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  REGIONE VALLE D’AOSTA

  LEGGE REGIONALE  18 novembre 2013 , n.  16 .

      Disposizioni per la celebrazione del 70° anniversario della 
Resistenza, della Liberazione e dell’Autonomia.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale della Regione 
autonoma Valle d’Aosta n. 49 del 3 dicembre 2013)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità    

      1. La Regione celebra il 70° anniversario della Resi-
stenza, della Liberazione e dell’Autonomia patrocinando, 
promuovendo, organizzando e fi nanziando, nei limiti del-
le disponibilità di bilancio, apposite iniziative per gli anni 
dal 2013 al 2018, fi nalizzate a:  

   a)   rinnovare, approfondire e tramandare la memoria 
degli eventi e dei protagonisti della Resistenza e dell’Au-
tonomia valdostana; 

   b)   valorizzare il patrimonio storico, politico, sociale 
e culturale della Resistenza e dell’Antifascismo in Valle 
d’Aosta; 

   c)   approfondire la rifl essione sulle origini e sui fon-
damenti dell’ordinamento valdostano, sullo sviluppo 
dell’ordinamento autonomistico dal dopoguerra ad oggi, 
anche nell’ambito delle prospettive attuali del regionali-
smo e del federalismo in Italia e in Europa. 

 2. Per il conseguimento delle fi nalità di cui al com-
ma 1, le iniziative intraprese, sostenute o patrocinate dal 
Consiglio e dalla Giunta regionali sono fi nalizzate priori-
tariamente alle tematiche di cui alla presente legge. Ana-
loga priorità è data per le iniziative intraprese, sostenute o 
patrocinate dagli enti strumentali della Regione.   

  Art. 2.
      Comitato per le celebrazioni del 70° anniversario della 

Resistenza, della Liberazione e dell’Autonomia della 
Valle d’Aosta    

     1. Il Comitato per la promozione e il sostegno di inizia-
tive per la Memoria di cui all’art. 2, comma 2, della legge 
regionale 12 marzo 2012, n. 6 (Disposizioni in materia di 
valorizzazione e promozione degli ideali di libertà, demo-
crazia, pace e integrazione tra i popoli, contro ogni forma 
di totalitarismo), assume, dalla data di entrata in vigore 
della presente legge fi no al 31 dicembre 2018, la deno-

minazione e le funzioni di “Comitato per le celebrazioni 
del 70° anniversario della Resistenza, della Liberazione e 
dell’Autonomia della Valle d’Aosta”, integrato a tal fi ne 
dai presidenti delle commissioni consiliari competenti 
in materia di istituzioni e autonomia e di educazione e 
cultura. 

 2. Il Comitato raccoglie, esamina ed elabora le propo-
ste di iniziative e sottopone quelle ritenute rispondenti 
alle fi nalità della presente legge all’approvazione della 
Giunta regionale o dell’Uffi cio di Presidenza del Consi-
glio regionale, secondo gli ambiti di rispettiva competen-
za, al fi ne dell’adozione degli atti amministrativi di con-
cessione del patrocinio morale o di specifi co contributo 
per la realizzazione delle medesime. 

 3. I componenti del Comitato possono designare a par-
tecipare alle riunioni di lavoro persone da loro delegate. 

 4. Al Comitato possono essere invitati a partecipare, in 
relazione agli argomenti iscritti all’ordine del giorno delle 
riunioni, i sindaci dei Comuni interessati, gli esperti, non-
ché i promotori e i responsabili delle iniziative proposte. 

 5. Il Comitato si avvale di una segreteria esecutiva e 
di supporto presso l’uffi cio di Gabinetto della Presidenza 
della Regione.   

  Art. 3.
      Rinvio    

     1. La disciplina di ogni altro adempimento relativo 
all’attuazione della presente legge è demandata alla Giun-
ta regionale, che vi provvede con propria deliberazione, 
da adottare previo parere del Comitato di cui all’art. 2.   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Per l’attuazione della presente legge è istituito un 
nuovo capitolo denominato “Fondo per la celebrazione 
del 70° anniversario della Resistenza, della Liberazione e 
dell’Autonomia”, la cui dotazione è determinata in euro 
10.000 per l’anno 2013 e in annui euro 50.000 a decorrere 
dall’anno 2014 fi no al 2018. 

 2. L’onere di cui al comma 1 trova copertura, ai sen-
si dell’art. 21, comma 3, della legge regionale 4 agosto 
2009, n. 30 (Nuove disposizioni in materia di bilancio 
e di contabilità generale della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste e principi in materia di controllo 
strategico e di controllo di gestione), nello stato di previ-
sione della spesa sia del bilancio di previsione della Re-
gione per il triennio 2013/2015 sia di quello per il triennio 
2014/2016 nell’unità previsionale di base 1.3.1.12 (Con-
gressi, convegni, manifestazioni). 

  3. Al fi nanziamento dell’onere di cui al comma 1 si 
provvede:  

   a)   per l’anno 2013, con riferimento al bilancio plu-
riennale della Regione per il triennio 2013/2015, median-
te l’utilizzo delle risorse iscritte nell’UPB 1.3.1.12 (Con-
gressi, convegni, manifestazioni) per euro 10.000; 

   b)   per gli anni 2014, 2015 e 2016, con riferimento 
sia al bilancio di previsione per il triennio 2013/2015 sia a 
quello per il triennio 2014/2016, nell’UPB 1.3.1.10 (Ser-
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vizi e spese generali) per annui euro 20.000 e nell’UPB 
1.7.1.10 (Organizzazione e partecipazione a mostre o ma-
nifestazioni) per annui euro 30.000. 

 4. Per l’applicazione della presente legge, la Giunta 
regionale è autorizzata ad apportare, con propria delibe-
razione, su proposta dell’assessore regionale competente 
in materia di bilancio, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 5.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la 
Valle d’Aosta ed entrerà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino uffi ciale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 18 novembre 2013. 

 ROLLANDIN 

 (  Omissis  ).   

  14R00036

    LEGGE REGIONALE  13 dicembre 2013 , n.  19 .

      Bilancio di previsione della Regione autonoma Valle 
d’Aosta per il triennio 2014/2016.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale della Regione 
autonoma Valle d’Aosta n. 53 del 24 dicembre 2013)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Bilancio di previsione per il triennio 2014/2016    

     1. È approvato lo stato di previsione dell’entrata e della 
spesa del bilancio di previsione della Regione per il trien-
nio 2014/2016, allegato alla presente legge, nell’importo 
complessivo di euro 1.438.000.000 per l’anno 2014, euro 
1.398.000.000 per l’anno 2015 ed euro 1.402.000.000 per 
l’anno 2016.   

  Art. 2.

      Quadro generale riassuntivo    

     1. È approvato il quadro generale riassuntivo del bi-
lancio di previsione per il triennio 2014/2016, allegato 
alla presente legge, che indica il riepilogo delle entrate, 
ripartite per titoli, e il riepilogo delle spese, ripartite per 
funzioni-obiettivo.   

  Art. 3.

      Ammontare presunto dei residui attivi e passivi    

     1. L’ammontare presunto dei residui, con riferimento ai 
volumi complessivi del bilancio al 31 dicembre 2013, è 
determinato in euro 680.000.000 per i residui attivi ed in 
euro 830.000.000 per i residui passivi.   

  Art. 4.

      Previsioni di cassa    

     1. Il totale delle entrate delle quali è prevista la riscos-
sione e il totale delle spese delle quali è autorizzato il pa-
gamento per l’anno 2014 è fi ssato in euro 1.518.000.000.   

  Art. 5.

      Istituzione di nuove unità previsionali di base    

     1. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare, con 
proprie deliberazioni, le variazioni necessarie nell’ambito 
del bilancio di previsione per il triennio 2014/2016 per 
l’istituzione di nuove codifi che regionali sia per la ge-
stione dei residui sia per la gestione degli stanziamenti di 
competenza di risorse assegnate con atto amministrativo.   

  Art. 6.

      Allegati al bilancio di previsione    

      1. Sono approvati i seguenti allegati al bilancio di pre-
visione per il triennio 2014/2016:  

   a)   Allegato n. 1/A: Stanziamenti di competenza del-
le spese correnti e relativi fi nanziamenti; 

   b)   Allegato n. 1/B: Stanziamenti di competenza delle 
spese di investimento e relativi fi nanziamenti; 

   c)   Allegato n. 2: Elenco delle proposte e dei disegni 
di legge regionali che trovano fi nanziamento nei fondi 
globali (parte corrente); 

   d)   Allegato n. 3: Elenco delle garanzie fi deiussorie 
principali o sussidiarie prestate dalla Regione; 

   e)   Allegato n. 4: Quadro dimostrativo dell’equilibrio 
economico del bilancio.   
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  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2014. 
 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-

la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 13 dicembre 2013. 

 ROLLANDIN 

 (  Omissis  ).   

  14R00047

    REGIONE PIEMONTE

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE  18 dicembre 2013 , n.  14/R .

      Regolamento regionale recante: «Attuazione del diritto di 
accesso ai documenti amministrativi (Articolo 28 della legge 
regionale 4 luglio 2005, n. 7). Abrogazione del regolamento 
regionale 24 aprile 2006, n. 2/R.».    

      (Pubblicato nel Bollettino uffi ciale
della Regione Piemonte n. 52 del 24 dicembre 2013)  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modifi -
cato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1); 

 Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione 
Piemonte; 

 Visto l’articolo 22 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7; 
 Visto il regolamento regionale 24 aprile 2006, n. 2/R; 
 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 30-

6904 del 18 dicembre 2013; 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Accesso ai documenti amministrativi    

     1. L’accesso ai documenti amministrativi, di cui all’ar-
ticolo 28 della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove 
disposizioni in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi), consi-

ste nella possibilità della loro conoscenza mediante visio-
ne o estrazione di copia di documenti amministrativi ai 
sensi dell’articolo 22 della legge n. 241/1990. 

 2. Non sono accessibili le informazioni in possesso 
dell’Amministrazione che non abbiano forma di docu-
mento amministrativo. 

 3. Il diritto di accesso può essere esercitato da tutti i 
soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pub-
blici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto 
ed attuale, corrispondente ad una situazione giuridica-
mente tutelata e collegata al documento al quale è richie-
sto l’accesso. 

 4. Sono oggetto del diritto di accesso i documenti am-
ministrativi, materialmente esistenti al momento della 
richiesta, formati o detenuti stabilmente dall’Ammini-
strazione regionale. Il diritto di accesso è esercitabile fi no 
a quando l’Amministrazione regionale ha l’obbligo di 
detenere i documenti amministrativi ai quali si chiede di 
accedere. 

 5. L’amministrazione regionale non è tenuta ad elabo-
rare dati in suo possesso al fi ne di soddisfare le richieste 
di accesso. 

 6. Il diritto di accesso all’informazione ambientale è 
disciplinato dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 
(Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del 
pubblico all’informazione ambientale). 

 7. Il diritto di accesso si intende, comunque, realizzato 
con la pubblicazione sul Bollettino uffi ciale in forma in-
tegrale dei documenti della Regione Piemonte, il deposito 
o altra forma di pubblicità, comprese quelle attuabili me-
diante strumenti informatici, elettronici e telematici. 

 8. Il diritto di accesso è esercitato anche nei confronti 
dei soggetti privati preposti all’esercizio di attività ammi-
nistrative e per conto della Regione. 

 9. Il diritto di accesso dei consiglieri regionali è eser-
citato secondo i principi dell’articolo 19 dello Statuto e 
delle relative norme attuative. 

 10. Le disposizioni di cui al presente regolamento non 
si applicano per l’acquisizione di documenti, informazio-
ni e dati per i quali è prevista la pubblicazione obbligato-
ria ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33.   

  Art. 2.
      Rapporti tra pubbliche amministrazioni    

     1. All’acquisizione diretta dei documenti e dei dati tra 
Amministrazione regionale e altre pubbliche amministra-
zioni non si applicano le norme del presente regolamento. 

 2. L’Amministrazione regionale predispone gli adem-
pimenti amministrativi idonei a garantire alle altre pub-
bliche amministrazioni l’acquisizione diretta dei docu-
menti previsti dall’articolo 43 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa) e dei dati di cui all’arti-
colo 50, comma 2 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale). 

 3. I trattamenti dei dati riservati sono effettuati con 
modalità tali da garantire il rispetto dei principi di perti-
nenza, non eccedenza ed indispensabilità per le funzioni 
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istituzionali di cui agli articoli 3 e 11, comma 1, lettera   d)   
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in 
materia di protezione dei dati personali). 

 4. L’acquisizione di documenti diversi da quelli di cui 
al comma 2, si esercita in base al principio di leale coo-
perazione istituzionale, secondo quanto stabilito dai capi 
II e III.   

  Capo  II 

  MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO

  Art. 3.

      Istanza di accesso    

     1. L’istanza di accesso, presentata con le modalità pre-
viste dall’articolo 38 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/2000 e dal decreto legislativo n. 82/2005 
è rivolta all’uffi cio che ha formato o detiene stabilmente 
i documenti o alle sedi dell’Uffi cio Relazioni con il Pub-
blico della Regione, che la trasmettono entro i tre giorni 
lavorativi all’Uffi cio regionale competente che provvede 
ai conseguenti adempimenti. 

  2. L’interessato ha l’obbligo di:  

    a)   indicare gli estremi del documento ogget-
to dell’istanza o gli elementi che ne consentano 
l’individuazione;  

    b)   specifi care e comprovare l’interesse connesso 
all’oggetto dell’istanza;  

    c)   far constatare la propria identità e l’eventuale sus-
sistenza dei propri poteri rappresentativi.  

 3. Chi riceve l’istanza accerta l’identità del richieden-
te e, ove occorra, la sussistenza dei suoi poteri rappre-
sentativi fornendo, ove necessaria, assistenza per l’indi-
viduazione dell’uffi cio competente. Il responsabile del 
procedimento, alla stregua delle informazioni e della do-
cumentazione fornita, verifi ca l’esistenza dell’interesse 
connesso all’oggetto dell’istanza.   

  Art. 4.

      Presentazione dell’istanza ad Amministrazione
od uffi cio incompetente    

     1. Qualora l’istanza sia stata erroneamente presenta-
ta all’Amministrazione regionale, l’uffi cio che riceve la 
richiesta la trasmette all’amministrazione competente, 
qualora questa sia facilmente individuabile, dandone co-
municazione all’interessato. 

 2. Qualora l’istanza non sia presentata direttamente 
all’uffi cio regionale competente, la struttura che la riceve 
trasmette l’istanza entro tre giorni lavorativi all’uffi cio 
regionale interessato.   

  Art. 5.
      Termini del procedimento di accesso    

     1. Il procedimento si conclude con atto scritto nel ter-
mine di 30 giorni, decorrenti dalla data di ricezione della 
richiesta da parte dell’Amministrazione regionale. Tra-
scorsi inutilmente 30 giorni la richiesta si intende respinta. 

 2. L’atto di cui al comma 1 è comunicato al richieden-
te e, qualora l’istanza sia accolta, deve indicare l’uffi cio 
presso cui rivolgersi, specifi cando l’orario di apertura del 
medesimo, il momento da cui sono disponibili i docu-
menti richiesti, il costo e le modalità di effettuazione del 
rimborso per le copie, l’eventuale limitazione, il differi-
mento od esclusione all’accesso e un termine congruo per 
esercitare l’accesso. 

 3. Ove la richiesta sia irregolare o incompleta, l’Am-
ministrazione regionale entro 10 giorni dalla ricezione è 
tenuta a darne tempestiva comunicazione al richiedente. 

 4. Il termine del procedimento ricomincia a decorrere 
dalla presentazione della richiesta perfezionata.   

  Art. 6.
      Attuazione del diritto di accesso    

     1. Nel caso di accoglimento dell’istanza di accesso, 
l’Amministrazione regionale mette a disposizione del ri-
chiedente la documentazione garantendo la presenza, ove 
necessario, di personale addetto. 

 2. L’accoglimento della richiesta di accesso ad un do-
cumento comporta anche la facoltà di accesso agli altri 
documenti connessi, richiamati e appartenenti al medesi-
mo procedimento, fatte salve le limitazioni di cui al capo 
III. 

 3. È vietato asportare i documenti dal luogo presso cui 
sono dati in visione, tracciare segni su di essi o comunque 
alterarli in qualsiasi modo. L’interessato può prendere ap-
punti e trascrivere in tutto o in parte i documenti presi in 
visione. 

 4. Le copie sono effettuate a cura dell’Amministrazio-
ne regionale.   

  Art. 7.
      Archiviazione dei dati relativi all’accesso    

     1. Presso ogni direzione o struttura speciale è istitu-
ito un archivio che raccoglie la documentazione relati-
va ai procedimenti d’accesso defi niti dalle strutture di 
appartenenza.   

  Capo  III 
  LIMITI ALL’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO

  Art. 8.
      Esclusione dal diritto di accesso    

      1. Il diritto di accesso è escluso:  
    a)   nei procedimenti tributari, per i quali restano fer-

me le particolari norme che li regolano;  
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    b)   nei confronti dell’attività diretta all’emanazione 
di atti normativi, amministrativi generali, di pianifi cazio-
ne e di programmazione, per i quali restano ferme le par-
ticolari norme che ne regolano la formazione;  

    c)   nei procedimenti selettivi, nei confronti dei docu-
menti amministrativi contenenti informazioni di carattere 
psicoattitudinale relativi a terzi.  

 2. Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate 
ad un controllo generalizzato dell’operato dell’Ammini-
strazione regionale o delle sue strutture. 

 3. L’accesso non può essere negato ove sia suffi ciente 
fare ricorso al potere di differimento.   

  Art. 9.

      Tutela della riservatezza    

     1. L’amministrazione regionale consente l’accesso ai 
documenti amministrativi da essa formati o detenuti, fatte 
salve le esigenze di tutela della riservatezza di soggetti 
terzi interessati dal decreto legislativo n. 196/2003. 

 2. A tutela della riservatezza di soggetti terzi, l’eser-
cizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi 
contenenti dati riservati è consentito, nei limiti indicati 
dagli articoli 59 e 60 del decreto legislativo n. 196/2003, 
ed in conformità alle disposizioni del regolamento re-
gionale previsto dall’articolo 20 del decreto legislativo 
n. 196/2003. 

 3. L’esercizio del diritto di accesso ai documenti am-
ministrativi contenenti dati sensibili ed il relativo tratta-
mento sono consentiti per fi nalità di rilevante interesse 
pubblico ai sensi dell’articolo 59 del decreto legislativo 
n. 196/2003.   

  Art. 10.

      Notifi ca ai controinteressati    

     1. La struttura alla quale è indirizzata l’istanza di ac-
cesso è tenuta a darne comunicazione agli eventuali con-
trointeressati, individuati o facilmente individuabili in 
base alla natura del documento richiesto che, per effetto 
dell’accoglimento, vedrebbero pregiudicato il loro diritto 
alla riservatezza. I soggetti controinteressati sono indivi-
duati tenendo conto anche degli atti connessi al documen-
to richiesto di cui all’articolo 6, comma 2. 

 2. La comunicazione è effettuata mediante mezzi ido-
nei a certifi carne la provenienza e la ricezione da parte del 
destinatario. 

 3. Entro dieci giorni dal ricevimento della comuni-
cazione di cui al comma 1, i controinteressati possono 
presentare, alla struttura competente, una motivata op-
posizione all’istanza di accesso con le modalità di cui 
all’articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000 e del decreto legislativo n. 82/2005. 

 4. Decorso tale termine, l’amministrazione regionale 
provvede sull’istanza, accertata la ricezione della comu-
nicazione di cui al comma 1. 

 5. Dell’eventuale mancato accoglimento dell’opposi-
zione è data comunicazione al soggetto istante.   

  Art. 11.
      Diniego e limitazione del diritto di accesso    

     1. Il diniego all’accesso è stabilito dal responsabile del 
procedimento con determinazione dirigenziale trasmessa 
al richiedente, anche nel caso in cui la richiesta sia rivolta 
ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 1. 

 2. Nel caso in cui l’accesso sia consentito solo su una 
parte dei contenuti dei documenti, possono essere rila-
sciate copie parziali dello stesso con l’indicazione delle 
parti omesse; le limitazioni all’accesso sono stabilite dal 
responsabile del procedimento con atto scritto e motivato 
trasmesso al richiedente. 

 3. Qualora la richiesta di accesso riguardi solo una parte 
dei contenuti del documento, la copia parziale dello stes-
so viene rilasciata con l’indicazione delle parti omesse.   

  Art. 12.
      Differimento del diritto di accesso    

     1. Il differimento dell’accesso è disposto per i docu-
menti la cui conoscenza possa impedire o gravemente 
ostacolare lo svolgimento dell’azione amministrativa. 

 2. Il responsabile del procedimento stabilisce il differi-
mento, indicandone la durata, con atto scritto e motivato, 
trasmesso al richiedente. 

  3. Sino alla conclusione del procedimento l’accesso 
agli atti preparatori è differito nei procedimenti relativi:  

    a)   all’assunzione di personale tramite procedure 
concorsuali, ad esclusione dei verbali delle Commissio-
ni giudicatrici relativamente all’ammissione alla prove 
concorsuali;  

    b)   all’affi damento degli appalti di lavori pubblici, 
servizi e forniture, ai sensi dell’articolo 13 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE).    

  Capo  IV 
  MODALITÀ DI RIMBORSO

  Art. 13.
      Determinazione del rimborso    

     1. La Giunta regionale o l’Uffi cio di Presidenza del 
Consiglio regionale, per gli ambiti di rispettiva compe-
tenza, determinano ed aggiornano periodicamente l’entità 
dei rimborsi per il rilascio e la spedizione di copie, stabi-
lendo altresì le modalità di effettuazione del rimborso ed 
il numero massimo di copie il cui rilascio è gratuito. 

 2. Il rimborso deve essere effettuato prima dell’esecu-
zione delle copie.   

  Art. 14.
      Autenticazione ed imposta di bollo    

     1. È rilasciata copia autenticata dell’atto o del docu-
mento su espressa richiesta dell’interessato ai sensi di 
legge. 
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 2. Il rilascio della copia di cui al comma 1, avviene con 
le modalità previste dall’articolo 18 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000 e dell’articolo 22 del 
decreto legislativo n. 82/2005. 

 3. Ai fi ni del rilascio di copia, il richiedente provvede 
al pagamento virtuale dell’imposta di bollo ovvero allega 
all’istanza le marche da bollo necessarie, calcolate secon-
do quanto prescritto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 642 (Disciplina dell’imposta 
di bollo).   

  Art. 15.
      Abrogazioni    

     1. Il regolamento regionale 24 aprile 2006, n. 2/R è 
abrogato. 

 Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino 
uffi ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare. 

 Torino, 18 dicembre 2013 

 COTA   

  14R00020

    REGIONE LIGURIA

  LEGGE REGIONALE  24 ottobre 2013 , n.  30 .

      Disposizioni di carattere fi nanziario.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale
della Regione Liguria n. 16 - Parte I del 30 ottobre 

2013)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE - ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.
      Disposizioni di carattere fi nanziario    

     1. Fino alla conclusione del programma PAR-FAS 
2007-2013 la Giunta regionale è autorizzata ad anticipare 

il pagamento degli interventi fi nanziati con i fondi di cui 
al citato programma a favore dei benefi ciari ivi individua-
ti, nel limite massimo di 25 milioni di euro annui.   

  Art. 2.

      Modifi che alla legge regionale 28 aprile 2008, n. 9 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale della Regione Liguria (legge fi nanziaria 
2008).    

     1. Al comma 2 dell’art. 20 della l.r. 9/2008 e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni, le parole: «, le forme di 
garanzia e la remunerazione relativa» sono sostituite dalle 
seguenti: «e le forme di garanzia relative».   

  Art. 3.

      Istituzione del fondo di accantonamento di risorse 
regionali attuativo delle prescrizioni del Tavolo tecnico 
per la verifi ca degli adempimenti di cui all’art. 12 
dell’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005.    

     1. È istituito nel bilancio di previsione per l’esercizio 
2013, U.P.B. 9.208, il fondo di accantonamento di risorse 
regionali attuativo delle prescrizioni del Tavolo tecnico 
per la verifi ca degli adempimenti di cui all’art. 12 dell’In-
tesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 nell’importo di 
euro 54.831.000,00.   

  Art. 4.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed 
entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Liguria. 

 Genova,  24 ottobre 2013 

 BURLANDO 

 (  Omissis  ).   

  14R00057
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    LEGGE REGIONALE  24 ottobre 2013 , n.  31 .

      Variazioni al bilancio di previsione per l’anno fi nanziario 
2013 della Regione Liguria (II variazione).    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale della Regione 
Liguria - Parte I n. 16 del 30 ottobre 2013)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Stato di previsione dell’entrata    

     1. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
della Regione per l’anno fi nanziario 2013 sono apportate 
variazioni per euro 91.786.742,95 in termini di compe-
tenza e per euro 116.950.012,54 in termini di cassa.   

  Art. 2.
      Stato di previsione della spesa    

     1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio del-
la Regione per l’anno fi nanziario 2013 sono apportate va-
riazioni per euro 91.786.742,95 in termini di competenza 
e per euro 116.950.012,54 in termini di cassa.   

  Art. 3.
      Sostituzione dell’art. 6 della legge regionale 21 dicembre 

2012, n. 52 (Bilancio di previsione della Regione 
Liguria per l’anno fi nanziario 2013)    

      1. L’art. 6 della legge regionale 52/2012 è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 6    (Autorizzazione alla contrazione di mutui e di 
altre forme di indebitamento per la copertura del saldo 
fi nanziario negativo 2007, 2008 e 2009 determinato dal-
la mancata contrazione dell’indebitamento autorizzato 
nell’esercizio medesimo).     — 1. Ai sensi dell’art. 56 della 
legge regionale 15/2002 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni la Giunta regionale è autorizzata a contrarre 
nell’anno 2013 mutui e altre forme di indebitamento a 
copertura:  

   a)   del saldo fi nanziario negativo dell’esercizio 2007 
autorizzato ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera   a)  , del-
la legge regionale 27 dicembre 2011, n. 39 (Bilancio di 
previsione della Regione Liguria per l’anno fi nanziario 
2012) e dell’art. 2 della legge regionale 21 dicembre 
2012, n. 51 (Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione Liguria (legge fi nan-
ziaria 2013)) nell’importo di euro 34.190.000,00 per le fi -
nalità indicate nell’apposito allegato “Elenco delle spese 
iscritte nel Bilancio di previsione 2007 da fi nanziarsi con 
mutuo o altre forme di indebitamento” - parte III; 

   b)   del saldo fi nanziario negativo dell’esercizio 2008 
determinato dalla mancata contrazione dell’indebita-
mento autorizzato ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera 
  b)  , della legge regionale 39/2011 nell’importo di euro 
29.430.000,00 per le fi nalità indicate nell’apposito allega-
to “Elenco delle spese iscritte nel Bilancio di previsione 
2008 da fi nanziarsi con mutuo o altre forme di indebita-
mento” - parte II; 

   c)   del saldo fi nanziario negativo dell’esercizio 
2009 autorizzato ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera 
  c)  , della legge regionale 39/2011 nell’importo di euro 
36.280.000,00 per le fi nalità indicate nell’apposito allega-
to “Elenco delle spese iscritte nel Bilancio di previsione 
2009 da fi nanziarsi con mutuo o altre forme di indebita-
mento” - parte I. 

  2. Le condizioni di tasso e durata per la contrazione dei 
mutui sono fi ssate nei seguenti limiti:  

   a)   tasso iniziale massimo di interesse effettivo: 6,50 
per cento annuo; 

   b)   durata minima del periodo di ammortamento: 
anni quindici. 

 3. Per l’emissione dei prestiti obbligazionari le condi-
zioni sono fi ssate nei limiti stabiliti dalla normativa stata-
le vigente in materia. 

 4. Le rate di ammortamento per gli anni 2013, 2014 e 
2015 trovano riscontro per la copertura fi nanziaria negli 
stanziamenti iscritti nel bilancio pluriennale 2013/2015 in 
corrispondenza della U.P.B. 18.106 per le quote interessi 
e della U.P.B. 18.301 per le quote capitale. 

 5. Per gli anni successivi al 2013 le rate di ammorta-
mento, comprensive degli eventuali aumenti del tasso di 
interesse connessi all’andamento del mercato fi nanziario, 
trovano copertura nei bilanci relativi.».   

  Art. 4.
      Sostituzione dell’art. 5 della legge regionale 16 luglio 

2013, n. 22 (Assestamento del bilancio di previsione 
della regione Liguria per l’anno fi nanziario 2013 ai 
sensi dell’art. 35 della legge regionale 26 marzo 2002, 
n. 15 (Ordinamento contabile della Regione Liguria) e 
successive modifi cazioni e integrazioni)    

      1. L’art. 5 della legge regionale 22/2013 è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 5    (Dimostrazione ed utilizzo del saldo fi nanzia-
rio provvisorio alla chiusura dell’esercizio 2012).     — 1. Il 
saldo fi nanziario provvisorio alla chiusura dell’esercizio 
2012, determinato nell’importo di euro 598.801.360,55, è 
la risultante delle seguenti componenti:  

   a)    componenti positive:  
 con vincolo di destinazione statale euro 

155.787.826,87; 
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 con vincolo di destinazione a programmi comuni-
tari euro 657.248,66; 

 ulteriore componente positiva euro 
442.356.285,02; 

   b)    componente negativa derivante dalla mancata 
contrazione dei mutui autorizzati a pareggio degli esercizi 
2007, 2008 e 2009 (a dedurre):  

 componente negativa euro 99.912.944,95; 

 saldo provvisorio contabile euro 498.888.415,60. 

  2. Il saldo fi nanziario provvisorio di euro 
598.801.360,55 sostituisce il saldo fi nanziario presunto 
ed è destinato come segue:  

   a)   per euro 12.944,95 a riduzione componente ne-
gativa derivante dalla mancata contrazione del mutuo au-
torizzato a pareggio degli esercizi 2007, 2008 e 2009 già 
prevista nell’art. 6, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , della legge 
regionale 52/2012; 

   b)   per euro 156.445.075,53 ai sensi dell’art. 44, 
comma 3, della legge regionale 15/2002 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni per la reiscrizione delle somme 
relative ad economie della gestione 2012 su stanziamenti 
fi nanziati con fondi assegnati con vincolo di destinazione; 

   c)    per euro 442.343.340,07, tenuto conto di quan-
to previsto dall’art. 45, comma 4, della legge regionale 
15/2002 e successive modifi cazioni ed integrazioni, per 
la copertura di stanziamenti di spesa iscritti alle seguenti 
Unità previsionali di base:  

 U.P.B. 1.104   2.447.063,60 
 U.P.B. 2.104   6.148,21 
 U.P.B. 2.205   6.512.878,55 
 U.P.B. 2.212   198.977,21 
 U.P.B. 2.213   3.298.756,00 
 U.P.B. 7.207   491.154,33 
 U.P.B. 8.107   195.032,30 
 U.P.B. 9.103   54.426.568,90 
 U.P.B. 9.106   2.810.000,00 
 U.P.B. 9.109   50.000,00 
 U.P.B. 9.201  299.835,76 
 U.P.B. 9.206  30.000,00 
 U.P.B. 9.208  147.910.804,49 
 U.P.B. 10.101  12.080.000,00 
 U.P.B. 18.105  68.495,04 
 U.P.B. 18.108  19.392.239,36 
 U.P.B. 18.110  5.125.386,32 
 U.P.B. 18.208  187.000.000,00 

  Art. 5.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed 
entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nel Bollettino uffi ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Liguria. 

 Genova, 24 ottobre 2013 

 BURLANDO 

 (  Omissis  ).   

  14R00058

    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
 17 dicembre 2013 , n.  0247/Pres .

      Regolamento di modifi ca al Regolamento recante la clas-
sifi cazione delle varietà di viti per uve da vino coltivabili nel-
la Regione Friuli Venezia Giulia, emanato con decreto del 
Presidente della Regione 9 settembre 2003, n. 321.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 1 

del 2 gennaio 2014)  

 IL PRESIDENTE 

 Visto il regolamento emanato con proprio decreto 
9 settembre 2003, n. 0321/Pres. (Regolamento recante la 
classifi cazione delle varietà di viti per uve da vino colti-
vabili nella Regione Friuli-Venezia Giulia); 

 Visto il regolamento emanato con proprio decreto 
2 febbraio 2007, n. 021/Pres. (Modifi che al regolamento 
recante la classifi cazione delle varietà di vite per uve da 
vino coltivabili nella regione Friuli-Venezia Giulia appro-
vato con decreto del Presidente della Regione n. 0321/
Pres./2003); 

 Richiamato, in particolare, l’articolo 5 del proprio 
decreto 0321/Pres./2003, ai sensi del quale le istanze di 
inserimento di una nuova varietà di vite nella suddetta 
classifi cazione sono presentate alla Regione dalle orga-
nizzazioni professionali agricole nonché da ogni organi-
smo associativo operante nel settore vitivinicolo, corre-
date della documentazione attestante le avvenute prove 
attitudinali; 

 Considerato che in data 13 novembre 2013 la Fede-
razione regionale Coldiretti Friuli-Venezia Giulia ha 
presentato un’istanza di inserimento della varietà «Cor-
denossa N.» tra le viti per uve da vino idonee alla colti-
vazione nei comuni di Castelnovo del Friuli (Pordenone), 
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Pinzano al Tagliamento (Pordenone), Forgaria nel Friuli 
(Udine), corredata della documentazione prevista dall’ar-
ticolo 5 del proprio decreto 0321/Pres./2003; 

 Ritenuto necessario, pertanto, provvedere alla sostitu-
zione della tabella 8 allegata al regolamento emanato con 
proprio decreto 0321/Pres./2003, come modifi cata con re-
golamento emanato con proprio decreto 021/Pres./2007, 
prevedendo l’inserimento anche della varietà «Cordenos-
sa N.» tra le viti per uve da vino idonee alla coltivazione 
nei comuni di Castelnovo del Friuli (Pordenone), Pinzano 
al Tagliamento (Pordenone), Forgaria nel Friuli (Udine), 
come richiesto dalla Federazione regionale Coldiretti 
Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto il regolamento di organizzazione dell’Ammini-
strazione regionale e degli Enti regionali emanato con 
proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.; 

 Visto l’articolo 42 dello Statuto della Regione Autono-
ma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 
2007, n. 17; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale 6 dicem-
bre 2013, n. 2336 con la quale la Giunta medesima ha 
approvato il «Regolamento di modifi ca al regolamento 
recante la classifi cazione delle varietà di viti per uve da 
vino coltivabili nella Regione Friuli-Venezia Giulia, ema-
nato con decreto del Presidente della Regione 9 settembre 
2003, n. 321»; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento di modifi ca al regola-
mento recante la classifi cazione delle varietà di viti per 
uve da vino coltivabili nella Regione Friuli-Venezia Giu-
lia, emanato con decreto del Presidente della Regione 
9 settembre 2003, n. 321», nel testo allegato al presente 
provvedimento, del quale costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

 2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e 
farlo osservare come Regolamento della Regione. 

 3. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino uf-
fi ciale della Regione. 

 SERRACCHIANI   

  

      Regolamento di modifi ca al regolamento recante la classifi cazione 
delle varietà di viti per uve da vino coltivabili nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia, emanato con decreto del Presidente della 
Regione 9 settembre 2003, n. 321.  

 Art. 1. 
  Sostituzione della tabella 8 allegata al decreto

del Presidente della Regione n. 321/2003  

  1. La tabella 8 allegata al decreto del Presidente della Regione 
9 settembre 2003, n. 321 (Regolamento recante la classifi cazione delle 
varietà di viti per uve da vino coltivabili nella Regione Friuli-Venezia 
Giulia) è sostituita dall’allegato A al presente regolamento. 

 Art. 2. 
  Entrata in vigore  

  1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino uffi ciale della Regione. 

 (  Omissis  ).   

  14R00038

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
 17 dicembre 2013 , n.  0248/Pres .

      Regolamento di modifi ca al decreto del Presidente della 
Regione 11 gennaio 2013, n. 3 (Regolamento recante la disci-
plina dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati 
e del Programma d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati, 
in attuazione dell’articolo 20 della legge regionale 16/2008, 
dell’articolo 3, comma 28 della legge regionale 24/2009 e 
dell’articolo 19 della legge regionale 17/2006).    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 1 del 2 gennaio 2014)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la direttiva 91/676/CEE del Consiglio del 12 di-
cembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall’in-
quinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 
agricole, e in particolare l’articolo 5 il quale prevede che, 
con riferimento alle zone designate vulnerabili da nitra-
ti di origine agricola, siano fi ssati appositi programmi 
d’azione per ridurre l’inquinamento accertato e prevenire 
qualsiasi ulteriore inquinamento causato direttamente o 
indirettamente da nitrati di origine agricola, nonché l’al-
legato III, il quale stabilisce che le misure da inserire nei 
programmi d’azione comprendono norme concernenti, 
tra l’altro, i periodi in cui è proibita l’applicazione al ter-
reno di determinati tipi di fertilizzanti; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Nor-
me in materia ambientale) che demanda alle regioni 
all’articolo 112 la disciplina dell’attività di utilizzazione 
agronomica degli effl uenti di allevamento e delle acque 
refl ue da emanarsi sulla base di criteri e norme tecniche 
adottati con decreto ministeriale; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
e forestali 7 aprile 2006 recante «Criteri e norme tecni-
che generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione 
agronomica degli effl uenti di allevamento, di cui all’arti-
colo 38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152» 
ed in particolare l’articolo 26, commi 1 e 2, il quale pre-
vede le decorrenze dei divieti di spandimento sui terreni, 
il periodo minimo di divieto di novanta o centoventi gior-
ni e la possibilità per le Regioni, in relazione alle speci-
fi che condizioni pedoclimatiche locali, di individuare de-
correnze diverse del divieto e di prevedere la sospensione 
del divieto; 

 Visto l’articolo 19 della legge regionale 25 agosto 
2006, n. 17 (Interventi in materia di risorse agricole, na-
turali, forestali e montagna e in materia di ambiente, pia-
nifi cazione territoriale, caccia e pesca) che prevede l’ado-
zione dei Programmi d’azione obbligatori per la tutela e 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA8-2-2014 3a Serie speciale - n. 6

il risanamento delle acque dall’inquinamento da nitrati 
di origine agricola da defi nirsi con regolamento emanato 
con decreto del Presidente della Regione, previa delibe-
razione della Giunta regionale, su proposta presentata di 
concerto dall’Assessore regionale competente in materia 
di risorse agricole, naturali e forestali e dall’Assessore re-
gionale competente in materia di ambiente; 

 Vista la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Nor-
me urgenti in materia di ambiente, territorio, edilizia, ur-
banistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento 
antisismico, trasporti, demanio marittimo e turismo) ed 
in particolare l’articolo 20 che prevede l’adozione di ap-
posito regolamento per la disciplina dell’attività di utiliz-
zazione agronomica degli effl uenti di allevamento e delle 
acque refl ue da emanarsi con decreto del Presidente della 
Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su 
proposta presentata di concerto dall’Assessore regionale 
competente in materia di risorse agricole, naturali e fore-
stali e dall’Assessore regionale competente in materia di 
ambiente; 

 Visto il Regolamento recante la disciplina dell’utiliz-
zazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del pro-
gramma d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati, in at-
tuazione dell’articolo 20 della legge regionale n. 16/2008, 
dell’articolo 3, comma 28 della legge regionale 24/2009 e 
dell’articolo 19 della legge regionale n. 17/2006 emanato 
con proprio decreto 11 gennaio 2013, n. 03/Pres.; 

 Visto, in particolare, l’articolo 23, commi 1 e 2 del so-
pra citato regolamento che prevede il divieto di spandi-
mento nelle zone vulnerabili da nitrati, dal 1° novembre 
al 29 gennaio, dei letami, ad esclusione delle deiezioni 
degli avicunicoli essiccate con processo rapido a tenori 
di sostanza secca superiori al 65 per cento, dei concimi 
azotati e ammendanti organici e dei liquami e delle acque 
refl ue in terreni destinati a prati, cereali autunno-vernini, 
colture ortive e legnose agrarie con inerbimento perma-
nente, nonché dal 1° novembre al 28 febbraio, dei liquami 
e delle acque refl ue in terreni non destinati a prati, cereali 
autunno-vernini, colture ortive e legnose agrarie con iner-
bimento permanente e delle deiezioni degli avicunicoli 
essiccate con processo rapido a tenori di sostanza secca 
superiori al 65 per cento; 

 Richiamato il comma 4 del citato articolo 23 secon-
do il quale nelle zone vulnerabili da nitrati la Giunta può 
prevedere, in relazione alle specifi che condizioni pedocli-
matiche, decorrenze di divieto di spandimento diverse da 
quelle indicate nel medesimo regolamento, fermi restan-
do i novanta o centoventi giorni complessivi, e può, altre-
sì, disporre, su richiesta motivata e in via eccezionale, la 
sospensione di tale divieto, in conformità all’articolo 26, 
comma 2, del decreto del Ministero delle politiche agri-
cole e forestali 7 aprile 2006; 

 Dato atto che il sopra richiamato comma 4 dell’arti-
colo 23 fa salvo il divieto di spandimento dei liquami 
e materiali assimilati nel periodo dal 1° novembre al 
29 gennaio; 

 Preso atto che gli andamenti climatici e le stagioni 
negli anni di vigenza del Programma d’azione della Re-
gione sono stati caratterizzati rispettivamente da stagioni 
primaverili particolarmente piovose che hanno ritardato 
le operazioni di semina e conseguentemente posticipato 

il periodo di raccolta autunnale, nonché da situazioni cli-
matiche autunnali altrettanto piovose che hanno ritardato 
le operazioni di raccolta, in particolare nell’anno 2013; 

 Considerato che il differimento della stagione di raccol-
ta, anche fi no a fi ne ottobre o ai primi di novembre non con-
sente di effettuare gli spandimenti di effl uenti zootecnici 
prima dell’aratura invernale entro la data del 1° novembre, 
termine da cui decorre il divieto di spandimento invernale; 

 Dato atto che le tipologie di allevamento regionale, in 
particolar modo quelle bovine e suine, prevedono una ge-
stione degli effl uenti di allevamento sotto forma di liqua-
mi piuttosto che di letami; 

 Dato atto, altresì, che la Regione non si è avval-
sa, nell’ambito delle possibilità previste dalla direttiva 
91/676/CEE, della deroga che consente, nelle zone vul-
nerabili da nitrati, di apportare fi no a 250 chilogrammi di 
azoto da effl uenti di allevamento ad ettaro, ma di mante-
nere il limite più restrittivo dei 170 chilogrammi di azoto 
ad ettaro; 

 Considerato, quindi, di dare la possibilità agli alleva-
tori di spandere i liquami prima dell’aratura invernale e 
quindi prima della semina, da parte delle aziende zoo-
tecniche, di erbai invernali e, da parte di tutte le aziende 
agricole, di cerali autunno-vernini, che in Regione am-
montano mediamente a circa 20.000 ettari all’anno, nel 
rispetto dei divieti di cui agli articoli 18 e 19 del proprio 
decreto 03/Pres./2013, del periodo minimo di divieto di 
spandimento di 90 o 120 giorni e delle deliberazioni della 
Giunta regionale adottate ai sensi dell’articolo 23, com-
ma 4, del regolamento regionale; 

 Considerato che lo spandimento dei liquami prima 
dell’aratura invernale viene effettuato in Regione comun-
que nel rispetto del limite dei 170 chilogrammi di azoto 
ad ettaro garantendo in tal modo gli obiettivi di tutela am-
bientale previsti dalla direttiva 91/676/CEE; 

 Ritenuto di limitare il divieto di spandimento dal 
1° novembre al 29 gennaio ai liquami e alle acque re-
fl ue nei terreni destinati a colture diverse da quelle di cui 
all’articolo 23, comma 1, lettera   c)  , ed in particolare nei 
terreni non destinati a prati, cereali autunno-vernini, col-
ture ortive e legnose agrarie con inerbimento permanente; 

 Ritenuto, pertanto, di modifi care il proprio decreto 03/
Pres./2013, sostituendo all’articolo 23, comma 4, le paro-
le: «È comunque fatto salvo il divieto di spandimento dei 
liquami e materiali assimilati nel periodo dal 1° novembre 
al 29 gennaio.» dalle seguenti: «È comunque fatto salvo il 
divieto di spandimento dei liquami e materiali assimilati 
nel periodo dal 1° novembre al 29 gennaio nei terreni non 
destinati a prati, cereali autunno-vernini, colture ortive e 
legnose agrarie con inerbimento permanente.»; 

 Visto il testo del «Regolamento di modifi ca al decreto 
del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 3 (Re-
golamento recante la disciplina dell’utilizzazione agrono-
mica dei fertilizzanti azotati e del programma d’azione 
nelle zone vulnerabili da nitrati, in attuazione dell’arti-
colo 20 della legge regionale n. 16/2008, dell’articolo 3, 
comma 28 della legge regionale n. 24/2009 e dell’artico-
lo 19 della legge regionale n. 17/2006)», allegato al pre-
sente provvedimento quale parte integrante e sostanziale 
e ritenuto di emanarlo; 
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 Visto il regolamento di organizzazione dell’Ammini-
strazione regionale e degli Enti regionali emanato con 
proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.; 

 Visto l’articolo 42 dello Statuto della Regione Autono-
ma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 
2007, n. 17; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale 6 dicem-
bre 2013, n. 2337 con la quale la Giunta medesima ha 
approvato il «Regolamento di modifi ca al decreto del Pre-
sidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 3 (Regolamen-
to recante la disciplina dell’utilizzazione agronomica dei 
fertilizzanti azotati e del programma d’azione nelle zone 
vulnerabili da nitrati, in attuazione dell’articolo 20 del-
la legge regionale n. 16/2008, dell’articolo 3, comma 28 
della legge regionale n. 24/2009 e dell’articolo 19 della 
legge regionale n. 17/2006)»; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento di modifi ca al decreto 
del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 3 (Re-
golamento recante la disciplina dell’utilizzazione agrono-
mica dei fertilizzanti azotati e del programma d’azione 
nelle zone vulnerabili da nitrati, in attuazione dell’arti-
colo 20 della legge regionale n. 16/2008, dell’articolo 3, 
comma 28 della legge regionale n. 24/2009 e dell’artico-
lo 19 della legge regionale n. 17/2006)», nel testo allega-
to al presente provvedimento, del quale costituisce parte 
integrante e sostanziale. 

 2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e 
farlo osservare come Regolamento della Regione. 

 3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino uf-
fi ciale della Regione. 

 SERRACCHIANI   

  

      Regolamento di modifi ca al decreto del Presidente della Regione 
11 gennaio 2013, n. 3 (Regolamento recante la disciplina 
dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del 
programma d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati, in 
attuazione dell’articolo 20 della legge regionale n. 16/2008, 
dell’articolo 3, comma 28 della legge regionale n. 24/2009 e 
dell’articolo 19 della legge regionale n. 17/2006).  

 Art. 1. 
  Modifi ca all’articolo 23 del decreto
del Presidente della Regione 3/2013  

 1. Al comma 4 dell’articolo 23 del decreto del Presidente del-
la Regione 11 gennaio 2013, n. 3 (Regolamento recante la disciplina 
dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del programma 
d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati, in attuazione dell’articolo 20 
della legge regionale n. 16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della legge 
regionale n. 24/2009 e dell’articolo 19 della legge regionale n. 17/2006) 
le parole: «È comunque fatto salvo il divieto di spandimento dei liquami 
e materiali assimilati nel periodo dal 1° novembre al 29 gennaio.» sono 
sostituite dalle seguenti: «È comunque fatto salvo il divieto di spandi-
mento dei liquami e materiali assimilati nel periodo dal 1° novembre 
al 29 gennaio nei terreni non destinati a prati, cereali autunno-vernini, 
colture ortive e legnose agrarie con inerbimento permanente.». 

 Art. 2. 
  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino uffi ciale della Regione. 
 Visto;    Il Presidente:     SERRACCHIANI    

  14R00039

    REGIONE EMILIA-ROMAGNA

  LEGGE REGIONALE  20 dicembre 2013 , n.  28 .

      Legge fi nanziaria regionale adottata a norma dell’artico-
lo 40 della legge regionale 15 novembre 2011, n. 40 in coin-
cidenza con l’approvazione del bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi nanziario 2014 e 
del bilancio pluriennale 2014-2016.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale della Regione Emilia-
Romagna - parte prima - n. 383 del 20 dicembre 2013)  

 L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE
   HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Automazione e manutenzione

del sistema informativo regionale    

      1. Per le attività inerenti lo sviluppo del sistema infor-
mativo regionale, secondo le fi nalità di cui alla legge re-
gionale 24 maggio 2004, n. 11 (Sviluppo regionale della 
società dell’informazione) sono disposte le seguenti auto-
rizzazioni e integrazioni di spesa per gli interventi defi niti 
nei capitoli sottoriportati:  

   a)   Cap. U03905 “Spese per l’automazione dei ser-
vizi regionali (Art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” 
afferente alla U.P.B. 1.2.1.3.1500 - Sistema informativo 
regionale manutenzione e sviluppo 

 Esercizio 2015: € 2.000.000,00; 
   b)   Cap. U03910 “Sviluppo del sistema informativo 

regionale (Art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11)” afferente 
alla U.P.B. 1.2.1.3.1510 - Sviluppo del sistema informa-
tivo regionale 

 Esercizio 2014: € 190.000,00 
 Esercizio 2015: € 5.000.000,00; 
   c)   Cap. U03937 “Sviluppo del sistema informativo 

regionale: piano telematico regionale (L.R. 24 maggio 
2004, n. 11)” afferente alla U.P.B. 1.2.1.3.1510 - Svilup-
po del sistema informativo regionale 

 Esercizio 2014: € 1.670.000,00 
 Esercizio 2015: € 1.330.000,00. 
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 2. Contestualmente, l’autorizzazione per l’esercizio 
2014 disposta da leggi regionali precedenti, a valere sul 
Capitolo U03905 afferente alla U.P.B. 1.2.1.3.1500, è ri-
dotta di Euro 140.000,00.   

  Art. 2.

      Sistema informativo agricolo regionale    

     1. Per la realizzazione del sistema informativo agricolo 
regionale, ai sensi degli articoli 22, 23 e 32 della legge 
regionale 30 maggio 1997, n. 15 (Norme per l’esercizio 
delle funzioni regionali in materia di agricoltura. Abro-
gazione della L.R. 27 agosto 1983, n. 34) è disposta 
per l’esercizio 2014 un’autorizzazione di spesa di Euro 
183.053,07, a valere sul Capitolo U03925 nell’ambito 
della U.P.B. 1.2.1.3.1520 - Sistema informativo agricolo.   

  Art. 3.

      Cartografi a regionale    

      1. Per le fi nalità di cui alla legge regionale 19 aprile 
1975, n. 24 (Formazione di una cartografi a regionale) 
sono disposte le seguenti autorizzazioni di spesa:  

   a)   Cap. U03854 “Spese per la formazione di una 
cartografi a tematica regionale geologica, pedologica, pe-
ricolosità e dei rischi geonaturali (L.R. 19 aprile 1975, 
n. 24)”, afferente alla U.P.B. 1.2.3.2.3501 - Cartografi a 
tematica regionale: geologia e pedologia 

 Esercizio 2014: € 130.000,00; 
   b)   Cap. U03850 “Spese per la formazione di una 

cartografi a tematica regionale geologica, pedologica, pe-
ricolosità e dei rischi geonaturali (L.R. 19 aprile 1975, 
n. 24)”, afferente alla U.P.B. 1.2.3.3.4440 - Sviluppo di 
cartografi a tematica regionale: geologia e pedologia 

 Esercizio 2014: € 50.000,00; 
   c)   Cap. U03861 “Spese per la formazione di una 

cartografi a tematica regionale geologica, pedologica, pe-
ricolosità e dei rischi geonaturali attraverso l’acquisto di 
hardware e l’acquisto o realizzazione di software (L.R. 
19 aprile 1975, n. 24)”, afferente alla U.P.B. 1.2.3.3.4440 
- Sviluppo di cartografi a tematica regionale: geologia e 
pedologia 

 Esercizio 2014: € 200.000,00.   

  Art. 4.

      Contributo al Comitato di solidarietà
alle vittime delle stragi    

     1. La Regione Emilia-Romagna è autorizzata a cor-
rispondere, per l’esercizio 2014, un contributo di Euro 
50.000,00 al Comitato di solidarietà alle vittime delle 
stragi costituito fra la Regione Emilia-Romagna, la Pro-
vincia di Bologna ed i Comuni di Bologna, Castiglione 
dei Pepoli e San Benedetto Val di Sambro, a valere sul 

Capitolo U02705 nell’ambito della U.P.B. 1.2.3.2.3820 - 
Contributi ad Enti e istituzioni che perseguono scopi di 
interesse per la regione.   

  Art. 5.

      Finanziamento integrativo delle attività 
di miglioramento genetico    

     1. Al fi ne di concorrere al fi nanziamento delle attività 
di tenuta dei registri e dei libri genealogici e di controllo 
funzionale sul bestiame di cui alla legge 15 gennaio 1991, 
n. 30 (Disciplina della riproduzione animale), la Regione 
è autorizzata ad integrare le risorse statali trasferite per 
la realizzazione dei programmi annuali dei controlli, ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
11 maggio 2001 per l’esercizio delle funzioni conferite, 
in attuazione dell’articolo 2 del decreto legislativo 4 giu-
gno 1997, n. 143 (Conferimento alle regioni delle fun-
zioni amministrative in materia di agricoltura e pesca e 
riorganizzazione dell’Amministrazione centrale). 

 2. La concessione dei contributi è disposta contestual-
mente all’assegnazione delle risorse statali per la realiz-
zazione dei programmi annuali approvati dal Ministero 
delle politiche agricole, alimentari e forestali. La Giunta 
regionale defi nisce con proprio atto i criteri e le modalità. 

 3. Per le fi nalità di cui al comma 1 è autorizzata per 
l’annualità 2014 la somma di Euro 500.000,00 stanziata 
sul Capitolo U10580, afferente alla U.P.B. 1.3.1.2.5210 - 
Tenuta dei libri genealogici - Risorse statali.   

  Art. 6.

      Interventi per lo sviluppo del patrimonio zootecnico    

     1. Per il fi nanziamento degli interventi per lo sviluppo 
del patrimonio zootecnico, a norma dell’articolo 5, com-
mi 1 e 2, della legge regionale 22 dicembre 2011, n. 21 
(Legge fi nanziaria regionale adottata a norma dell’artico-
lo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in 
coincidenza con l’approvazione del bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi nanzia-
rio 2012 e del bilancio pluriennale 2012-2014) è disposta 
per l’esercizio fi nanziario 2014 un’autorizzazione di spe-
sa pari a Euro 30.000,00, a valere sul Capitolo U10596 
afferente alla U.P.B. 1.3.1.3.6025 - Tutela delle varietà e 
razze locali di interesse agrario.   

  Art. 7.

      Interventi nel settore delle bonifi che    

      1. Per opere ed interventi di bonifi ca ed irrigazione ai 
sensi della legge regionale 2 agosto 1984, n. 42 (Nuove 
norme in materia di enti di bonifi ca. Delega di funzioni 
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amministrative) è disposta la seguente autorizzazione di 
spesa:  

   a)   Cap. U16352 “Manutenzione delle opere di boni-
fi ca (art. 26, comma 2, lett.   d)  , L.R. 2 agosto 1984, n. 42)” 
afferente alla U.P.B. 1.3.1.3.6310 - Manutenzione opere 
di bonifi ca 

 Esercizio 2014: € 800.000,00.   

  Art. 8.

      Partecipazione all’Esposizione universale di Milano 
(Expo 2015)    

     1. La Regione, al fi ne di valorizzare e promuovere le 
eccellenze produttive del proprio territorio, partecipa 
all’Esposizione universale che si terrà nella città di Mila-
no dal 1° maggio al 31 ottobre 2015 (Expo 2015), con il 
tema «Nutrire il pianeta, energia per la vita». Essa favo-
risce altresì la partecipazione coordinata e unitaria delle 
diverse realtà geografi che, settoriali e di sistema presenti 
nel territorio secondo le modalità defi nite dalla Giunta 
regionale. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, la Giunta regionale è 
autorizzata ad adottare le azioni e gli atti necessari per 
l’adesione della Regione Emilia-Romagna alla partecipa-
zione al Padiglione Italia - Expo 2015. 

 3. Per far fronte agli oneri straordinari derivanti dalla 
partecipazione di cui ai commi 1 e 2, è disposta un’auto-
rizzazione di spesa di euro 1.500.000,00 per l’esercizio 
2014 a valere sul capitolo U23712, nell’ambito dell’UPB 
1.3.2.2.7310 —Partecipazione all’Esposizione universale 
di Milano (Expo 2015). 

 4. La Regione si impegna a promuovere e sostenere, 
nell’ambito dei programmi settoriali di attività, iniziative 
sul territorio regionale in stretto coordinamento con quel-
le di Expo 2015, anche con i fondi stanziati nelle unità 
previsionali di base e relativi capitoli del bilancio regio-
nale, con riferimento alle leggi di spesa settoriali vigenti.   

  Art. 9.

      Strumenti di garanzia    

     1. Al fi ne di promuovere l’accesso al credito da par-
te delle imprese del territorio regionale anche attraverso 
l’attivazione di strumenti di garanzia, la Regione è auto-
rizzata a destinare risorse ai soggetti che operano a sup-
porto del sistema produttivo regionale, iscritti al vigente 
elenco degli intermediari fi nanziari vigilati, già istituito ai 
sensi dell’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 
1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia), nelle more dell’attuazione dell’articolo 106 
del medesimo testo unico. Tali risorse possono essere 
destinate alla concessione di agevolazioni in forma di 
garanzia ed altri strumenti di mitigazione del rischio del 
credito, nell’osservanza della vigente normativa europea 
in materia di aiuti di Stato alle imprese. 

 2. La Regione concede le risorse, secondo i criteri e le 
modalità defi nite dalla Giunta, per gli scopi e nelle forme 
di cui al comma 1, con preferenza a operatori fi nanziari, 
anche in forma aggregata, che garantiscono un’elevata 
operatività a favore di imprese del territorio regionale. 

 3. Per far fronte agli oneri derivanti dalle operazioni 
di cui al comma 1 è disposta per l’esercizio 2014 un’au-
torizzazione di spesa pari a Euro 10.000.000,00, a valere 
sul Capitolo U21226 afferente alla U.P.B. 1.3.2.3.8230 - 
Promozione e qualifi cazione delle imprese.   

  Art. 10.

      Integrazione regionale al programma operativo 
regionale FESR 2007-2013    

     1. Per assicurare il pieno raggiungimento degli obietti-
vi delle attività I.1.1. Creazione di tecnopoli per la ricerca 
industriale e il trasferimento tecnologico e III.1.3. Promo-
zione della Green Economy tramite strumenti di ingegne-
ria fi nanziaria, previste nel programma operativo regiona-
le FESR 2007-2013, la Regione è autorizzata a utilizzare, 
con le modalità e le medesime destinazioni contenute 
nel programma operativo stesso, le risorse autorizzate da 
precedenti leggi regionali trasferite all’esercizio 2014 e 
riproposte per gli interventi previsti nei capitoli afferenti 
alle U.P.B. 1.3.2.3.8368 - Integrazione regionale al pro-
gramma operativo regionale FESR 2007-2013, U.P.B. 
1.3.2.3.8369 - Integrazione regionale al programma ope-
rativo regionale FESR 2007-2013 - Risorse statali.   

  Art. 11.

      Organizzazione turistica regionale. Interventi per la 
promozione e commercializzazione turistica    

      1. Per la realizzazione degli interventi previsti dalla 
legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 (Organizzazione tu-
ristica regionale - Interventi per la promozione e com-
mercializzazione turistica - Abrogazione delle leggi re-
gionali 5 dicembre 1996, n. 47, 20 maggio 1994, n. 22, 
25 ottobre 1993, n. 35 e parziale abrogazione della L.R. 
9 agosto 1993, n. 28), nell’ambito dei sottoindicati capi-
toli afferenti alla U.P.B. 1.3.3.2.9100 - Interventi per la 
promozione del turismo regionale, sono disposte le se-
guenti autorizzazioni e integrazioni di spesa:  

   a)   Cap. U25558 “Spese per l’attuazione dei proget-
ti di marketing e di promozione turistica attraverso APT 
Servizi S.r.l. (art. 7, comma 2, lett.   a)  , L.R. 4 marzo 1998, 
n. 7)” 

 Esercizio 2014: € 65.000,00 
 Esercizio 2015: € 7.465.000,00; 
   b)   Cap. U25564 “Contributi alle unioni di prodotto 

per progetti di marketing e di promozione turistica di pre-
valente interesse per il mercato italiano (artt. 5, 7, com-
ma 2, lett.   b)   e 13 comma 3, L.R. 4 marzo 1998, n. 7)” 

 Esercizio 2015: € 2.152.000,00; 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA8-2-2014 3a Serie speciale - n. 6

   c)   Cap. U25664 “Contributi alle aggregazioni di im-
prese per iniziative di commercializzazione turistica an-
che in forma di comarketing (artt. 5, 7 comma 2, lett.   c)   e 
13 comma 5, L.R. 4 marzo 1998, n. 7)” 

 Esercizio 2015: € 2.600.000,00.   

  Art. 12.

      Interventi per la qualifi cazione delle stazioni invernali
e del sistema sciistico    

     1. Per gli interventi fi nalizzati al miglioramento delle 
stazioni invernali, del sistema sciistico e degli impianti 
a fune, a norma della legge regionale 1° agosto 2002, 
n. 17 (Interventi per la qualifi cazione delle stazioni in-
vernali e del sistema sciistico della Regione Emilia-Ro-
magna), sono disposte per l’esercizio 2014 le seguen-
ti autorizzazioni di spesa: di Euro 900.000,00, a valere 
sul Capitolo U25662 afferente alla U.P.B. 1.3.3.2.9100 
- Interventi per la promozione del turismo regionale, di 
Euro 500.000,00, a valere sul Capitolo U25780 e di Euro 
100.000,00, a valere sul Capitolo U25572, afferenti alla 
U.P.B. 1.3.3.3.10010 - Ristrutturazione, realizzazione e 
qualifi cazione delle strutture turistiche.   

  Art. 13.

      Mercati e centri agro-alimentari    

     1. Per la concessione di contributi in capitale per la 
progettazione, la costruzione, la ristrutturazione, l’am-
pliamento e il trasferimento dei mercati e dei centri agro-
alimentari all’ingrosso, a norma dell’articolo 1, comma 1, 
lettera   a)  , della legge regionale 24 aprile 1995, n. 47 
(Interventi per favorire l’istituzione, la ristrutturazione, 
l’ampliamento ed il trasferimento dei mercati e dei cen-
tri agro-alimentari all’ingrosso. Abrogazione delle leggi 
regionali 7 novembre 1979, n. 42 e 24 dicembre 1981, 
n. 49) è disposta per l’esercizio 2014 un’autorizzazione 
di spesa pari a Euro 300.000,00, a valere sul Capitolo 
U27000 e afferente alla U.P.B. 1.3.4.3.11600 - Valorizza-
zione e riqualifi cazione della rete distributiva.   

  Art. 14.

      Partecipazione della Regione Emilia-Romagna a fondi
e interventi per l’emergenza abitativa    

      1. La Regione è autorizzata a partecipare alla costitu-
zione di un fondo destinato a:  

   a)   garantire i crediti assunti dalle banche nei con-
fronti degli inquilini che sottoscrivono con i proprietari 
degli immobili un’intesa per la sospensione dell’esecu-
zione delle procedure di sfratto; 

   b)   concedere contributi a favore di inquilini che ver-
sano in una situazione di inadempienza all’obbligo di pa-
gamento del canone di locazione; 

   c)   concedere contributi per favorire l’accesso e la 
permanenza negli alloggi degli inquilini di alloggi di pro-
prietà di privati, nonché per favorire la mobilità nel setto-
re della locazione. 

 2. La Giunta regionale defi nisce con proprio atto le mo-
dalità e i criteri di attribuzione dei fi nanziamenti di cui al 
presente articolo. 

 3. Per le fi nalità di cui al comma 1 è disposta per 
l’esercizio 2014 un’autorizzazione di spesa pari a Euro 
2.200.000,00, a valere sul Capitolo U32059 nell’ambito 
della U.P.B. 1.4.1.2.12290 - Sostegno per l’accesso alle 
abitazioni in locazione.   

  Art. 15.

      Fondo per la conservazione della natura    

     1. Per la realizzazione degli interventi previsti dalla 
legge regionale 24 gennaio 1977, n. 2 (Provvedimenti 
per la salvaguardia della fl ora regionale - Istituzione di un 
fondo regionale per la conservazione della natura - Disci-
plina della raccolta dei prodotti del sottobosco) volti alla 
tutela di esemplari arborei singoli o in gruppo di notevole 
pregio scientifi co e monumentale ai sensi dell’articolo 6 
della medesima legge regionale, è disposta per l’eserci-
zio 2014 un’autorizzazione di spesa di Euro 25.000,00, 
nell’ambito del Capitolo U38070 afferente alla U.P.B. 
1.4.2.2.13500 - Parchi e riserve naturali.   

  Art. 16.

      Disposizioni per il fi nanziamento del Parco naturale 
interregionale del Sasso Simone e Simoncello    

     1. La Regione Emilia-Romagna concorre, ai sensi 
dell’articolo 29 dell’intesa tra la Regione Emilia-Ro-
magna e la Regione Marche per l’istituzione del Parco 
naturale interregionale del Sasso Simone e Simoncello, 
ratifi cata con legge regionale 26 luglio 2013, n. 13 (Ra-
tifi ca dell’intesa per l’istituzione del Parco interregionale 
del Sasso Simone e Simoncello), al fi nanziamento delle 
attività dell’Ente di gestione del Parco. 

 2. A tal fi ne è disposta un’autorizzazione di spesa per 
l’esercizio 2014 pari a Euro 127.000,00, a valere sul Ca-
pitolo U38084 nell’ambito della U.P.B. 1.4.2.2.13500 - 
Parchi e riserve naturali.   

  Art. 17.

      Interventi in materia di opere idrauliche nei corsi 
d’acqua di competenza regionale    

     1. Per la realizzazione di interventi afferenti il servizio 
di piena nei corsi d’acqua ricadenti in bacini idrografi ci di 
competenza regionale e per la manutenzione delle reti di 
monitoraggio meteo-idro-pluviometrico ai sensi del regio 
decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle disposi-
zioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse 
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categorie) è disposta l’autorizzazione di spesa, a valere 
sul Capitolo U39187 afferente alla U.P.B. 1.4.2.2.13863 
- Interventi di sistemazione idraulica e ambientale, per 
l’esercizio 2014, di Euro 600.000,00.   

  Art. 18.

      Interventi di sistemazione idraulica e ambientale    

     1. Per la realizzazione degli interventi di sistemazioni 
idrauliche e relativa manutenzione nei corsi d’acqua di 
competenza regionale, a norma della legge regionale 6 lu-
glio 1974, n. 27 (Interventi della Regione in materia di 
opere idrauliche nei corsi d’acqua dell’Emilia-Romagna) 
è disposta per l’esercizio 2014 un’autorizzazione di spesa 
di Euro 4.000.000,00, a valere sul Capitolo U39220 affe-
rente alla U.P.B. 1.4.2.3.14500 - Interventi di sistemazio-
ne idraulica e ambientale. 

 2. Per la difesa e il consolidamento dei versanti e delle 
aree instabili, la difesa degli abitati e delle infrastrutture 
contro movimenti franosi e altri fenomeni di dissesto è 
disposta, per l’esercizio 2014, l’autorizzazione di spesa di 
Euro 1.000.000,00, a valere sul Capitolo U39050 afferen-
te alla U.P.B. 1.4.2.3.14500 - Interventi di sistemazione 
idraulica e ambientale.   

  Art. 19.

      Interventi ed opere di difesa della costa    

     1. Per la gestione integrata della zona costiera volta alla 
difesa dei centri abitati costieri, delle infrastrutture e del 
litorale dai fenomeni di ingressione ed erosione marina 
e per la manutenzione delle opere di difesa della costa e 
dell’arenile, ai sensi dell’articolo 29 della legge regionale 
28 luglio 2004, n. 17 (Legge fi nanziaria regionale adot-
tata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 no-
vembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione 
della legge di assestamento del bilancio di previsione per 
l’esercizio fi nanziario 2004 e del bilancio pluriennale 
2004-2006. Primo provvedimento generale di variazione) 
è disposta per l’esercizio 2014 un’autorizzazione di spe-
sa di Euro 2.700.000,00, a valere sul Capitolo U39360 
afferente alla U.P.B. 1.4.2.3.14555 - Interventi e opere di 
difesa della costa.   

  Art. 20.

      Rete viaria di interesse regionale    

     1. Per gli interventi sulla rete stradale relativi alla via-
bilità di interesse regionale, previsti dalla legge regio-
nale 21 aprile 1999, n. 3 (Riforma del sistema regionale 
e locale), nell’ambito della U.P.B. 1.4.3.3.16200 - Mi-
glioramento e costruzione opere stradali, sono disposte 
per l’esercizio 2014 autorizzazioni di spesa pari a Euro 
500.000,00, a valere sul Capitolo U45177 e pari a Euro 
5.800.000,00, a valere sul Capitolo U45184.   

  Art. 21.

      Quota del Fondo sanitario regionale di parte corrente 
in gestione accentrata presso la Regione per la 
realizzazione di progetti ed attività a supporto del 
Servizio sanitario regionale (SSR).    

      1. L’autorizzazione di spesa per lo sviluppo di proget-
ti ed attività a supporto del Servizio sanitario regionale, 
ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421), gestiti direttamente a livello regionale 
attraverso una quota di fi nanziamento dei livelli essen-
ziali di assistenza (LEA) riservata alla gestione sanitaria 
accentrata, viene determinata, per l’esercizio 2014, per 
l’attuazione delle rispettive fi nalità, in complessivi Euro 
47.900.000,00 a valere sui seguenti capitoli di spesa:  

   a)   Cap. U51614 “Fondo Sanitario Regionale di par-
te corrente - quota in gestione sanitaria accentrata presso 
la Regione. Spesa sanitaria direttamente gestita per ICT 
e altre attività di supporto al Servizio sanitario regio-
nale (art. 2, d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)” - U.P.B. 
1.5.1.2.18000 

 € 20.400.000,00; 
   b)   Cap. U51616 “Fondo Sanitario Regionale di parte 

corrente - quota in gestione sanitaria accentrata presso la 
Regione. Trasferimenti ad Aziende sanitarie ed altri Enti 
per progetti obiettivo, per l’innovazione, per la realizza-
zione delle politiche sanitarie e degli obiettivi del Piano 
Sociale e Sanitario Regionale e del sistema integrato 
Regione-Enti del SSR (art. 2, d.lgs. 30 dicembre 1992, 
n. 502)” - U.P.B. 1.5.1.2.18000 

 € 25.200.000,00; 
   c)   Cap. U52302 “Fondo Sanitario Regionale in ge-

stione sanitaria accentrata presso la Regione. Spesa diret-
tamente gestita per lo sviluppo di sistemi informativi/in-
formatici per il Servizio Sanitario Regionale (art. 2, d.lgs. 
30 dicembre 1992, n. 502)” - U.P.B. 1.5.1.3.19030 

 € 2.300.000,00.   

  Art. 22.

      Integrazione regionale per il fi nanziamento del SSR    

     1. La Regione Emilia-Romagna è autorizzata ad inte-
grare nell’esercizio 2014, con mezzi autonomi di bilan-
cio, le risorse destinate al SSR per un importo massimo 
di Euro 148.800.000,00, al fi ne di assicurare copertu-
ra fi nanziaria agli oneri a carico dei bilanci 2013 delle 
Aziende sanitarie regionali derivanti dall’erogazione di 
prestazioni aggiuntive rispetto ai LEA e a garanzia del 
pareggio di bilancio 2013 del SSR, a valere rispettiva-
mente sui Capitoli U51640 e U51638 afferenti alla U.P.B. 
1.5.1.2.18020 - Servizio sanitario regionale: fi nanziamen-
to dei livelli di assistenza sanitaria superiori ai LEA e ga-
ranzia dell’equilibrio economico-fi nanziario. 
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 2. La Giunta regionale è autorizzata a defi nire con pro-
pri atti i criteri e le modalità di attribuzione dei fi nanzia-
menti di cui al comma 1. È altresì autorizzata ad appor-
tare con propri atti, per l’esercizio 2014, ove necessario, 
variazioni compensative agli stanziamenti di competenza 
e di cassa fra i capitoli afferenti alla U.P.B. 1.5.1.2.18020.   

  Art. 23.

      Sostegno alla ricerca biomedica nell’ambito
del Tecnopolo bolognese    

     1. La Regione Emilia-Romagna e l’IRCCS Istituto Or-
topedico Rizzoli, al fi ne di sviluppare la rete regionale 
dell’alta tecnologia con riferimento alla piattaforma tec-
nologica Scienze della vita, sostengono congiuntamente 
il programma di ricerca biomedica con ricaduta in ambito 
industriale nei laboratori del Tecnopolo bolognese. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, la Regione Emilia-
Romagna è autorizzata a concedere, per l’esercizio 2014, 
all’IRCCS Istituto Ortopedico Rizzoli un contributo di 
Euro 1.200.000,00, a valere sul Capitolo U51650 affe-
rente alla U.P.B. 1.5.1.2. 18050 - Sostegno alla ricerca 
biomedica nell’ambito del Tecnopolo bolognese.   

  Art. 24.

      Fondo regionale per la non autosuffi cienza    

     1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 51 
della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 27 (Legge fi -
nanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della 
legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza 
con l’approvazione del bilancio di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna per l’esercizio fi nanziario 2005 e 
del bilancio pluriennale 2005-2007) che istituisce il Fon-
do regionale per la non autosuffi cienza e al fi ne di elevare 
ed ampliare l’area di fi nanziamento pubblico delle presta-
zioni sociosanitarie ad elevata integrazione sanitaria ivi 
previste, è disposta per l’esercizio 2014 un’autorizzazio-
ne di spesa pari ad Euro 70.000.000,00, a valere sul Capi-
tolo U57152 afferente alla U.P.B. 1.5.1.2.18125 - Fondo 
regionale per la non autosuffi cienza. 

 2. La Giunta regionale, previo parere della competen-
te Commissione assembleare, ripartisce le risorse di cui 
al comma 1 sulla base dei criteri previsti dall’articolo 51 
della legge regionale n. 27 del 2004.   

  Art. 25.

      Interventi volti alla tutela e al controllo 
della popolazione canina e felina    

     1. Per il fi nanziamento di contributi ad imprese agricole 
per la perdita di animali causata da cani inselvatichiti e da 
altri animali predatori, in attuazione dell’articolo 26 della 
legge regionale 7 aprile 2000, n. 27 (Nuove norme per la 
tutela ed il controllo della popolazione canina e felina), è 
disposta per l’esercizio 2014 un’autorizzazione di spesa 

pari ad Euro 172.800,00, a valere sul Capitolo U64410 
nell’ambito della U.P.B. 1.5.1.2.18390 - Indennizzi alle 
imprese agricole per danni causati da animali predatori.   

  Art. 26.

      Contributi straordinari alle Amministrazioni locali 
per interventi su immobili, strutture e aree per il 
potenziamento dei poli didattico-scientifi ci universitari.    

     1. La Regione è autorizzata a concedere fi nanziamenti 
straordinari in conto capitale agli enti delle Amministra-
zioni locali per l’acquisizione, la costruzione, la ristruttu-
razione, la manutenzione straordinaria e il miglioramento 
funzionale di immobili, strutture e aree, anche di proprie-
tà di soggetti privati, da destinare al potenziamento dei 
poli didattico-scientifi ci universitari. La Giunta regionale, 
con proprio atto, defi nisce criteri, modalità e procedure 
per la concessione dei fi nanziamenti straordinari alle Am-
ministrazioni locali. 

 2. Per la realizzazione degli interventi di cui al com-
ma 1 per l’esercizio 2014 è disposta un’autorizzazioni di 
spesa di Euro 300.000,00, a valere sul Capitolo U73142 
nell’ambito della U.P.B 1.6.3.3.24510 - Edilizia residen-
ziale e universitaria.   

  Art. 27.

      Contributo alla «Fondazione Arturo Toscanini»    

     1. Per la promozione e la realizzazione di iniziative 
culturali di rilevante interesse tese a favorire la diffusio-
ne della cultura musicale, ai sensi della legge regionale 
10 aprile 1995, n. 27 (Contributo alla Fondazione Arturo 
Toscanini), è disposta per l’esercizio 2014 un’autoriz-
zazione di spesa di Euro 3.850.000,00, a valere sul Ca-
pitolo U70602 nell’ambito della U.P.B. 1.6.5.2.27110 - 
Contributi ad Enti o Associazioni che si prefi ggono scopi 
culturali.   

  Art. 28.

      Recupero e restauro di immobili di particolare
valore storico e culturale    

     1. Per la concessione di contributi per la realizzazio-
ne di progetti di particolare rilevanza storica, artistica e 
culturale per l’insieme del territorio regionale, a norma 
della legge regionale 1° dicembre 1998, n. 40 (Interventi 
fi nanziari speciali per la realizzazione di «Bologna città 
europea della cultura per l’anno 2000», per le celebra-
zioni del I centenario della morte di Giuseppe Verdi e per 
la partecipazione ad iniziative straordinarie per la valo-
rizzazione delle espressioni storiche, artistiche e culturali 
nella regione Emilia-Romagna), è disposta per l’eserci-
zio 2014 un’autorizzazione di spesa di Euro 300.000,00, 
a valere sul Capitolo U70718 nell’ambito della U.P.B. 
1.6.5.3.27520 - Recupero e restauro del patrimonio arti-
stico e culturale.   
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  Art. 29.

      Attuazione degli interventi fi nanziati dal documento 
unico di programmazione (DUP)    

     1. La Regione contribuisce alla qualifi cazione dei si-
stemi territoriali, alla promozione di uno sviluppo com-
petitivo e sostenibile ed al rafforzamento della coesione 
territoriale mediante l’acquisizione e la realizzazione di 
interventi di tipo infrastrutturale e strutturale, i cui be-
nefi ciari possono essere Enti locali e altre pubbliche 
amministrazioni. 

 2. Al fi ne di dare attuazione agli interventi di cui agli 
obiettivi 9 e 10, previsti nel documento unico di program-
mazione (DUP), la Regione è autorizzata a stanziare ap-
posite risorse destinate ad interventi di cui al comma 1. 

 3. La Giunta regionale individua, con propri atti, speci-
fi che modalità e criteri per la concessione e l’erogazione 
dei fi nanziamenti di cui ai commi 1 e 2. 

 4. Per il fi nanziamento degli interventi la Regione è au-
torizzata, per l’esercizio 2014, a utilizzare le risorse a tale 
scopo specifi co accantonate nell’ambito del fondo specia-
le, afferente alla U.P.B. 1.7.2.3.29150, Capitolo U86500, 
«Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da 
provvedimenti legislativi regionali in corso di approva-
zione - spese d’investimento», elenco n. 5. 

 5. Per l’utilizzo dei fondi di cui al comma 4, la Giunta 
regionale è autorizzata ad apportare con proprio atto, nel 
rispetto degli equilibri economico-fi nanziari, per l’eserci-
zio fi nanziario 2014, le necessarie variazioni al bilancio 
di competenza e di cassa nella parte spesa del bilancio 
regionale, a norma di quanto disposto dall’articolo 31, 
comma 2, lettera   d)  , della legge regionale 15 novembre 
2001, n. 40 (Ordinamento contabile della Regione Emi-
lia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 
e 27 marzo 1972, n. 4). Tali provvedimenti di variazione 
possono disporre contestualmente l’istituzione di nuovi 
capitoli o nuove unità previsionali di base. 

 6. Al fi ne di consentire l’ottimizzazione dell’utilizzo 
delle risorse destinate all’attuazione degli interventi di 
cui al comma 1, la Giunta regionale, a norma di quanto 
disposto dall’articolo 31, comma 2, lettera   b)  , della legge 
regionale n. 40 del 2001, è altresì autorizzata ad apportare 
con proprio atto, nel rispetto degli equilibri economico-
fi nanziari, per l’esercizio 2014, le necessarie variazioni 
compensative agli stanziamenti di competenza e di cassa 
fra le unità previsionali di base e relativi capitoli di spesa, 
appositamente istituiti.   

  Art. 30.

      Attuazione degli interventi fi nanziati dal DUP -
Risorse statali    

     1. Al fi ne di dare attuazione agli interventi previsti nel 
DUP, la Regione è autorizzata ad utilizzare le risorse del 
Fondo di sviluppo e coesione (già Fondo per le aree sot-
toutilizzate) messe a disposizione dalla deliberazione del 
Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE) 11 gennaio 2011, n. 1 (Obiettivi, criteri 
e modalità di programmazione delle risorse per le aree 
sottoutilizzate e selezione ed attuazione degli investimen-
ti per i periodi 20002006 e 2007-2013. (Deliberazione 
n. 1/2010)). 

 2. La Giunta regionale individua con propri atti le spe-
cifi che modalità e i criteri per l’utilizzo dei fi nanziamenti 
di cui al comma 1. 

 3. Per il fi nanziamento degli interventi previsti dal pre-
sente articolo la Giunta regionale è autorizzata, per l’eser-
cizio fi nanziario 2014, a utilizzare le risorse a tale scopo 
specifi co accantonate nell’ambito del fondo speciale, af-
ferente alla U.P.B. 1.7.2.3.29151, Capitolo U86620 - spe-
se d’investimento, e ad apportare con proprio atto, nel ri-
spetto degli equilibri economico-fi nanziari, le necessarie 
variazioni al bilancio di competenza e di cassa nella parte 
spesa del bilancio regionale, a norma di quanto disposto 
dall’articolo 31, comma 2, lettera   d)  , della legge regionale 
n. 40 del 2001. Tali provvedimenti di variazione possono 
disporre contestualmente l’istituzione di nuovi capitoli o 
nuove unità previsionali di base. 

 4. Al fi ne di consentire l’ottimizzazione dell’utiliz-
zo delle risorse destinate all’attuazione degli interventi, 
la Giunta regionale, a norma dell’articolo 31, comma 2, 
lettera   b)  , della legge regionale n. 40 del 2001, è altresì 
autorizzata ad apportare con proprio atto, nel rispetto de-
gli equilibri economico-fi nanziari, per l’esercizio 2014, 
le necessarie variazioni compensative agli stanziamenti 
di competenza e di cassa fra le unità previsionali di base e 
relativi capitoli di spesa, appositamente istituiti.   

  Art. 31.

      Trasferimento all’esercizio 2014 delle autorizzazioni 
di spesa relative al 2013 fi nanziate con mezzi regionali    

      1. Le sottoelencate autorizzazioni di spesa, già fi nan-
ziate con mezzi regionali e disposte da precedenti prov-
vedimenti legislativi, sono trasferite all’esercizio 2014 a 
seguito della presunta mancata assunzione dell’impegno 
nel corso dell’esercizio 2013:    
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Progr. Capitolo UPB Euro
   

 1 ) 2698 1.2.3.3.4420 1.252,61
 2 ) 2701 1.2.3.3.4420 212.500,00
 3 ) 2708 1.2.3.3.4420 339,07
 4 ) 2775 1.2.3.3.4420 1.195.536,68
 5 ) 2800 1.2.3.3.4422 6.628,00
 6 ) 2802 1.2.3.3.4422 231.000,00
 7 ) 3453 1.2.2.3.3100 91.000,00
 8 ) 3455 1.2.2.3.3100 2.650.208,98
 9 ) 3905 1.2.1.3.1500 300.000,00
10 ) 3925 1.2.1.3.1520 43.679,66
11 ) 3937 1.2.1.3.1510 752.972,84
12 ) 3939 1.2.1.3.1510 290.000,00
13 ) 4276 1.2.1.3.1600 24.426.337,40
14 ) 4348 1.2.1.3.1600 2.500.000,00
15 ) 16332 1.3.1.3.6300 1.184.713,41
16 ) 16400 1.3.1.3.6300 859.844,62
17 ) 21088 1.3.2.3.8000 3.115.893,38
18 ) 22210 1.3.2.3.8260 2.512.534,95
19 ) 22258 1.3.2.3.8270 6.568.520,67
20 ) 23028 1.3.2.3.8300 39.537.321,91
21 ) 23752 1.3.2.3.8368 5.438.159,00
22 ) 23754 1.3.2.3.8368 3.300.000,00
23 ) 25525 1.3.3.3.10010 1.298.073,49
24 ) 25528 1.3.3.3.10010 696.442,13
25 ) 25798 1.3.3.3.10010 780.000,00
26 ) 30634 1.4.1.3.12630 8.914.961,49
27 ) 30636 1.4.1.3.12630 600.000,00
28 ) 30638 1.4.1.3.12630 200.000,00
29 ) 30640 1.4.1.3.12630 1.955.375,00
30 ) 30885 1.4.1.3.12620 208.084,66
31 ) 31110 1.4.1.3.12650 16.968.992,56
32 ) 31116 1.4.1.3.12650 402.150,96
33 ) 32020 1.4.1.3.12670 300.000,00
34 ) 32045 1.4.1.3.12800 969.177,31
35 ) 32097 1.4.1.3.12735 6.216.334,55
36 ) 35305 1.4.2.3.14000 185.211,66
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37 ) 35310 1.4.2.3.14000 440.000,00
38 ) 36186 1.4.2.3.14062 841,00
39 ) 36188 1.4.2.3.14062 112.232,05
40 ) 37150 1.4.2.3.14150 43.456,88
41 ) 37250 1.4.2.3.14170 139.530,00
42 ) 37332 1.4.2.3.14220 1.695.844,16
43 ) 37344 1.4.2.3.14220 800.000,00
44 ) 37374 1.4.2.3.14220 5.909.835,33
45 ) 37378 1.4.2.3.14223 282.525,00
46 ) 37385 1.4.2.3.14223 953.479,30
47 ) 37404 1.4.2.3.14223 299.250,00
48 ) 37408 1.4.2.3.14223 5.636.386,31
49 ) 37427 1.4.2.3.14223 250.000,00
50 ) 37431 1.4.2.3.14223 800.000,00
51 ) 37436 1.4.2.3.14223 4.125.077,10
52 ) 38027 1.4.2.3.14310 4.506.839,24
53 ) 38030 1.4.2.3.14300 231.156,32
54 ) 38090 1.4.2.3.14305 1.112.297,06
55 ) 39050 1.4.2.3.14500 768.648,75
56 ) 39220 1.4.2.3.14500 2.639.490,74
57 ) 39360 1.4.2.3.14555 871.832,03
58 ) 41250 1.4.3.3.15800 1.332.011,41
59 ) 41360 1.4.3.3.15800 1.943.199,25
60 ) 41570 1.4.3.3.15800 272.000,00
61 ) 41900 1.4.3.3.15820 51.402,56
62 ) 41997 1.4.3.3.15820 946.921,96
63 ) 43027 1.4.3.3.16000 632.715,97
64 ) 43221 1.4.3.3.16010 299.637,79
65 ) 43270 1.4.3.3.16010 12.280.846,80
66 ) 43282 1.4.3.3.16010 1.213.193,21
67 ) 45175 1.4.3.3.16200 2.199.888,47
68 ) 45177 1.4.3.3.16200 2.013.727,00
69 ) 45186 1.4.3.3.16200 6.992.722,79
70 ) 45194 1.4.3.3.16200 6.428,04
71 ) 46125 1.4.3.3.16600 250.150,38
72 ) 47114 1.4.4.3.17400 3.259.034,28
73 ) 47315 1.4.4.3.17400 2.000.000,00
74 ) 48050 1.4.4.3.17450 622.047,50
75 ) 57198 1.5.2.3.21000 175.000,00
76 ) 57200 1.5.2.3.21000 9.396.500,39
77 ) 57680 1.5.2.3.21060 891.252,21
78 ) 65721 1.5.1.3.19050 375.000,00
79 ) 65770 1.5.1.3.19070 70.690.927,36
80 ) 68321 1.5.2.3.21060 2.453.699,54
81 ) 70541 1.6.5.3.27500 283.033,52
82 ) 70545 1.6.5.3.27500 513,64
83 ) 70678 1.6.5.3.27500 2.002.983,20
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84 ) 70715 1.6.5.3.27520 2.420.140,00
85 ) 70718 1.6.5.3.27520 5.906.748,98
86 ) 71566 1.6.5.3.27537 893.664,50
87 ) 71572 1.6.5.3.27540 2.011.263,35
88 ) 73060 1.6.2.3.23500 1.187.795,97
89 ) 73135 1.6.3.3.24510 376,41
90 ) 73140 1.6.3.3.24510 1.300.000,00
91 ) 78410 1.4.2.3.14384 9.106,90
92 ) 78458 1.4.2.3.14384 108.111,45
93 ) 78464 1.4.2.3.14384 204.320,44
94 ) 78476 1.4.2.3.14384 38.757,40
95 ) 78705 1.6.6.3.28500 2.706.612,81
96 ) 78707 1.6.6.3.28500 1.630.000,00.

    

  Art. 32.
      Modifi che alla legge regionale n. 20 del 1992    

      1. L’articolo 5 della legge regionale 18 aprile 1992, n. 20 (Partecipazione della Regione Emilia-Romagna all’asso-
ciazione teatrale Emilia-Romagna (ATER)) è sostituito dal seguente:  

 «Art. 5. — 1. La Regione è autorizzata a concedere all’Associazione teatrale Emilia-Romagna (ATER) un contri-
buto annuale comprensivo della quota associativa il cui importo viene stabilito nell’ambito delle disponibilità annual-
mente autorizzate dalla legge di bilancio. 

 2. L’associazione è tenuta a presentare alla Regione entro il 30 ottobre dell’anno precedente a quello di competenza 
un programma di attività corredato dal relativo piano fi nanziario. 

 3. La Regione, allo scopo di garantire la continuità dei programmi dell’associazione, concede e liquida all’associa-
zione stessa in un’unica soluzione il contributo di cui al comma 1. 

 4. L’associazione è tenuta a presentare entro il 30 giugno dell’anno successivo una relazione che attesti la realizza-
zione del programma svolto, contenente tutti gli elementi utili per la valutazione delle attività realizzate.».   

  Art. 33.
      Modifi che alla legge regionale n. 42 del 1993    

     1. L’articolo 6 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 42 (Ordinamento della professione di maestro di   sci)    è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 6    (Maestri di sci di altre Regioni o di altri Stati)   . — 1. I maestri di sci iscritti negli albi professionali di altre 
Regioni o Province autonome, che intendano esercitare stabilmente la professione in Emilia-Romagna, devono ef-
fettuare la dichiarazione di cui all’articolo 3, comma 3. Il Consiglio direttivo del Collegio regionale procede ai sensi 
dello stesso articolo, verifi cando che l’interessato risulti già iscritto nell’albo professionale della Regione o Provincia 
autonoma di provenienza. 

 2. Su domanda di coloro che hanno trasferito l’iscrizione nell’albo di altra Regione o Provincia autonoma, il Consi-
glio direttivo del Collegio regionale dei maestri di sci provvede a cancellare dall’albo i relativi nominativi. 

 3. I maestri di sci iscritti negli albi professionali di altre Regioni o Province autonome, che intendano esercitare 
temporaneamente e occasionalmente la professione in Emilia-Romagna, devono darne preventiva comunicazione al 
Consiglio direttivo del Collegio regionale dei maestri di sci. 

 4. All’esercizio professionale temporaneo e occasionale di maestro di sci in Emilia-Romagna da parte dei cittadini 
provenienti da Stati membri dell’Unione europea diversi dall’Italia, non iscritti in albi professionali italiani, si applica 
la disciplina contenuta nel decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 (Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania). 

 5. I maestri di sci, cittadini di Stati membri dell’Unione europea diversi dall’Italia, non iscritti in albi professionali 
italiani, che intendono esercitare stabilmente la professione in Emilia-Romagna, devono procedere ai sensi dell’arti-
colo 3 della presente legge. Fermo quanto disposto dal decreto legislativo n. 206 del 2007, in particolare al titolo III, il 
Collegio regionale dei maestri di sci dispone l’iscrizione all’albo subordinatamente alla verifi ca della sussistenza del 
possesso del titolo idoneo, riconosciuto dalla competente autorità statale di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 
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n. 206 del 2007, e dei requisiti, diversi dall’abilitazione 
e dal possesso del diploma di scuola dell’obbligo, di cui 
all’articolo 3, comma 1 della presente legge. 

 6. Ai cittadini di Paesi terzi che intendano esercitare 
la professione di maestro di sci in Emilia-Romagna si 
applicano le norme di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero) e sue disposizioni attuative.». 

 2. L’articolo 9 della legge regionale n. 42 del 1993 è 
abrogato.   

  Art. 34.
      Modifi che alla legge regionale n. 8 del 1994    

     1. Dopo la lettera   c)    del comma 3 dell’articolo 6 del-
la legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8 (Disposizioni 
per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio 
dell’attività venatoria), è aggiunta la seguente:  

 «c  -bis  ) le risorse da assegnare alle Province per la rea-
lizzazione di progetti sperimentali promossi dalla Regio-
ne per la difesa del bestiame da predazione da canidi sui 
pascoli collinari e montani.». 

  2. Dopo il comma 3 dell’articolo 17 della legge regio-
nale n. 8 del 1994, è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . La Regione promuove la realizzazione di pro-
getti sperimentali tesi all’introduzione negli allevamen-
ti zootecnici di specifi che misure di prevenzione per la 
difesa del bestiame da predazione da canidi sui pascoli 
collinari e montani. A tal fi ne la Giunta regionale approva 
un piano di intervento che defi nisce criteri e modalità di 
attuazione nonché di assegnazione delle risorse, nell’am-
bito del quale può essere prevista anche l’erogazione da 
parte delle Province di contributi in regime de minimis 
ai sensi delle disposizioni europee nel settore agricolo.».   

  Art. 35.
      Modifi che alla legge regionale n. 29 del 1995    

      1. Il comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale 
10 aprile 1995, n. 29 (Riordinamento dell’Istituto dei 
beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-
Romagna) è sostituito dal seguente:  

 «2. Salvo quanto previsto dal comma 1, la Giunta re-
gionale esercita il controllo sulla legittimità e sulla confor-
mità agli atti di indirizzo emanati a norma dell’articolo 2 
delle deliberazioni del Consiglio direttivo dell’Istituto 
aventi ad oggetto l’acquisto, l’alienazione o la permuta 
di immobili, le gare di appalto e le concessioni che impe-
gnino il bilancio dell’Istituto per una pluralità di anni.».   

  Art. 36.
      Modifi che alla legge regionale n. 44 del 1995    

     1. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’articolo 21 della leg-
ge regionale 19 aprile 1995, n. 44 (Riorganizzazione dei 
controlli ambientali e istituzione dell’Agenzia regionale 
per la prevenzione e l’ambiente (ARPA) dell’Emilia-Ro-
magna), le parole «destinati prevalentemente» sono sosti-
tuite dalla parola «nonché».   

  Art. 37.
      Modiche alla legge regionale n. 19 del 1998    

      1. Dopo il comma 2 dell’articolo 7 della legge regiona-
le 3 luglio 1998, n. 19 (Norme in materia di riqualifi cazio-
ne urbana), è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Ai fi ni dell’assegnazione dei contributi regiona-
li, disciplinati dal presente titolo, la Giunta regionale, allo 
scopo di promuovere la ricostruzione dei centri e nuclei 
storici colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, favori-
sce la stipula di accordi di programma ai sensi dell’arti-
colo 9 con i Comuni interessati sulla base del Piano della 
ricostruzione da questi approvato ai sensi degli articoli 12 
e 13 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 16 (Nor-
me per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma 
del 20 e 29 maggio 2012). Ai fi ni del procedimento disci-
plinato dal titolo I della presente legge il Piano della rico-
struzione assume i contenuti e produce gli effetti del Pro-
gramma di riqualifi cazione urbana di cui all’articolo 4.».   

  Art. 38.
      Modifi che alla legge regionale n. 7 del 2002    

     1. Al comma 3 dell’articolo 9 della legge regionale 
14 maggio 2002, n. 7 (Promozione del sistema regionale 
delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferi-
mento tecnologico) sono aggiunte, in fi ne, le parole: «e ai 
programmi di attività di ASTER soc. cons. p.a.». 

 2. Al comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 
n. 7 del 2002 le parole «a responsabilità limitata» sono 
sostituite dalle parole «per azioni» e le parole «art. 47» 
sono sostituite dalle parole «articolo 64». 

 3. La lettera   c)    del comma 3 dell’articolo 11 della legge 
regionale n. 7 del 2002 è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   che la società sia a totale capitale pubblico, con 
vincolo della partecipazione societaria maggioritaria del-
la Regione Emilia-Romagna, delle Università pubbliche e 
degli enti pubblici di ricerca operanti nel territorio e loro 
associazioni, con esclusione di soggetti privati;». 

 4. Dopo la lettera   c)    del comma 3 dell’articolo 11 della 
legge regionale n. 7 del 2002, è aggiunta la seguente:  

 «c  -bis  ) che la Regione e gli altri enti pubblici soci 
svolgano sull’attività della società un controllo analogo a 
quello esercitato sulle proprie strutture, con le modalità e 
i termini stabiliti dallo statuto sociale e dalle convenzioni 
di cui ai commi 7, 7  -bis   e 8.». 

 5. ASTER si adegua a quanto previsto dall’articolo 11, 
comma 3, della legge regionale n. 7 del 2002 entro il ter-
mine di sei mesi dall’entrata in vigore della presente leg-
ge, fatta salva la possibilità di una proroga di ulteriori sei 
mesi sulla base di una deliberazione di Giunta regionale.   

  Art. 39.
      Modifi che alla legge regionale n. 17 del 2002    

     1. Alla lettera   c)   del comma 1 dell’articolo 8 della leg-
ge regionale 1° agosto 2002, n. 17 (Interventi per la qua-
lifi cazione delle stazioni invernali e del sistema sciistico 
della Regione Emilia-Romagna) dopo le parole «traspor-
to a fune» sono inserite le parole «e similari». 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA8-2-2014 3a Serie speciale - n. 6

 2. La lettera   e)    del comma 1 dell’articolo 10 della legge 
regionale n. 17 del 2002 è sostituita dalla seguente:  

 «  e)   la misura del contributo concedibile per interven-
ti riguardanti la realizzazione, la revisione di impianti a 
fune e similari di proprietà pubblica da parte di soggetti 
pubblici può essere elevata al 100 per cento della spesa 
ammissibile.».   

  Art. 40.
      Rimodulazione degli interventi di cui 
alla legge regionale n. 17 del 2002    

     1. Al fi ne di consentire la realizzazione, anche parziale, 
degli interventi di cui all’articolo 8 della legge regionale 
n. 17 del 2002 ammessi a fi nanziamento nell’ambito delle 
graduatorie approvate dalla Giunta regionale nel 2012, i 
benefi ciari possono presentare richiesta di rimodulazione 
del progetto già presentato e ammesso a fi nanziamento, 
sulla base di apposito stralcio funzionale. 

 2. Agli interventi di rimodulazione di cui al comma 1, 
approvati dalla Giunta regionale con apposita delibera-
zione, si applicano i massimali di contribuzione previsti 
dall’articolo 10 della legge regionale n. 17 del 2002.   

  Art. 41.
      Modifi che alla legge regionale n. 2 del 2003    

      1. L’articolo 47 della legge regionale 12 marzo 2003, 
n. 2 (Norme per la promozione della cittadinanza sociale 
e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali) è sostituito dal seguente:  

 «Art. 47    (Fondo sociale regionale. Spese correnti ope-
rative)    . — 1. Il Fondo sociale regionale per le spese cor-
renti operative a sostegno dei servizi e degli interventi è 
destinato, per quota parte:  

   a)   alle spese per interventi diretti della Regione re-
lativi alla predisposizione, aggiornamento e attuazione 
del Piano regionale, alla implementazione del sistema in-
formativo regionale dei servizi sociali, alla realizzazione 
degli osservatori regionali, all’attuazione della riforma di 
cui alla presente legge, alla predisposizione di studi e ri-
cerche, al concorso alle sperimentazioni volte a risponde-
re a nuovi bisogni sociali e ad individuare nuove modalità 
organizzative e gestionali, alla realizzazione di iniziative 
formative, divulgative e di approfondimento, nonché al 
sostegno dei programmi e delle iniziative di cui all’arti-
colo 8, comma 3, di interesse regionale; 

   b)   ai Comuni singoli ed alle forme associative di cui 
all’articolo 16, quale concorso regionale all’attuazione 
dei piani di zona, secondo gli indirizzi defi niti dalla Giun-
ta nell’atto previsto al comma 3; 

   c)   alle Province, per l’attuazione dei programmi pro-
vinciali di cui all’articolo 27, comma 3, e quale concorso 
regionale alle attività di coordinamento e supporto per 
la implementazione e gestione del sistema informativo 
dei servizi sociali, nonché per l’elaborazione dei Piani di 
zona. 

 2. Il Fondo sociale regionale per le spese correnti ope-
rative è destinato inoltre ai Comuni singoli ed alle forme 
associative di cui all’articolo 16, alle Aziende unità sani-
tarie locali, alle Aziende pubbliche di servizi alla perso-

na, Aziende speciali consortili ed ai soggetti privati senza 
scopo di lucro per il sostegno di programmi e iniziative 
volte alla promozione, prevenzione, innovazione e speri-
mentazione in ambito sociale, ad iniziative formative e di 
sensibilizzazione. 

 3. La Giunta regionale, sentita la Commissione assem-
bleare competente, annualmente individua le azioni per il 
perseguimento degli indirizzi del Piano regionale di cui 
all’articolo 27 e ripartisce le risorse del Fondo sociale re-
gionale per le iniziative di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , 
ed al comma 2.».   

  Art. 42.
      Modifi che alla legge regionale n. 12 del 2003    

     1. Al comma 1 dell’articolo 33 della legge regionale 
30 giugno 2003, n. 12 (Norme per l’uguaglianza delle op-
portunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’ar-
co della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione 
e della formazione professionale, anche in integrazione 
tra loro), sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: «o la 
produzione artistica in caso di organismi che intendano 
svolgere attività formative esclusivamente nell’ambito 
dello spettacolo dal vivo».   

  Art. 43.
      Disposizioni sul controllo del territorio e sull’utilizzo 

delle aree del demanio idrico    

     1. Al fi ne di un più effi cace controllo sull’utilizzo delle 
aree del demanio idrico, la Regione si avvale, anche a 
sostegno del contrasto all’abusivismo, di tutte le modalità 
consentite dall’evoluzione tecnologica, ivi compresa la 
verifi ca delle occupazioni tramite la sovrapposizione di 
foto aeree alla cartografi a catastale. 

 2. La sanzione amministrativa di cui all’articolo 21, 
comma 1, della legge regionale 14 aprile 2004, n. 7 (Di-
sposizioni in materia ambientale. Modifi che ed integra-
zioni a leggi regionali), è applicata nella misura pari alla 
metà del minimo edittale a coloro i quali presentano istan-
za di concessione entro il 31 dicembre 2014 e comunque 
prima dell’accertamento della violazione relativa all’uti-
lizzo delle aree del demanio idrico in assenza di regolare 
titolo. L’occupazione in atto può comunque proseguire 
fi no alla conclusione del procedimento. 

 3. La domanda di concessione di aree del demanio idri-
co presentata ai sensi del comma 2 è istruita secondo le 
disposizioni di cui alla legge regionale n. 7 del 2004. La 
concessione può essere rilasciata solo previa regolarizza-
zione dei pagamenti dovuti per l’occupazione pregressa.   

  Art. 44.
      Modifi che alla legge regionale n. 29 del 2004    

      1. Il comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 
23 dicembre 2004, n. 29 (Norme generali sull’organizza-
zione ed il funzionamento del servizio sanitario regiona-
le) è sostituito dal seguente:  

 «1. La sperimentazione di nuove modalità gestionali 
ed organizzative nell’erogazione dei servizi sanitari e so-
ciosanitari, attinenti alla gestione del personale o ad in-
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novazioni di prodotto e di processo, é autorizzata dalla 
Giunta regionale, previo parere della Commissione con-
siliare competente. L’autorizzazione può essere concessa 
per un periodo di cinque anni, su proposta dell’Azienda 
sanitaria interessata che motivi analiticamente le ragioni 
dell’atteso miglioramento della qualità dei servizi, del-
la convenienza economica e della funzionalità rispetto 
alla programmazione regionale. Sulla base di motivate 
ragioni legate alla complessità della sperimentazione, la 
Giunta regionale può prevedere una durata della speri-
mentazione gestionale oltre il termine di cinque anni. Alle 
sperimentazioni gestionali si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 9  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
n. 502 del 1992, nel testo aggiunto dall’articolo 11 del 
decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517 (Modifi ca-
zioni al d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, recante riordino 
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’artico-
lo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), come sostituito 
dall’articolo 10 del decreto legislativo n. 229 del 1999 
e modifi cato dall’articolo 3 del decreto legge n. 347 del 
2001 convertito dalla legge n. 405 del 2001.».   

  Art. 45.
      Rateizzazione delle somme dovute per l’utilizzo di beni 

del demanio idrico    

     1. L’interessato può chiedere la rateizzazione del pa-
gamento delle somme e relativi accessori dovuti per aver 
utilizzato, con o senza titolo concessorio, beni del dema-
nio idrico. 

 2. Il pagamento rateizzato, con l’applicazione degli in-
teressi nella misura prevista dall’articolo 1284 del codice 
civile, può essere disposto con rate aventi cadenza mas-
sima annuale e per una durata complessiva non superiore 
ai cinque anni per importi fi no ad Euro 25.000,00 e non 
superiore ai dieci anni per i rimanenti casi. 

 3. Il mancato versamento di due rate entro il termine 
previsto fa decadere dal benefi cio della rateizzazione. 

 4. Se l’importo da rateizzare è pari o superiore ad Euro 
25.000,00 la concessione della rateizzazione a soggetti 
privati è subordinata alla presentazione di idonea garan-
zia fi deiussoria. 

 5. La Giunta regionale, con propria deliberazione, può 
fi ssare l’importo minimo delle rate, nonché ogni altro 
aspetto relativo all’attuazione del presente articolo. 

 6. L’articolo 24 della legge regionale 27 luglio 2005, 
n. 14 (Legge fi nanziaria regionale adottata a norma 
dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, 
n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di 
assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio fi -
nanziario 2005 e del bilancio pluriennale 2005-2007. Pri-
mo provvedimento generale di variazione) è abrogato.   

  Art. 46.
      Modifi che alla legge regionale n. 17 del 2005    

     1. Dopo la lettera   h)    del comma 1 dell’articolo 26 della 
legge regionale 1 agosto 2005, n. 17 (Norme per la pro-
mozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e re-
golarità del lavoro), è aggiunta la seguente:  

 «h  -bis  ) gli Istituti tecnici superiori (ITS) di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 

2008 (Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di 
istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzio-
ne degli istituti tecnici superiori).».   

  Art. 47.

      Modifi che alla legge regionale n. 28 del 2007    

     1. Il comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 
21 dicembre 2007, n. 28 (Disposizioni per l’acquisizione 
di beni e servizi) è abrogato. 

 2. Al secondo periodo del comma 3 dell’articolo 15 
della legge regionale n. 28 del 2007, le parole «deve es-
sere prevista nel contratto originario ed» sono soppresse. 

 3. L’articolo 16 della legge regionale n. 28 del 2007 è 
abrogato.   

  Art. 48.

      Modifi che alla legge regionale n. 13 del 2012    

      1. Il comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 
7 novembre 2012, n. 13 (Norme per la copertura dei rischi 
derivanti da responsabilità civile negli enti del Servizio 
sanitario regionale) è sostituito dal seguente:  

  «2. Sulla base del principio di diversifi cazione delle 
modalità di intervento, in riferimento alla consistenza 
economica delle richieste di risarcimento di cui al com-
ma 1, sono fi ssate due fasce economiche, alla cui determi-
nazione provvede la Giunta regionale:  

   a)   nell’ambito della prima fascia, gli enti provvedo-
no direttamente con risorse del proprio bilancio a corri-
spondere i risarcimenti; 

   b)   nell’ambito della seconda fascia, la Regione e gli 
enti collaborano nella gestione dei sinistri con le moda-
lità di cui agli articoli seguenti; gli enti provvedono alla 
liquidazione dei risarcimenti mediante il fondo regionale 
di cui all’articolo 6, fatto salvo l’importo defi nito per la 
prima fascia, che resta a carico degli stessi.». 

 2. La lettera   d)   del comma 2 dell’articolo 3 della legge 
regionale n. 13 del 2012 è abrogata. 

  3. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 
n. 13 del 2012 sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   le parole: «da responsabilità sanitaria» sono 
soppresse; 

   b)   le parole: «lettere   b)   e   c)  » sono sostituite dalle 
seguenti: «lettera   b)  ». 

 4. Il comma 3 dell’articolo 6 della legge regionale n. 13 
del 2012 è abrogato.   

  Art. 49.

      Modifi che alla legge regionale n. 15 del 2012    

      1. Il comma 2 dell’articolo 20 della legge regionale 
21 dicembre 2012, n. 15 (Norme in materia di tributi re-
gionali) è sostituito dal seguente:  

 «2. Le disposizioni contenute nel titolo III avranno ap-
plicazione con la decorrenza che sarà stabilita da succes-
siva legge regionale.».   
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  Art. 50.
      Modifi che alla legge regionale n. 16 del 2012    

     1. Alla fi ne del comma 4 dell’articolo 3 della legge re-
gionale 21 dicembre 2012, n. 16 (Norme per la ricostru-
zione nei territori interessati dal sisma del 20 e 29 mag-
gio 2012) è aggiunto il seguente periodo: «Ai soli fi ni 
dell’ammissibilità al contributo, non è considerato cam-
bio d’uso all’interno del territorio urbanizzato quello ver-
so usi già dichiarati compatibili dallo strumento urbanisti-
co comunale vigente.». 

 2. Al primo periodo del comma 4 dell’articolo 4 della 
legge regionale n. 16 del 2012 le parole: «di riparazione 
e di ripristino con miglioramento sismico di immobili» 
sono sostituite dalle seguenti: «su immobili». 

  3. Il comma 6 dell’articolo 4 della legge regionale n. 16 
del 2012 è sostituito dal seguente:  

 «6. Gli interventi di ricostruzione sono ammessi, oltre 
che per gli edifi ci crollati a causa del sisma e per quel-
li demoliti in attuazione di ordinanza comunale emanata 
per la tutela della incolumità pubblica, per gli edifi ci che, 
a seguito di apposita perizia tecnica asseverata, risulta-
no caratterizzati da uno stato di danno superiore al danno 
gravissimo e da una vulnerabilità media o alta (E3).». 

  4. Dopo il comma 6 dell’articolo 4 delle legge regiona-
le n. 16 del 2012 è aggiunto il seguente:  

 «6  -bis  . Nel rispetto della legislazione e della pianifi -
cazione urbanistica vigente, il Comune può autorizzare 
la demolizione e la ricostruzione, anche in altro sedime, 
di edifi ci totalmente inagibili con esclusione di quelli ca-
ratterizzati da uno stato di danno superiore al gravissi-
mo, combinato con una vulnerabilità media o alta, che 
non siano stati dichiarati di interesse culturale ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), non 
siano stati vincolati dagli strumenti urbanistici per l’in-
teresse storico-architettonico, culturale e testimoniale e 
che, a giudizio del Comune stesso, non rivestano alcun 
valore funzionale, ambientale, paesaggistico, storico ed 
architettonico. In tali casi il contributo viene determinato 
sulla base dei parametri stabiliti per il livello operativo 
attribuito all’edifi cio in conseguenza dello stato di danno 
e del valore di vulnerabilità.». 

 5. Nel primo periodo del comma 13 dell’articolo 4 del-
la legge regionale n. 16 del 2012 la parola «abusivi» è 
sostituita dalla seguente locuzione: «sugli edifi ci o su loro 
porzioni costruiti in violazione delle norme urbanistiche 
ed edilizie o di tutela paesaggistico-ambientale, senza che 
sia intervenuta sanatoria ai sensi della legge 28 febbraio 
1985, n. 47 (Norme in materia di controllo dell’attività 
urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle 
opere edilizie).». 

  6. Il comma 3 dell’articolo 6 della legge regionale n. 16 
del 2012 è sostituito dal seguente:  

 «3. La disciplina di tutela stabilita dalla pianifi cazione 
urbanistica per gli edifi ci di interesse storico architetto-
nico, culturale e testimoniale, non trova applicazione nel 
caso di edifi ci vincolati dalla pianifi cazione interamente 
crollati a causa del sisma o interamente demoliti in at-
tuazione di ordinanza comunale emanata per la tutela 

dell’incolumità pubblica. La disciplina di tutela non trova 
inoltre applicazione per gli edifi ci vincolati dalla pianifi -
cazione ubicati fuori dai centri storici e dai nuclei storici 
non urbani, le cui strutture portanti verticali siano crollate 
per più del 50 per cento coinvolgendo la prevalenza delle 
strutture orizzontali e di copertura e avendo pertanto subi-
to una irrimediabile compromissione delle caratteristiche 
storiche, architettoniche, tipologiche e testimoniali. Nei 
restanti casi, gli interessati possono richiedere la revi-
sione del vincolo stabilito dalla pianifi cazione, ai sensi 
dell’articolo 12, commi 4 e 5, presentando al Comune 
un’apposita perizia asseverata, con la quale il progettista 
abilitato documenta il pregiudizio strutturale e funzionale 
prodotto dal sisma che non consente il recupero dell’edi-
fi cio se non attraverso la completa demolizione e ricostru-
zione dello stesso.». 

 7. Al comma 9 dell’articolo 7 della legge regiona-
le n. 16 del 2012 dopo le parole «perimetrazione delle 
UMI,» sono inserite le seguenti: «o entro il diverso ter-
mine stabilito con ordinanza del Commissario delegato 
alla ricostruzione di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge n. 74 del 2012, convertito, con modifi cazioni, 
dall’articolo 1, comma 1, legge 1° agosto 2012, n. 122,». 

 8. La lettera   a)    del comma 5 dell’articolo 9 della legge 
regionale n. 16 del 2012 è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   l’accorpamento degli edifi ci rurali non abitativi 
sparsi, facenti parte di un’unica azienda agricola, purché 
ciò comporti, a seguito del ripristino dei suoli agricoli, 
la collocazione dell’edifi cio da ricostruire all’interno del 
centro aziendale esistente, anche recuperando con il con-
tributo assegnato edifi ci danneggiati dal sisma e non più 
in uso produttivo da meno di 36 mesi dalla data del sisma, 
ovvero, in subordine, in adiacenza agli edifi ci esistenti;». 

 9. Al comma 9 dell’articolo 9 della legge regionale 
n. 16 del 2012 la parola «rurali» è sostituita dalle seguen-
ti: «localizzati in territorio rurale». 

 10. Al comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 
n. 16 del 2012, le parole «31 dicembre 2013» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «30 settembre 2014».   

  Art. 51.

      Modifi che alla legge regionale n. 19 del 2012.    

      1. Il comma 2 dell’articolo 34 della legge regionale 
21 dicembre 2012, n. 19 (Legge fi nanziaria regionale 
adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 
15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approva-
zione del bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna per l’esercizio fi nanziario 2013 e del bilancio 
pluriennale 2013-2015), è sostituito dal seguente:  

 «2. Il fondo di cui al comma 1 ha durata triennale a 
partire dal 2013 ed è fi nalizzato a dare copertura ai danni 
quantifi cabili negli anni 2012 e 2013 non sostenibili dai 
soli utenti del servizio dell’area interessata dal sisma. Le 
eventuali economie presenti al termine della durata del 
fondo sono destinate a favore delle utenze del servizio 
di gestione integrata dei rifi uti urbani dell’intero ambito 
territoriale ottimale.». 
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  2. Il comma 3 dell’articolo 34 della legge regionale 
n. 19 del 2012 è sostituito dal seguente:  

 «3. La dotazione economica del fondo è quantifi cata 
nell’importo massimo di sei milioni di euro. Il fondo stra-
ordinario è attivato e gestito da ATERSIR con propri atti 
amministrativi.».   

  Art. 52.
      Modifi che alla legge regionale n. 15 del 2013    

      1. Il comma 6 dell’articolo 7 della legge regionale 
30 luglio 2013, n. 15 (Semplifi cazione della disciplina 
edilizia) è sostituito dal seguente:  

 «6. L’esecuzione delle opere di cui al comma 4 com-
porta l’obbligo della nomina del direttore dei lavori, della 
comunicazione della fi ne dei lavori e della trasmissione 
allo Sportello unico della copia degli atti di aggiornamen-
to catastale, nei casi previsti dalle vigenti disposizioni, 
e delle certifi cazioni degli impianti tecnologici, qualora 
l’intervento abbia interessato gli stessi. Per i medesimi 
interventi non è richiesto il rilascio del certifi cato di con-
formità edilizia e di agibilità di cui all’articolo 23. Nella 
comunicazione di fi ne dei lavori sono rappresentate, con 
le modalità di cui al comma 5, secondo e terzo periodo, le 
eventuali varianti al progetto originario apportate in corso 
d’opera, le quali sono ammissibili a condizione che ri-
spettino i limiti e le condizioni indicate dai commi 4 e 7.». 

  2. Il comma 7 dell’articolo 7 della legge regionale n. 15 
del 2013 è sostituito dal seguente:  

 «7. Per gli interventi di cui al presente articolo, l’inte-
ressato acquisisce prima dell’inizio dei lavori le autoriz-
zazioni e gli altri atti di assenso, comunque denominati, 
necessari secondo la normativa vigente per la realizza-
zione dell’intervento edilizio, nonché ogni altra docu-
mentazione prevista dalle normative di settore per la loro 
realizzazione, a garanzia della legittimità dell’intervento. 
Gli interessati, prima dell’inizio dell’attività edilizia, pos-
sono richiedere allo Sportello unico di provvedere all’ac-
quisizione di tali atti di assenso ai sensi dell’articolo 4, 
comma 5, presentando la documentazione richiesta dalla 
disciplina di settore per il loro rilascio.». 

  3. Il comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale 
n. 15 del 2013 è così sostituito:  

 «2. Entro centottanta giorni dall’approvazione, i conte-
nuti degli atti di cui al comma 1 sono recepiti da ciascun 
Comune con deliberazione del Consiglio e contestuale 
modifi ca o abrogazione delle previsioni regolamentari 
e amministrative con essi incompatibili. Decorso inu-
tilmente tale termine trova applicazione il comma 3  -bis   
dell’articolo 16 della legge regionale n. 20 del 2000, fatti 
salvi gli interventi edilizi per i quali prima della scadenza 
del medesimo termine sia stato presentato il relativo titolo 
abilitativo o la domanda per il suo rilascio.». 

  4. L’articolo 23 della legge regionale n. 15 del 2013 è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 23    (Certifi cato di conformità edilizia e di agibili-
tà)   . — 1. Il Certifi cato di conformità edilizia e di agibilità 
è richiesto per tutti gli interventi edilizi soggetti a SCIA 
e a permesso di costruire e per gli interventi privati la 
cui realizzazione sia prevista da accordi di programma, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera   a)  . 

  2. L’interessato trasmette allo Sportello unico, entro 
quindici giorni dall’effettiva conclusione delle opere e 
comunque entro il termine di validità del titolo originario, 
la comunicazione di fi ne dei lavori corredata:  

   a)   dalla domanda di rilascio del certifi cato di confor-
mità edilizia e di agibilità; 

   b)   dalla dichiarazione asseverata, predisposta da pro-
fessionista abilitato, che l’opera realizzata è conforme al 
progetto approvato o presentato ed alle varianti, dal punto 
di vista dimensionale, delle prescrizioni urbanistiche ed 
edilizie, nonché delle condizioni di sicurezza, igiene, sa-
lubrità, effi cienza energetica degli edifi ci e degli impianti 
negli stessi installati, superamento e non creazione delle 
barriere architettoniche, ad esclusione dei requisiti e con-
dizioni il cui rispetto è attestato dalle certifi cazioni di cui 
alla lettera   c)  ; 

   c)   dal certifi cato di collaudo statico, dalla dichiara-
zione dell’impresa installatrice che attesta la conformità 
degli impianti installati alle condizioni di sicurezza, igie-
ne, salubrità e risparmio energetico e da ogni altra dichia-
razione di conformità comunque denominata, richiesti 
dalla legge per l’intervento edilizio realizzato; 

   d)   dall’indicazione del protocollo di ricevimento 
della richiesta di accatastamento dell’immobile, quando 
prevista, presentata dal richiedente; 

   e)   dalla SCIA per le eventuali varianti in corso 
d’opera realizzate ai sensi dell’articolo 22; 

   f)   dalla documentazione progettuale che si è riser-
vato di presentare all’atto della fi ne dei lavori, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 5, lettera   c)  . 

 3. La Giunta regionale, con atto di coordinamento tec-
nico assunto ai sensi dell’articolo 12, individua i conte-
nuti dell’asseverazione di cui al comma 2, lettera   b)  , e la 
documentazione da allegare alla domanda di rilascio del 
certifi cato di conformità edilizia e di agibilità, allo scopo 
di assicurare la semplifi cazione del procedimento per il 
rilascio dello stesso e l’uniforme applicazione della rela-
tiva disciplina. 

 4. Lo Sportello unico, rilevata l’incompletezza for-
male della documentazione presentata, entro il termine 
perentorio di quindici giorni dalla presentazione della 
domanda, richiede agli interessati, per una sola volta, la 
documentazione integrativa non a disposizione dell’am-
ministrazione comunale. La richiesta interrompe il ter-
mine per il rilascio del certifi cato di cui al comma 10, il 
quale ricomincia a decorrere per intero dal ricevimento 
degli atti. 

 5. La completa presentazione della documentazione di 
cui al comma 2 ovvero l’avvenuta completa integrazio-
ne della documentazione richiesta ai sensi del comma 4 
consente l’utilizzo immediato dell’immobile, fatto salvo 
l’obbligo di conformare l’opera realizzata alle eventuali 
prescrizioni stabilite dallo Sportello unico in sede di rila-
scio del certifi cato di conformità edilizia e di agibilità, ai 
sensi del comma 11, secondo periodo. 

  6. Ai fi ni del rilascio del certifi cato di conformità edili-
zia e di agibilità, sono sottoposte a controllo sistematico 
le opere realizzate in attuazione di:  

   a)   interventi di nuova edifi cazione; 
   b)   interventi di ristrutturazione urbanistica; 
   c)   interventi di ristrutturazione edilizia; 
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   d)   interventi edilizi per i quali siano state attuate 
varianti in corso d’opera che presentino i requisiti di cui 
all’articolo 14  -bis   della legge regionale n. 23 del 2004. 

 7. L’amministrazione comunale può defi nire modalità 
di svolgimento a campione dei controlli di cui al com-
ma 6, comunque in una quota non inferiore al 25 per cen-
to degli stessi, qualora le risorse organizzative disponibili 
non consentano di eseguire il controllo di tutte le opere 
realizzate. 

 8. Fuori dai casi di cui al comma 6, almeno il 25 per 
cento dei restanti interventi edilizi è soggetto a controllo 
a campione. 

 9. Entro venti giorni dalla presentazione della doman-
da ovvero della documentazione integrativa richiesta ai 
sensi del comma 4, lo Sportello unico comunica agli in-
teressati che le opere da loro realizzate sono sottoposte a 
controllo a campione ai fi ni del rilascio del certifi cato di 
conformità edilizia e di agibilità. In assenza della tempe-
stiva comunicazione della sottoposizione del controllo a 
campione, il certifi cato di conformità edilizia e agibilità si 
intende rilasciato secondo la documentazione presentata 
ai sensi del comma 2. 

  10. Il certifi cato di conformità edilizia e agibilità è ri-
lasciato entro il termine perentorio di novanta giorni dal-
la richiesta, fatta salva l’interruzione di cui al comma 4, 
secondo periodo. Entro tale termine il responsabile del 
procedimento, previa ispezione dell’edifi cio, controlla:  

   a)   che le varianti in corso d’opera eventualmente re-
alizzate siano conformi alla disciplina dell’attività edili-
zia di cui all’articolo 9, comma 3; 

   b)   che l’opera realizzata corrisponda al titolo abili-
tativo originario, come integrato dall’eventuale SCIA di 
fi ne lavori presentata ai sensi dell’articolo 22; 

   c)   la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igie-
ne, salubrità, effi cienza energetica degli edifi ci e degli im-
pianti negli stessi installati, superamento e non creazione 
delle barriere architettoniche, in conformità al titolo abi-
litativo originario; 

   d)   la correttezza della classifi cazione catastale ri-
chiesta, dando atto nel certifi cato di conformità edilizia e 
di agibilità della coerenza delle caratteristiche dichiarate 
dell’unità immobiliare rispetto alle opere realizzate ov-
vero dell’avvenuta segnalazione all’Agenzia delle entrate 
delle incoerenze riscontrate. 

 11. In caso di esito negativo dei controlli di cui al com-
ma 10, lettere   a)   e   b)  , trovano applicazione le sanzioni di 
cui alla legge regionale n. 23 del 2004, per le opere realiz-
zate in totale o parziale difformità dal titolo abilitativo o 
in variazione essenziale allo stesso. Ove lo Sportello uni-
co rilevi la carenza delle condizioni di cui al comma 10, 
lettera   c)  , ordina motivatamente all’interessato di confor-
mare l’opera realizzata, entro il termine di sessanta gior-
ni. Trascorso tale termine trova applicazione la sanzione 
di cui all’articolo 26, comma 2, della presente legge. 

 12. Decorso inutilmente il termine per il rilascio del 
certifi cato di conformità edilizia e di agibilità, sulla do-

manda si intende formato il silenzio-assenso, secondo la 
documentazione presentata ai sensi del comma 2. 

 13. La conformità edilizia e l’agibilità, comunque 
certifi cata ai sensi del presente articolo, non impedisce 
l’esercizio del potere di dichiarazione di inagibilità di 
un edifi cio o di parte di esso, ai sensi dell’articolo 222 
del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 (Approvazione 
del testo unico delle leggi sanitarie), ovvero per motivi 
strutturali.». 

 5. L’articolo 24 (Scheda tecnica descrittiva e fascico-
lo del fabbricato) della legge regionale n. 15 del 2013 è 
abrogato. 

  6. Il comma 1 dell’articolo 26 della legge regionale 
n. 15 del 2013 è sostituito dal seguente:  

 «1. La tardiva richiesta del certifi cato di conformità 
edilizia e di agibilità, dopo la scadenza della validità del 
titolo, comporta l’applicazione della sanzione ammini-
strativa pecuniaria per unità immobiliare di 100,00 euro 
per ogni mese di ritardo, fi no ad un massimo di dodici 
mesi.». 

  7. Il comma 5 dell’articolo 55 della legge regionale 
n. 15 del 2013 è sostituito dal seguente:  

 «5. I fabbricati adibiti ad esercizio di impresa, esistenti 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
ad esclusione delle strutture ricettive alberghiere, pos-
sono essere frazionati in più unità autonome produttive, 
nell’ambito dei procedimenti di cui agli articoli 5 e 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 160 del 2010, 
attraverso la presentazione di apposita SCIA. Il fraziona-
mento può essere attuato in deroga ai limiti dimensiona-
li e quantitativi stabiliti dalla pianifi cazione urbanistica 
vigente, nel rispetto degli usi dichiarati compatibili dai 
medesimi piani e della disciplina dell’attività edilizia di 
cui all’articolo 9, comma 3, della presente legge.».   

  Art. 53.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri conseguenti alle autorizzazioni di spesa 
contenute nella presente legge, l’Amministrazione regio-
nale fa fronte con le risorse indicate nel bilancio plurien-
nale 2014-2016 - stato di previsione dell’entrata, nel ri-
spetto delle destinazioni defi nite dallo stato di previsione 
della spesa.   

  Art. 54.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2014. 
 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi -

ciale della Regione. 
 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 

osservare come legge della Regione Emilia-Romagna. 
 Bologna, 20 dicembre 2013 

 ERRANI          
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   (  Omissis  ).   

  14R00011
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    REGIONE TOSCANA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE  18 dicembre 2013 , n.  75/R .

      Regolamento di attuazione dell’articolo 82, comma 15, 
della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il go-
verno del territorio). Abrogazione del regolamento approva-
to con D.P.G.R.T. 62/R/2005.    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale 
della Regione Toscana n. 61 del 20 dicembre 2013)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 EMANA 

 il seguente regolamento 
 (  Omissis  ).   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento, in attuazione dell’art. 82, 
comma 15, della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 
(Norme per il governo del territorio), defi nisce le istru-
zioni tecniche per i progetti relativi ad interventi che 
riguardano le coperture di nuove costruzioni e di edifi -
ci esistenti, prevedendo l’applicazione di idonee misure 
preventive e protettive atte a consentire, nei successivi 
interventi, impiantistici o di manutenzione, l’accesso, il 
transito e l’esecuzione dei lavori in quota in condizioni 
di sicurezza.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento si applica nella progettazio-
ne e realizzazione di qualsiasi intervento edilizio ed im-
piantistico che interessi coperture di nuove costruzioni o 
di edifi ci esistenti ai sensi dell’art. 1; 

 2. Il presente regolamento si applica altresì agli inter-
venti di cui al comma 1 rientranti nel campo di applicazio-
ne del decreto legislativo 12 aprile 2006, n 163 (Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), 
qualora riguardino le coperture di edifi ci pubblici. In tali 
casi la verifi ca circa l’applicazione delle disposizioni di 
cui al presente regolamento è affi data al responsabile del 
procedimento di cui all’art. 10 del d.lgs. n. 163/2006; 

 3. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presen-
te regolamento. 

   a)   gli interventi di manutenzione ordinaria che ri-
guardano le opere di riparazione, rinnovamento e sosti-
tuzione delle forniture degli edifi ci e quelle necessarie ad 
integrare o mantenere in effi cienza gli impianti tecnolo-
gici esistenti; 

   b)   i pergolati e le coperture di manufatti aventi ca-
rattere temporaneo riconducibili alle fattispecie di cui 
all’art. 80, comma 2, lettera   b)   della l.r. 1/2005; 

   c)   le coperture che non espongono ad un rischio di 
caduta dall’alto da un’altezza maggiore di 2 metri misura-
ta dal punto più elevato rispetto al piano sottostante; 

   d)   gli interventi impiantistici diversi da quelli def 
niti all’art. 3, comma 1, lettera   d)  ; 

 4. Le coperture prive di impianti tecnologici di qualsi-
voglia tipologia, in cui il dislivello tra il punto più elevato 
della copertura ed il piano di campagna naturale o artifi -
ciale sottostante non sia superiore a 4 metri, non necessi-
tano di misure preventive e protettive fi sse o permanenti. 
In tali casi dovrà comunque essere redatto l’elaborato 
tecnico della copertura di cui all’art. 5 indicante le misure 
sostitutive a quelle fi sse o permanenti, da adottarsi per le 
successive manutenzioni della copertura. 

 L’eventuale successiva installazione di impianti tec-
nologici di qualsivoglia tipologia comporta l’adozione di 
misure preventive e protettive fi sse o permanenti. 

 5. In relazione ai lavori da effettuare le misure proget-
tate ed installate ai sensi del presente regolamento devono 
essere adottate ed utilizzate nel rispetto di quanto previsto 
dagli articoli 15, 111 e 115 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81 (Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro). 

 6. Le opere e i manufatti costituenti componenti es-
senziali del sistema anticaduta, nella misura strettamente 
necessaria a garantire l’accesso, il transito e l’esecuzione 
dei lavori sulle coperture in condizioni di sicurezza, non 
sono considerate nelle verifi che di conformità urbanisti-
co-edilizia riferite a parametri quali il volume, la superfi -
cie utile o l’altezza massima delle costruzioni.   

  Art. 3.
      Defi nizione    

     1. Ai fi ni del presente regolamento si intende 
   a)   per copertura, la delimitazione superiore di un 

edifi cio, o di altro manufatto edilizio comunque denomi-
nato, provvisto o meno di tamponamenti laterali, atta ad 
assicurare protezione dagli agenti atmosferici, costituita 
da una struttura portante e da un manto superfi ciale ester-
no. La copertura assume diverse denominazioni in ragio-
ne della sua confi gurazione strutturale e morfotipologica, 
ovvero in relazione al materiale usato per la struttura o 
per il manto superfi ciale; 

   b)   per copertura calpestabile, la porzione di coper-
tura, accessibile in caso di manutenzione, calcolata per 
carichi di esercizio minimi in grado di sostenere sia il 
peso delle persone che degli eventuali materiali deposita-
ti, conformi a quelli indicati nel decreto 14 gennaio 2008 
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del Ministero delle Infrastrutture (Approvazione delle 
nuove norme tecniche per le costruzioni- tabella 3.1.II, 
categoria   H)  ; 

   c)   per superfi cie vetrata antisfondamento, quella rea-
lizzata in vetro stratifi cato classifi cato come vetro antica-
duta nel vuoto secondo la UNI EN 12600 rispondente alla 
classe minima 1 (B)1; 

   d)    per interventi impiantistici, l’installazione, la tra-
sformazione, l’ampliamento e la straordinaria ma nuten-
zione di:  

 1. impianti di produzione, trasformazione, trasporto, 
distribuzione, utilizzazione dell’energia elettrica, com-
presi impianti da fonti di energia rinnovabili (FER); 

 2. impianti di protezione contro le scariche atmosferiche; 
 3. impianti di riscaldamento, climatizzazione, condi-

zionamento, refrigerazione di qualsiasi natura o specie, 
compresi impianti da fonti di energia rinnovabili (FER), 
comprese le opere di evacuazione dei prodotti della com-
bustione e delle condense. 

   e)   per percorso di accesso alla copertura, il tragitto 
che un operatore deve compiere internamente od esterna-
mente al fabbricato per raggiungere il punto di accesso 
alla copertura; 

   f)   per accesso alla copertura, il punto, raggiungibile 
mediante un percorso, in grado di consentire il trasferi-
mento in sicurezza di un operatore e di eventuali materiali 
ed utensili da lavoro sulla copertura; 

   g)   per transito ed esecuzione di lavori sulla copertu-
ra, la possibilità di spostamento e di lavoro in sicurezza 
sulla porzione di copertura oggetto dell’intervento, atta a 
garantire la raggiungibilità di tutte le sue componenti a 
fi ni manutentivi; 

   h)   per copertura raggiungibile per le opere di ma-
nutenzione in sicurezza, la porzione di copertura dotata 
di misure preventive e protettive fi sse o permanenti sulla 
quale è possibile effettuare gli interventi impiantistici e le 
manutenzioni senza pericolo di caduta per la persona che 
vi debba operare. Il requisito di raggiungibilità è conse-
guito laddove l’operatore sia in grado, indipendentemente 
dalla possibilità di calpestare l’intera superfi cie di coper-
tura, di accedere manualmente a tutte le sue componenti 
per effettuare le opere impiantistiche o manutentive; 

   i)   per elaborato tecnico della copertura, il documento 
tecnico, con i contenuti di cui all’art. 5, contenente l’indi-
viduazione dei rischi, delle misure preventive e protettive 
in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie, al fi ne di ga-
rantire l’esecuzione in sicurezza dei prevedibili interventi 
successivi sulla copertura; 

   j)   per sistema di arresto caduta, il sistema di prote-
zione individuale contro le cadute dall’alto comprendente 
un’imbracatura per il corpo, un sottosistema di colle ga-
mento ai fi ni dell’arresto caduta e un punto di ancoraggio, 
secondo quanto previsto dalla norma UNI EN 363; 

   k)   per dispositivo di protezione individuale (DPI) 
contro le cadute dall’alto, il dispositivo, nonché ogni 
complemento o accessorio, atto ad assicurare una persona 
ad un punto di ancoraggio in modo da prevenire o arresta-
re in condizioni di sicurezza una caduta dall’alto, secondo 
quanto previsto dalla norma UNI EN 363; 

   l)   per dispositivo di ancoraggio, l’elemento o la serie 
di elementi o componenti contenente uno o più punti di 
ancoraggio destinato ad essere utilizzato per il collega-
mento di componenti di un sistema di protezione indivi-
duale contro le cadute dall’alto in conformità alla norma 
UNI EN 363; 

   m)   per punto di ancoraggio, il punto di un sistema di 
ancoraggio destinato all’attacco dei dispositivi di prote-
zione anticaduta; 

   n)   per ancoraggio strutturale, l’elem ento o gli ele-
menti fi ssati in modo permanente ad una struttura, proget-
tati per essere utilizzati in combinazione con un sistema 
di protezione individuale anticaduta; 

   o)   per linea di ancoraggio, la linea fl essibile o rigida 
tra ancoraggi di estremità, alla quale può essere applicato 
il dispositivo di protezione individuale mediante un con-
nettore o un punto di ancoraggio scorrevole; 

   p)   per gancio di sicurezza da tetto, l’elemento da 
costruzione posto sulla superfi cie di un tetto a falde per 
assicurare le persone e per fi ssare carichi principalmente 
utilizzati per la manutenzione e la riparazione dei tetti, 
secondo quanto previsto dalla norma UNI EN 517; 

   q)   per scalino posapiede, i piani di camminamento, 
le passerelle, gli elementi che consentono di stare in piedi 
o camminare con uno o più supporti fi ssati permanente-
mente mediante sistemi di fi ssaggio combinati alla strut-
tura portante di un tetto a falde, secondo quanto previsto 
dalla norma UNI EN 516; 

   r)   per reti di sicurezza anticaduta, le reti certifi  cate 
ed installate secondo le norme UNI EN 1263 -1 e UNI 
EN 1263 -2; 

   s)   per elemento fi sso, un elemento inamovibile sta-
bilmente ancorato all’edifi cio, che non può essere rimos-
so se non intervenendo con una demolizione parziale o 
totale della struttura a cui viene fi ssato; 

   t)   per elemento permanente, un elemento costituente 
dotazione stabile dell’edifi cio che può essere rimosso e 
posizionato al momento della sua effettiva utilizzazione 
quale una scala, un parapetto, un dispositivo di ancorag-
gio o altro dispositivo di protezione collettiva non fi sso; 

   u)   per progettista, il tecnico abilitato incaricato della 
progettazione dell’intervento edilizio soggetto a SC IA o 
a permesso di costruire; per gli interventi costituenti atti-
vità edilizia libera e per gli interventi impiantistici di cui 
alla lettera   d)  , il tecnico abilitato alla progettazione inca-
ricato degli adempimenti di cui al presente regolamento.   
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  Capo  II 

  ISTRUZIONI TECNICHE

  Sezione  I 

  ADEMPIMENTI ED ELABORATO TECNICO DELLA COPERTURA

  Art. 4.

      Adempimenti    

      1. La conformità dell’elaborato tecnico della copertura 
alle misure preventive e protettive indicate nella sezio-
ne II è attestata dal coordinatore della sicurezza o, in sua 
assenza, dal progettista all’atto di inoltro della seguente 
documentazione:  

   a)   istanze di permesso di costruire, anche riferite a 
varianti in corso di opera che comportano la sospensione 
dei relativi lavori; 

   b)   segnalazioni certifi cate di inizio attività edilizia 
(SCIA), anche riferite a varianti in corso d’opera che 
comportano la sospensione dei relativi lavori; 

   c)   varianti in corso d’opera che non comportano la 
sospensione dei relativi lavori, ai sensi dell’art. 83  -bis   
della l.r. 1/2005 

 2. Nel caso di interventi di manutenzione straordinaria 
costituenti attività edilizia libera e di interventi impianti-
stici di cui all’art. 3, comma 1, lettera   d)  , la conformità 
dell’elaborato tecnico della copertura alle misure pre-
ventive e protettive indicate nella sezione II è attestata 
al committente dal coordinatore della sicurezza o, in sua 
assenza, dal progettista. Copia dell’elaborato e dell’atte-
stazione è prodotta all’amministrazione comunale solo su 
espressa richiesta di quest’ultima nell’ambito delle attivi-
tà istituzionali di vigilanza e controllo. 

 3. In caso di istanze di sanatoria proposte ai sensi 
dell’art. 140 della l.r. 1/2005, la conformità delle opere 
realizzate sulla copertura alle misure preventive e protet-
tive di cui alla sezione II è attestata dal professionista abi-
litato in qualità di tecnico rilevatore, che produce a sup-
porto l’elaborato tecnico della copertura di cui all’art. 5. 

 4. Nel caso di interventi edilizi per i quali debba esse-
re certifi  cata l’abitabilità o l’agibilità ai sensi della vi-
gente normativa regionale, il professionista abilitato, al 
momento del deposito dell’attestazione di cui all’art. 86, 
comma 3 della l. r. 1/2005, allega la certifi  cazione di con-
formità delle opere eseguite sulla copertura alle misure 
preventive e protettive di cui alla sezione II. 

 5. Per gli immobili e le aree soggetti a tutela ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della 
legge 6 luglio 2002, n 137) sono fatte salve le disposizio-
ni ivi previste.   

  Art. 5.
      Elaborato tecnico della copertura    

     1. L’elaborato tecnico della copertura è redatto in fase 
di progettazione. 

 A tale adempimento provvede, nei casi di cui all’art. 90, 
comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n 81, il co-
ordinatore per la progettazione avente gli obblighi di cui 
all’art. 91 del d.lgs. 81/2008 Nei casi in cui tale fi gura non 
sia prevista, provvede il progettista dell’intervento. 

 2. L’elaborato tecnico della copertura è aggiornato e 
completato, ai sensi del comma 4, lettere   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  , 
ed   h)   entro la fi ne dei lavori. A tali adempimenti prov-
vede il coordinatore per l’esecuzione dei lavori avente 
gli obblighi di cui dell’art. 92 del d.lgs. 81/2008 oppure, 
nei casi in cui tale fi gura non sia prevista, il direttore dei 
lavori. 

 3. Per i lavori affi  dati dai soggetti di cui all’art. 2 del 
d.lgs. 163/2006 l’elaborato tecnico della copertura fa par-
te del progetto esecutivo ai sensi dell’art. 93, comma 5, 
del d.lgs. 163/2006 

  4 L’elaborato tecnico della copertura deve avere i se-
guenti contenuti:  

   a)    elaborati grafi  ci in scala adeguata, in cui siano 
indicati:  

 1) l’area di intervento; 
 2) l’ubicazione e le caratteristiche dimensionali 

dei percorsi e degli accessi; 
 3) il posizionamento degli elementi protettivi e 

dei dispositivi anticaduta per il transito e l’esecuzione dei 
lavori in copertura; 

 4) i dispositivi di protezione collettiva e/o indivi-
duali previsti; 

 5) l’altezza libera di caduta su tutti i lati esposti ad 
arresto caduta; 

 6) i bordi e le aree di lavoro soggetti a trattenuta, 
ad arresto caduta, a manutenzione operata dal basso; 

 7) le aree della copertura non calpestabili; 
 8) le aree libere in grado di ospitare le soluzioni 

provvisorie prescelte; 
 9) le misure relative al recupero in caso di caduta. 

   b)   relazione tecnica illustrativa delle soluzioni pro-
gettuali, nella quale sia evidenziato in modo puntuale il 
rispetto delle misure preventive e protettive di cui alla 
sezione II; nel caso di adozione di misure preventive e 
protettive di tipo provvisorio di cui all’art. 7, comma 4, 
la relazione esplicita le motivazioni che impediscono 
l’adozione di misure di tipo fi sso o permanente, nonché 
le caratteristiche delle soluzioni alternative previste nel 
progetto; 

   c)   planimetria di dettaglio della copertura in scala 
adeguata, nella quale siano evidenziati gli elementi di 
cui al comma 4, lettera   a)  , specifi cando per ciascuno dei 
dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio o ganci di 
sicurezza da tetto utilizzati, la norma UNI di riferimento, 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA8-2-2014 3a Serie speciale - n. 6

il tipo di appartenenza, il modello, il fabbricante ed il nu-
mero massimo di utilizzatori contemporanei, nonché la 
manutenzione periodica prevista; 

   d)   relazione di calcolo, redatta da un professioni-
sta abilitato al calcolo strutturale, contenente la verifi ca 
del sistema di fi ssaggio e l’accertamento della resisten-
za degli elementi strutturali della copertura alle massime 
sollecitazioni trasmesse dal dispositivo di ancoraggio in 
caso di caduta, comprensive del coeffi ciente di sicurezza 
desunto dalle relative norme tecniche. 

   e)   certifi cazione del fabbricante dei dispositivi di an-
coraggio installati secondo le norme UNI di riferimento 
Sono installabili i dispositivi di ancoraggio appositamente 
progettati per il collegamento di componenti di un siste-
ma di protezione individuale contro le cadute in confor-
mità alla UNI EN 363 (es. linee di ancoraggio e/o ganci 
di sicurezza da tetto, ancoraggi puntuali, ecc.) che siano 
realizzati secondo le norme tecniche UNI di riferimento 

   f)    dichiarazione di conformità dell’installatore, ri-
guardante la corretta installazione di dispositivi di anco-
raggio, linee di ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto, 
che deve contenere almeno le seguenti informazioni:  

 1) installazione secondo le istruzioni fornite dal 
fabbricante; 

 2) effettuazione dell’installazione secondo il pro-
getto di cui alle lettere   c)   e   d)  ; 

 3) fi ssaggio alla struttura di supporto secondo le 
modalità indicate dal progettista (es. numero di bulloni, 
materiali corretti, corretto posizionamento); 

 4) messa in esercizio secondo le informazioni for-
nite dal fabbricante; 

 5) documentazione fotografi ca dei particolari del 
fi ssaggio al supporto di fondo, qualora il fi ssaggio non ri-
sultasse più visibile dopo aver completato l’instal lazione. 

   g)   manuale d’uso di dispositivi di ancoraggio, linee 
di ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto installati, con 
eventuale documentazione fotografi ca; 

   h)   programma di manutenzione dei dispositivi di an-
coraggio, linee di ancoraggio e/o ganci di sicurezza da 
tetto installati. 

 5. Con deliberazione della Giunta regionale sono 
approvate disposizioni di attuazione del comma 4.   

  Art. 6.

      Adempimenti collegati all’elaborato tecnico 
della copertura    

      1. Fermo restando quanto stabilito all’art. 4, i contenuti 
dell’elaborato tecnico della copertura sono i seguenti:  

   a)   per le istanze di permesso di costruire e per le 
SCIA, , anche riferite a varianti in corso d’opera che 
comportino la sospensione dei relativi lavori, l’elaborato 
tecnico della copertura deve avere almeno i contenuti mi-
nimi di cui all’art. 5, comma 4, lettere   a)   e   b)  ; 

   b)   per le istanze di sanatoria di cui all’art. 140 della 
l.r. 1/2005, comprendenti interventi eseguiti sulle coper-
ture, l’elaborato tecnico della copertura deve avere i con-
tenuti di cui all’art. 5, comma 4 

   c)   in sede di deposito della certifi cazione di abita-
bilità o agibilità, l’elaborato tecnico della copertura deve 
avere i contenuti di cui all’art. 5, comma 4 

 2. Per le varianti in corso d’opera che non com-
portino la sospensione dei relativi lavori, di cui all’art. 83- 
bis della l. r. 1/2005, nonché in tutti i casi in cui non siano 
state apportate modifi  che al progetto contenuto nel titolo 
abilitativo, anche riferito all’ultima variante comportante 
la sospensione dei relativi lavori, la conformità dell’ela-
borato tecnico e delle opere eseguite sulle coperture alle 
misure preventive e protettive di cui alla sezione II è 
certifi cata dal coordinatore alla sicurezza in fase esecu-
tiva oppure, nei casi in cui tale fi gura non sia prevista, 
dal progettista dell’intervento o dal direttore dei lavori, 
unitamente alla comunicazione di ultimazione dei lavori. 

 3. L’elaborato tecnico della copertura, completo 
di tutta la documentazione di cui all’art. 5, comma 4, è 
consegnato dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
oppure, nei casi in cui tale fi gura non sia prevista, dal pro-
gettista dell’intervento o dal direttore dei lavori, al pro-
prietario del fabbricato o ad altro soggetto responsabile 
della gestione e manutenzione dell’immobile. 

 4. L’elaborato tecnico della copertura è messo a 
disposizione dei soggetti che accedono alla copertura in 
occasione di ogni successivo intervento impiantistico o di 
manutenzione da eseguirsi sulla medesima. A tale adem-
pimento provvede il proprietario dell’immobile, o even-
tuale altro soggetto responsabile della gestione e della 
manutenzione del medesimo Esso è inoltre aggiornato in 
occasione di successive modifi  che al sistema anticaduta, 
e, in caso di passaggio di proprietà, è consegnato al nuovo 
proprietario o altro soggetto responsabile della gestione e 
manutenzione dell’immobile. Nei casi in cui sia prevista 
la redazione del fascicolo di cui all’art. 91, comma 1, let-
tera   b)  , del d.lgs. n. 81/2008 l’elaborato tecnico ne costi-
tuisce parte integrante. Nel caso di affi tto dell’immobile il 
proprietario è tenuto alla consegna dell’elaborato tecnico 
della copertura al conduttore dell’immobile. 

 5. Il proprietario dell’immobile, o eventuale altro 
soggetto responsabile della sua gestione e manutenzione, 
è tenuto a garantire nel tempo la perfetta funzionalità del 
sistema di sicurezza anticaduta, mantenendo aggiorna-
to il registro di controllo dei dispositivi installati presso 
l’immobile secondo quanto riportato nel manuale di uso e 
programma di manutenzione di cui all’elaborato tecnico 
della copertura .   
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  Sezione  II 

  MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

  Art. 7.

      Criteri generali di progettazione    

      1. Nei casi di cui all’art. 2, sono progettate e realizzate, 
nel rispetto dei criteri di cui al presente articolo, misure 
preventive e protettive al fi ne di poter eseguire successivi 
interventi impiantistici o di manutenzione sulla copertura 
in condizioni di sicurezza. Tali misure preventive e pro-
tettive sono fi nalizzate a mettere in sicurezza:  

   a)   il percorso di accesso alla copertura; 

   b)   l’accesso alla copertura; 

   c)   il transito e l’esecuzione dei lavori sulla copertura. 

 2. I percorsi devono essere di tipo fi sso o permanente e 
gli accessi devono essere di tipo fi sso 

 3. Il transito e l’esecuzione degli interventi impiantistici 
o di manutenzione sulle coperture devono essere garantiti 
attraverso elementi protettivi di tipo fi sso o permanente. 

 4. Nei casi di interventi su coperture esistenti, nei quali 
non sia possibile adottare misure di tipo fi sso o perma-
nente a causa di caratteristiche strutturali insuffi  cien-
ti a garantire l’ancoraggio dei sistemi anticaduta, o per 
contrasto con prescrizioni regolamentari o con norme di 
tutela riguardanti l’immobile interessato dall’intervento, 
nella relazione tecnica di cui all’art. 5, comma 4, lettera 
  b)  , devono essere specifi  cate le motivazioni per le qua-
litali misure risultano non realizzabili. Devono altresì es-
sere indicate le idonee misure di tipo provvisorio previste 
in sostituzione, tali comunque da garantire l’esecuzione 
degli interventi impiantistici o di manutenzione della co-
pertura in condizioni di sicurezza. 

 5. Fermo restando l’obbligo di prevenire il rischio di 
caduta con le modalità di cui al presente regolamento, 
eventuali parti della copertura non calpestabili per il ri-
schio di sfondamento della superfi cie di calpestio devono 
essere comunque raggiungibili, protette ed adeguatamen-
te segnalate. 

 6. Negli interventi impiantistici comportanti l’installa-
zione sulle coperture calpestabili di pannelli solari devo-
no essere reperiti appositi spazi di dimensioni suffi cienti a 
consentire l’installazione e l’uso di un sistema anticaduta 
garantendo la manutenzione in sicurezza della copertu-
ra e delle sue dotazioni. Tale disposizione non si applica 
nei casi di adozione di dispositivi di protezione collettiva 
permanenti. 

 7. L’obbligo di utilizzo di sistemi anticaduta deve es-
sere evidenziato con idonea cartellonistica nella zona di 
accesso alla copertura.   

  Art. 8.

      Percorsi di accesso alla copertura    

     1. I percorsi di accesso alla copertura possono essere 
interni o esterni. La loro confi  gurazione deve consentire 
il passaggio degli operatori, dei loro utensili da lavoro e 
dei materiali in condizioni di sicurezza. 

 2. Lungo l’intero sviluppo dei percorsi è necessaria 
l’adozione delle seguenti misure 

   a)   gli ostacoli fi ssi, che per ragioni tecniche non 
possono essere eliminati, devono essere chiaramente se-
gnalati e, se del caso, protetti in modo da non costituire 
pericolo; 

   b)   ove sia prevedibile un utilizzo del percorso in 
condizioni di scarsa o assente illuminazione naturale, 
deve essere garantito un illum inamento conforme alla 
norma UNI EN 12464 -1 e UNI EN 12464 -2 I corpi il-
luminanti devono essere installati in modo da prevenire i 
rischio d’urto; 

   c)   deve essere previsto un dimensionamento in rela-
zione ai carichi di esercizio, tenendo conto dei prevedibili 
ingombri di materiali ed utensili da trasportare, con una 
larghezza non inferiore a 0,60 metri per il solo transito 
dell’operatore; 

   d)   deve essere garantita un’altezza libera superiore 
a 1,80 metri rispetto al piano di calpestio In presenza di 
vincoli costruttivi non eliminabili, tale altezza può essere 
ridotta limitatamente ad un unico e breve tratto; 

   e)   i percorsi orizzontali o inclinati devono essere 
protetti contro il rischio di caduta nei lati prospicienti il 
vuoto o esposti verso superfi  ci sfondabili; 

   f)    i percorsi verticali devono essere realizzati tramite 
le seguenti strutture:  

 1) scale per il trasferimento in quota opportuna-
mente vincolate alla zona di sbarco; 

 2) apparecchi di sollevamento certifi  cati anche 
per il trasferimento di persone in quota; 

 3) ponteggi; 
   g)    i percorsi verticali costituiti da scale fi sse devono 

essere predisposti secondo il seguente ordine di priorità:  
 1) scale fi sse a gradini a rampe con sviluppo 

rettilineo; 
 2) scale retrattili fi sse a gradino; 
 3) scale fi sse a chiocciola; 
 4) scale fi sse a pioli con inclinazione minore o ugua-

le a 75°; 
 5) scale fi sse a pioli con inclinazione superiore a 75°; 

 3. Per particolari e documentate esigenze di natura tec-
nica, ovvero al fi ne di garantire il rispetto di eventuali nor-
me di tutela riguardanti l’immobile, è ammesso il ricorso 
ad apposite scale portatili, costituenti dotazione perma-
nente dell’edifi cio, solidamente vincolabili alla zona di 
sbarco e di altezza tale da sporgere a suffi cienza oltre il 
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livello di accesso, salvo che altri dispositivi garantiscano 
una presa sicura all’operatore. In tali casi nell’elaborato 
tecnico della copertura è indicato il vano dell’edifi cio nel 
quale dette scale portatili sono custodite. 

 4. Nei casi in cui sussistano dimostrati impedimenti 
alla realizzazione di percorsi fi ssi o permanenti, ovvero 
laddove la realizzazione dei medesimi risulti in contra-
sto con norme di tutela riguardanti l’immobile, devono 
essere individuati spazi in grado di ospitare le soluzioni 
provvisorie prescelte. 

 5. Per il raggiungimento di accessi interni ed esterni 
comportante il superamento di un dislivello inferiore 
a 2 metri è ammissibile il ricorso ad idonee soluzioni 
temporanee. 

 6. I percorsi verticali con esclusiva funzione di accesso 
alla copertura devono essere muniti di sbarramento che 
ne impedisca l’utilizzo ai soggetti non autorizzati.   

  Art. 9.

      Accessi alla copertura    

     1. La copertura deve essere dotata almeno di un acces-
so, interno od esterno, in grado di garantire il passaggio 
ed il trasferimento di un operatore e di materiali ed uten-
sili in condizioni di sicurezza. 

 2. Un accesso interno deve possedere le seguenti 
caratteristiche 

   a)   ove sia costituito da una apertura verticale, la stes-
sa deve avere una larghezza libera minima di 0,70 metri 
ed un’altezza libera minima di 1,20 metri. Limitatamente 
agli interventi da eseguirsi su edifi  ci esistenti, qualora 
per dimostrati impedimenti di natura tecnica ovvero per 
contrasto con norme di tutela riguardanti l’immobile non 
sia possibile garantire il rispetto delle dimensioni minime 
prescritte e vi siano altresì dimostrati impedimenti al la 
realizzazione di un accesso esterno conforme alle disposi-
zioni di cui al presente regolamento, sono ammesse aper-
ture di dimensioni inferiori, nel rispetto dei limiti dimen-
sionali di cui alla lettera   b)   e tali comunque da garantire il 
passaggio di persone e materiali; 

   b)   ove sia costituito da una apertura orizzontale od 
inclinata, la stessa deve essere dimensionata sui prevedi-
bili ingombri di materiali ed utensili da trasportare; se di 
forma rettangolare, l’apertura deve avere una superfi  cie 
libera di passaggio non inferiore a 0,50 metri quadrati, 
con lato inferiore di larghezza minima di 0,70 metri; 

   c)   i serramenti delle aperture di accesso non devono 
presentare parti taglienti o elementi sporgenti ed il siste-
ma di apertura dell’anta deve essere agevole e sicuro; 

   d)   l’accesso da aperture orizzontali o inclinate non 
deve comportare la rimozione dell’anta dalla sede in 
cui è inc ernierata allo stipite; il sistema di connessione 
dell’anta allo stipite deve essere tale da impedire il distac-
co accidentale dell’anta in posizione di apertura; l’anta 
deve inoltre essere provvista di meccanismo tale da evi-

tare l’investimento improvviso ed incontrollato del sog-
getto che la apre. 

 3. Un accesso esterno deve essere inequivocabilmen-
te riconoscibile per il raggiungimento di sistemi di ac-
cesso fi ssi, permanenti o mobili. Nelle coperture piane, 
esso deve essere adeguatamente protetto da parapetti con 
cancelletto apribile verso l’interno Nelle coperture incli-
nate, esso deve essere dotato di un ancoraggio facilmente 
raggiungibile al quale l’operatore, prima di accedere alla 
copertura, possa agganciare il dispositivo di protezione 
individuale e collegarsi ad un sistema di ancoraggio pre-
sente sul tetto   

  Art. 10.
      Transito ed esecuzione dei lavori sulle coperture    

     1. Al fi ne di garantire un adeguato livello di sicurezza 
durante il transito e la sosta sulla copertura, a partire dal 
punto di accesso, devono essere previsti elementi fi ssi di 
protezione ed elementi che favoriscono l’utilizzo di di-
spositivi di sicurezza nonché la posa in opera di eventuali 
ulteriori dispositivi. 

  2. Il transito sulle coperture deve garantire, a partire 
dal punto di accesso, il passaggio e la sosta in sicurezza 
per interventi impiantistici o di manutenzione mediante 
elementi protettivi quali:  

   a)   parapetti; 
   b)   linee di ancoraggio; 
   c)   dispositivi di ancoraggio; 
   d)   ganci di sicurezza da tetto; 
   e)   reti di sicurezza anticaduta; 
   f)   impalcati; 
   g)   passerelle o andatoie per il transito di persone e 

materiali; 
   h)   scalini posapiede; 
   i)   piani di camminamento. 

 3. Nella scelta degli elementi protettivi di cui al com-
ma 2 deve essere considerata la frequenza degli interventi 
di manutenzione previsti, privilegiando i sistemi collettivi 
di protezione rispetto a quelli individuali. 

 4. L’impiego di dispositivi di ancoraggio puntuali o 
ganci di sicurezza da tetto è consentito solo per brevi spo-
stamenti o laddove le linee di ancoraggio risultino non 
installabili per le caratteristiche dimensionali, struttura-
li o m orfologiche delle coperture, ovvero per contrasto 
con norme di tutela riguardanti l’immobile interessato 
dall’intervento. 

 5. Laddove le caratteristiche della copertura lo consen-
tano, in attuazione dei principi generali di tutela di cui 
all’art. 15 del D Lgs 81/08 e della necessità di eseguire 
eventuali operazioni di salvataggio, assistenza e recupero 
in caso di caduta, la scelta dei dispositivi di ancoraggio 
deve essere rivolta verso quelle tipologie di dispositivi 
che consentono l’utilizzo contemporaneo da parte di più 
persone.   
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  Art. 11.

      Cause ostative e rinvio alla l.r. 1/2005    

     1. La mancata presentazione degli elaborati di cui all’ 
art. 5, comma 4, lettere   a)   e   b)   costituisce causa ostativa 
al rilascio del permesso di costruire e all’effi cacia della 
SCIA ai sensi dell’art. 82 comma 14 della l.r. 1/2005   

  Capo  III 
  NORME FINALI E TRANSITORIE

  Art. 12.

      Abrogazione del d.p gr. 23 novembre 2005, n 62/R    

     1. Il decreto del Presidente della giunta regionale 
23 novembre 2005, n. 62 (Regolamento di attuazione 
dell’art. 82, comma 16, della legge regionale 3 gennaio 
2005, n 1 “Norme per il governo del territorio” relativo 
alle istruzioni tecniche sulle misure preventive e protet-
tive per l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori in 
quota in condizioni di sicurezza) è abrogato. 

 Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uffi  
- ciale della Regione Toscana. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Toscana. 

 Firenze, 18 dicembre 2013 

 ROSSI   

  14R00025

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE  24 dicembre 2013 , n.  76/R .

      Modifi che al regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 4 febbraio 2004, n. 7/R (Rego-
lamento regionale di attuazione degli articoli 22  -bis   e 22  -ter   
della legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della 
normativa della Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e lavo-
ro” in materia di incontro fra domanda e offerta di lavoro 
ed avviamento a selezione nella pubblica amministrazione) 
in materia di stato di disoccupazione.    

 (Pubblicato nel Bollettino uffi ciale della Regione 
Toscana n. 62 del 24 dicembre 2013)

      LA GIUNTA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 EMANA 

  il seguente regolamento:  
 (  Omissis  ).   

  Art. 1.

      Modifi che all’art. 1 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Al comma 1 dell’art. 1 del regolamento emanato 
con decreto del Presidente della Giunta 4 febbraio 2004, 
n. 7/R (Regolamento regionale di attuazione degli articoli 
22 bis e 22 ter della legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 
«Testo Unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro» in materia di incontro fra 
domanda e offerta di lavoro ed avviamento a selezione 
nella pubblica amministrazione), le parole «anagrafi ca, 
della scheda professionale» sono sostituite dalle seguenti: 
«anagrafi co-professionale».   

  Art. 2.

      Modifi che all’art. 2 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. La lettera   c)   del comma 1 dell’art. 2 del d.p.g.r. 
7/R/2004 è sostituita dalla seguente: «scheda anagrafi co-
professionale, il modello di cui al decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale 30 ottobre 2007 (Ado-
zione della scheda anagrafi co – professionale del sistema 
di classifi cazione e del formato di trasmissione dati);». 

 2. Le lettere   d)   ed   f)   del comma 1 dell’art. 2 del d.p.g.r. 
7/R/2004 sono abrogate.   

  Art. 3.

      Modifi che all’art. 3 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Dopo il comma 3 dell’art. 3 del d.p.g.r. 7/R/2004 è 
aggiunto il seguente: «3 bis. Il trattamento dei dati per-
sonali oggetto del presente regolamento è effettuato nel 
rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 
30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali)».   

  Art. 4.

      Modifi che all’art. 4 del d.p.g.r. 7/R/2004    

      1. Il comma 1 dell’art. 4 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostitui-
to dal seguente: «1. Il servizio per l’impiego è competente 
a:  

   a)   compiere le operazioni di inserimento, aggiorna-
mento, conservazione, cancellazione, diffusione, comu-
nicazione e trasferimento dei dati dell’elenco anagrafi co 
relativi a ciascun lavoratore; 

   b)   gestire la scheda anagrafi co-professionale del 
lavoratore; 

   c)   assegnare al lavoratore il profi lo professionale, la 
qualifi ca professionale e la classifi cazione, secondo le in-
dicazioni di cui al d.m. lavoro e previdenza sociale 30 ot-
tobre 2007; 

   d)   ricevere le dichiarazioni che comprovano la sussi-
stenza dello stato di disoccupazione da parte dei lavorato-
ri che intendono avvalersi dei servizi all’impiego; 

   e)   svolgere tutti gli altri compiti e funzioni attribuiti da 
norme nazionali e regionali.».   
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  Art. 5.
      Modifi che alla rubrica del capo II del titolo II del 

d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Nella rubrica del capo II del titolo II del d.p.g.r. 
7/R/2004 la parola «professionale» è sostituita dalle se-
guenti: «anagrafi co-professionale».   

  Art. 6.
      Modifi che all’art. 5 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Al comma 2 dell’art. 5 del d.p.g.r. 7/R/2004 le pa-
role: «indipendentemente dalla propria residenza» sono 
sostituite dalle seguenti: «come individuato dall’art. 8». 

 2. I commi 3 e 4 dell’art. 5 del d.p.g.r. 7/R/2004 sono 
abrogati.   

  Art. 7.
      Modifi che all’art. 6 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Alla lettera   b)   del comma 2 dell’art. 6 del d.p.g.r. 
7/R/2004 le parole «relative all’assolvimento dell’ob-
bligo formativo, effettuate dagli istituti scolastici» sono 
sostituite dalle seguenti: «effettuate dalle istituzioni 
scolastiche». 

 2. Alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 6 del d.p.g.r. 
7/R/2004 le parole «una lista speciale» sono sostituite 
dalle seguenti: «le liste e gli elenchi speciali». 

 3. Il comma 4 dell’art. 6 del d.p.g.r. 7/R/2004 è 
abrogato.   

  Art. 8.
      Sostituzione dell’art. 7 del d.p.g.r. 7/R/2004    

      1. L’art. 7 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal seguen-
te: «Art. 7 Iscrizione nell’elenco anagrafi co:  

 1. Il lavoratore chiede l’inserimento nell’elenco ana-
grafi co presso il servizio per l’impiego nel cui ambito ter-
ritoriale ha il proprio domicilio. 

 2. Se il domicilio è diverso dalla residenza, il lavo-
ratore rende al servizio per l’impiego, nel cui ambito ter-
ritoriale è ubicato il domicilio stesso, una dichiarazione 
contenente l’elezione di domicilio. 

 3. Qualsiasi variazione di domicilio è comunicata 
dal lavoratore interessato al servizio per l’impiego nel cui 
ambito territoriale è ubicato il nuovo domicilio, secondo 
le modalità defi nite dall’art. 12, comma 2. 

 4. Il servizio per l’impiego di cui al comma 3 ri-
chiede al servizio per l’impiego di provenienza del lavo-
ratore il trasferimento dei dati relativi alla scheda ana-
grafi coprofessionale ed una presa d’atto dell’avvenuto 
trasferimento. 

 5. L’effettivo passaggio di competenza in ordine al 
trattamento dei dati si compie con la presa d’atto di cui al 
comma 4. 

 6. Ogni comunicazione del servizio per l’impiego 
diretta al lavoratore è effettuata presso il domicilio risul-
tante al servizio stesso sulla base delle disposizioni di cui 
al presente articolo».   

  Art. 9.

      Sostituzione dell’art. 8 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 8 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal seguen-
te: «Art. 8 Cancellazione dall’elenco anagrafi co. 

  1. I lavoratori rimangono inseriti nell’elenco anagrafi -
co per tutta la durata della vita lavorativa, salvo il verifi -
carsi di una delle seguenti condizioni che ne determina la 
cancellazione:  

   a)   richiesta di cancellazione da parte del lavoratore; 
   b)   raggiungimento del limite massimo di età lavora-

tiva, ad esclusione del lavoratore che presenta al servizio 
per l’impiego specifi ca richiesta di continuare a fruire dei 
suoi servizi; 

   c)   decesso del lavoratore».   

  Art. 10.

      Sostituzione dell’art. 9 del d.p.g.r. 7/R/2004    

      1. L’art. 9 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal seguen-
te: «Art. 9 Scheda anagrafi co - professionale:  

 1. Il servizio per l’impiego competente redige e ag-
giorna la scheda anagrafi co–professionale, nella quale 
sono trascritti i dati anagrafi ci, le informazioni relative 
alle esperienze formative e professionali del lavoratore e 
quelle relative alle disponibilità del medesimo. 

 2. Il lavoratore, al momento della richiesta di iscri-
zione nell’elenco anagrafi co, è tenuto a fornire una di-
chiarazione contenente gli elementi necessari per la com-
pilazione della scheda anagrafi co-professionale. 

 3. Nel caso d’inserimento o aggiornamento d’uffi cio 
la scheda anagrafi co-professionale è compilata sulla base 
delle risultanze documentali. 

 4. Il servizio per l’impiego territorialmente com-
petente, su richiesta del lavoratore, rilascia copia della 
scheda anagrafi co-professionale senza alcun onere per il 
lavoratore medesimo».   

  Art. 11.

      Sostituzione dell’art. 10 del d.p.g.r. 7/R/2004    

      1. L’art. 10 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal se-
guente: «Art. 10 Classifi cazione dei lavoratori:  

 1. Al momento dell’iscrizione nell’elenco anagrafi -
co, il servizio per l’impiego attribuisce al lavoratore la 
qualifi ca e il profi lo professionale, che egli stesso dichia-
ra, utilizzando il sistema di classifi cazione previsto dal 
d.m. lavoro e previdenza sociale 30 ottobre 2007, nonché 
le defi nizioni e le codifi che del repertorio regionale delle 
qualifi che professionali. 

 2. In caso di inserimento d’uffi cio la qualifi ca e il 
profi lo professionale sono quelli riconosciuti al lavorato-
re nell’ultimo rapporto di lavoro. 

 3. Il servizio per l’impiego procede alla classifi ca-
zione dei lavoratori secondo lo stato e la condizione oc-
cupazionale, ai sensi del d.m. lavoro e previdenza sociale 
30 ottobre 2007.».   
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  Art. 12.
      Modifi che all’art. 11 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Al comma 1 dell’art. 11 del d.p.g.r. 7/R/2004 
la parola «professionale» è sostituita dalle seguenti: 
«anagrafi co-professionale».   

  Art. 13.
      Sostituzione dell’art. 12 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 12 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal seguen-
te: «Art. 12 Dichiarazione dello stato di disoccupazione 

  1. Per comprovare lo stato di disoccupazione il lavora-
tore rilascia al servizio per l’impiego competente un’au-
tocertifi cazione, dalla quale risulti:  

   a)   di non essere attualmente impegnato in un’attività 
lavorativa oppure di svolgere un’attività di lavoro da cui 
derivi un reddito annuale non superiore al reddito minimo 
personale escluso da imposizione, sulla base delle dispo-
sizioni vigenti in materia per l’anno fi scale in corso; 

   b)   di essere immediatamente disponibile a svolgere 
un’attività lavorativa; 

   c)   di essere disponibile a svolgere un’azione di ri-
cerca attiva di lavoro secondo le modalità defi nite con il 
servizio per l’impiego; 

   d)   l’eventuale attività precedentemente svolta. 
  2. La dichiarazione di cui al comma 1 può essere resa 

con una delle seguenti modalità:  
   a)   presentandosi personalmente presso il servizio 

per l’impiego competente; 
   b)   in via telematica, mediante il sistema informativo 

messo a disposizione dai servizi per l’impiego, nell’ambi-
to del sistema informativo regionale del lavoro. 

 3. Nel caso di stato di disoccupazione conseguente a 
cessazione di attività diversa da quella di lavoro subordi-
nato, il servizio per l’impiego verifi ca la veridicità della 
dichiarazione dell’interessato circa l’effettivo svolgimen-
to dell’attività in questione e la sua cessazione. 

 4. Il servizio per l’impiego dispone indagini, anche a 
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai la-
voratori, richiedendo, se necessario, l’intervento di altri 
uffi ci competenti. 

 5. Il servizio per l’impiego informa esplicitamente il la-
voratore sulle cause che comportano la perdita dello stato 
di disoccupazione.”.   

  Art. 14.
      Sostituzione dell’art. 13 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 13 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal seguen-
te: «Art. 13 Disponibilità a svolgere un’attività lavorativa 
e offerta congrua 

 1. L’immediata disponibilità ad un’occupazione con-
siste nella disponibilità ad accettare una congrua offerta 
di lavoro. 

 2. La dichiarazione di disponibilità allo svolgimento 
di una attività lavorativa non può essere limitata né con-
dizionata, fatto salvo, ai fi ni del riconoscimento e della 
conservazione dello stato di disoccupazione, quanto di-

sposto dal comma 3 in merito alla congruità dell’offerta 
di lavoro. 

  3. L’offerta di lavoro si ritiene congrua in presenza dei 
seguenti requisiti:  

   a)   corrispondenza ad uno o più profi li professionali 
equivalenti a quelli per i quali il lavoratore ha concorda-
to e sottoscritto la propria disponibilità al momento della 
sottoscrizione del patto di servizio di cui all’art. 14, com-
ma 3. Trascorsi sei mesi dalla sottoscrizione del patto di 
servizio si ritiene congrua anche l’offerta di lavoro non 
corrispondente al profi lo professionale per il quale il la-
voratore ha sottoscritto la propria disponibilità; 

   b)   rapporto di lavoro a tempo pieno, indeterminato o 
determinato di durata superiore a sei mesi; 

   c)   sede di lavoro raggiungibile in ottanta minuti dal 
domicilio del lavoratore con i mezzi di trasporto pubblici. 

 4. Per i percettori di ammortizzatori sociali e di sussidi, 
l’offerta congrua è defi nita dalle disposizioni normative 
vigenti in materia».   

  Art. 15.
      Sostituzione dell’art. 14 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 14 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal se-
guente: «Art. 14 Primo colloquio di orientamento e patto 
di servizio 

 1. Il primo colloquio di orientamento è svolto dal servi-
zio per l’impiego entro tre mesi dalla dichiarazione dello 
stato di disoccupazione. 

  2. Nel corso del primo colloquio di orientamento il ser-
vizio per l’impiego:  

   a)   intervista il lavoratore al fi ne di accertare e regi-
strare l’effettiva disponibilità ad aderire ad iniziative fi na-
lizzate all’inserimento lavorativo; 

   b)   illustra le opportunità offerte dal mercato del la-
voro e le concrete possibilità di avvalersi di servizi pub-
blici e privati per la ricerca attiva di un lavoro; 

   c)   prescrive gli obblighi di ripresentazione. 
 3. Entro sessanta giorni dal primo colloquio, il servizio 

per l’impiego e il lavoratore sottoscrivono un patto di ser-
vizio nel quale sono defi nite le azioni e le misure perso-
nalizzate di ricerca attiva di occupazione o di formazione, 
che costituiscono il piano di azione individuale. 

 4. Con la sottoscrizione del patto di servizio, il servizio 
per l’impiego si impegna a supportare il lavoratore nella 
ricerca attiva di lavoro e il lavoratore si impegna a svol-
gere le azioni concordate nel piano di azione individuale. 

 5. Nel patto di servizio sono altresì concordati le mo-
dalità e i tempi entro i quali il lavoratore, trascorsi al-
meno sei mesi dalla sottoscrizione del patto, deve con-
fermare periodicamente la dichiarazione dello stato di 
disoccupazione».   

  Art. 16.
      Inserimento dell’art. 14 bis nel d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Dopo l’art. 14 del d.p.g.r. 7/R/2004 è inserito il se-
guente: «Art. 14  -bis   Obiettivi e indirizzi ai servizi per 
l’impiego 
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 1. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabi-
liti gli obiettivi e gli indirizzi operativi delle azioni che i 
servizi per l’impiego sono tenuti ad effettuare per favorire 
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e contrastare 
la disoccupazione, in attuazione dell’art. 3 del d.lgs. 181 
/2000».   

  Art. 17.
      Sostituzione dell’art. 15 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 15 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal seguen-
te: «Art. 15 Conservazione dello stato di disoccupazione 
nel caso di svolgimento di attività lavorativa 

 1. Conserva lo stato di disoccupazione chi svolge una 
attività di lavoro da cui derivi un reddito annuale non su-
periore al reddito minimo personale escluso da imposi-
zione sulla base delle disposizioni vigenti in materia per 
l’anno fi scale in corso. 

 2. In caso di risoluzione anticipata del rapporto di la-
voro, entro il termine di quindici giorni decorrenti dal-
la cessazione del rapporto stesso, il lavoratore presenta 
istanza di conservazione dello stato di disoccupazione al 
servizio competente, nella quale è tenuto a dichiarare, con 
le modalità indicate dall’art. 12, comma 2, il mancato su-
peramento del reddito minimo di cui al comma 1. 

 3. Se l’istanza di conservazione è presentata oltre i 
termini indicati al comma 2, lo stato di disoccupazione 
inizia nuovamente a decorrere dalla data di presentazione 
dell’istanza. 

 4. In caso di concorso di più tipologie di rapporti di 
lavoro si applica la soglia di reddito fi ssata per i lavoratori 
dipendenti o assimilati. 

 5. Il lavoratore conserva lo stato di disoccupazione in-
dipendentemente dal reddito percepito, nei casi previsti 
dalla normativa vigente».   

  Art. 18 .
      Sostituzione dell’art. 16 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 16 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal se-
guente: «Art. 16 Perdita dello stato di disoccupazione. 

  1. La provincia con atto motivato dispone la perdita 
dello stato di disoccupazione in presenza di una delle se-
guenti condizioni:  

   a)   rifi uto senza giustifi cato motivo di una offerta di 
lavoro congrua, così come defi nita all’art. 13, comma 3; 

   b)   mancata presentazione, senza giustifi cato moti-
vo, al colloquio di orientamento ed ai successivi colloqui 
eventualmente disposti dal servizio per l’impiego; 

   c)   mancata sottoscrizione del patto di servizio e 
mancata esecuzione delle azioni concordate nel piano di 
azione individuale di cui all’art. 14, comma 4; 

   d)   mancata conferma periodica dello stato di disoc-
cupazione secondo le modalità e i termini indicati dal pat-
to di servizio, come previsto dall’art. 14, comma 5; 

   e)   mancata presentazione dell’istanza di conserva-
zione dello stato di disoccupazione nel termine indicato 
dall’art. 15, comma 2; 

   f)   assenza ingiustifi cata alla prova selettiva o manca-
ta presa di servizio presso un’amministrazione pubblica. 

 2. Si considerano equivalenti al rifi uto ingiustifi cato 
di cui al comma 1, lettera   a)  , le dimissioni senza giusta 
causa rassegnate per più di due volte nel corso dell’anno 
solare. 

 3. Nel caso di violazione degli obblighi di presenta-
zione di cui al comma 1, lettera   b)  , è ammesso un ritardo 
non superiore a quindici giorni per impedimenti oggettivi 
adeguatamente motivati. È ammesso un ritardo più lungo 
dovuto a ragioni di salute certifi cate dalla struttura sanita-
ria pubblica competente. 

 4. Il mancato superamento del periodo di prova non 
determina la perdita dello stato di disoccupazione e il la-
voratore conserva l’anzianità precedentemente maturata. 

 5. Nel termine di dieci giorni dalla notifi ca, avverso 
il provvedimento provinciale è ammessa istanza di riesa-
me alla provincia. L’istanza si intende respinta se la pro-
vincia non si pronuncia entro dieci giorni. L’effi cacia del 
provvedimento di perdita dello stato di disoccupazione è 
sospesa dalla data della notifi ca a quella della pronuncia 
della provincia nel merito dell’istanza. 

 6. Il lavoratore che ha perso lo stato di disoccupazione, 
per effetto di un provvedimento defi nitivo della provincia 
rimane iscritto nell’elenco anagrafi co nella classe “altro” 
con la specifi ca “decaduto dallo stato di disoccupazione” 
per un periodo di dodici mesi, durante il quale non bene-
fi cia delle prestazioni fornite dal servizio per l’impiego. 

 7. Il lavoratore che ha perso lo stato di disoccupazione, 
per effetto di un provvedimento defi nitivo della provin-
cia, può essere iscritto come disoccupato negli elenchi 
anagrafi ci dei servizi per l’impiego della Toscana dopo 
dodici mesi dalla data di adozione del provvedimento 
stesso. 

  8. La perdita dello stato di disoccupazione avviene au-
tomaticamente nei seguenti casi:  

   a)   instaurazione di un rapporto di lavoro subordinato 
a tempo pieno e indeterminato; 

   b)   instaurazione di un rapporto di lavoro subordinato 
a tempo determinato di durata superiore a sei mesi, tale 
da assicurare un reddito complessivo annuale superiore 
al reddito minimo personale escluso da imposizione sul-
la base delle disposizioni vigenti in materia per l’anno 
fi scale; 

   c)   avviamento di un’attività di lavoro autonomo an-
che parasubordinato o stipula di un contratto di associa-
zione in partecipazione o costituzione di un’impresa, tale 
da assicurare un reddito complessivo annuale superiore 
al reddito minimo personale escluso da imposizione sul-
la base delle disposizioni vigenti in materia per l’anno 
fi scale».   

  Art. 19.

      Sostituzione dell’art. 17 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 17 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal se-
guente: «Art. 17 Sospensione e ripristino dello stato di 
disoccupazione. 
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 1. L’accettazione di un rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato di durata pari o inferiore a sei mesi da 
cui derivi un reddito superiore al reddito minimo perso-
nale escluso da imposizione, sulla base delle disposizioni 
vigenti in materia per l’anno fi scale in corso, comporta la 
sospensione dello stato di disoccupazione. Con la cessa-
zione del rapporto di lavoro la relativa anzianità di disoc-
cupazione riprende a decorrere d’uffi cio. 

 2. L’anticipata risoluzione di un rapporto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato o determinato di durata 
superiore a sei mesi, da cui derivi un reddito superiore 
al reddito minimo personale escluso da imposizione sulla 
base delle disposizioni vigenti in materia per l’anno fi sca-
le in corso, comporta il ripristino dello stato di disoccu-
pazione se la durata del rapporto di lavoro è stata pari o 
inferiore a sei mesi. 

 3. Per ottenere il ripristino dello stato di disoccupazio-
ne e dell’anzianità di disoccupazione, il lavoratore, entro 
quindici giorni dall’anticipata risoluzione del rapporto 
di lavoro di cui al comma 2, presenta istanza al servizio 
per l’impiego competente, secondo le modalità indicate 
dall’art. 12, comma 2. 

 4. Su istanza del lavoratore, il servizio per l’impiego 
ripristina altresì lo stato di disoccupazione e l’anzianità di 
disoccupazione precedentemente maturata dal lavoratore 
nel caso in cui il rapporto di lavoro sia stato riconosciu-
to subordinato in seguito ad un accertamento effettuato 
dagli organi competenti, purché la durata del rapporto 
di lavoro sia stata pari o inferiore a sei mesi. L’istanza è 
presentata con le modalità indicate dall’art. 12, comma 2, 
entro quindici giorni decorrenti dal ricevimento della co-
municazione, da parte degli organi competenti, del rico-
noscimento del rapporto di lavoro subordinato. 

 5. Per la sospensione e per il ripristino dell’anzianità 
pregressa, il riferimento temporale è relativo alla durata 
del rapporto di lavoro, comprensiva delle eventuali proro-
ghe pattuite ai sensi della normativa vigente».   

  Art. 20.

      Modifi che all’art. 18 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Al comma 1 dell’art. 18 del d.p.g.r. 7/R/2004 le pa-
role «13, comma 1» sono sostituite dalla seguente: «12».   

  Art. 21.

      Sostituzione della rubrica del capo IV del titolo II del 
d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. La rubrica del capo IV del titolo II del d.p.g.r. 
7/R/2004 è sostituita dalla seguente: «comunicazioni 
obbligatorie».   

  Art. 22.

      Abrogazione dell’art. 20 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 20 del d.p.g.r. 7/R/2004 è abrogato.   

  Art. 23.
      Sostituzione dell’art. 21 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 21 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal se-
guente: «Art. 21 Comunicazioni obbligatorie 

 1. Le comunicazioni di instaurazione, trasformazione, 
cessazione e variazione di un rapporto di lavoro sono ef-
fettuate dai soggetti obbligati al servizio per l’impiego in 
via telematica, mediante il sistema informativo regionale 
e nazionale del lavoro, nel rispetto della normativa nazio-
nale vigente in materia».   

  Art. 24.
      Abrogazione dell’art. 22 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 22 del d.p.g.r. 7/R/2004 è abrogato.   

  Art. 25.
      Abrogazione dell’art. 23 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 23 del d.p.g.r. 7/R/2004 è abrogato.   

  Art. 26.
      Abrogazione dell’art. 24 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 24 del d.p.g.r. 7/R/2004 è abrogato.   

  Art. 27.
      Sostituzione dell’art. 25 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 25 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal se 
guente: «Art. 25 Disposizioni generali 

 1. Il lavoratore disabile iscritto nell’elenco di cui 
all’art. 8 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per 
il diritto al lavoro dei disabili), è soggetto alle norme 
del presente capo relativamente all’accertamento, perdi-
ta, conservazione, sospensione e ripristino dello stato di 
disoccupazione».   

  Art. 28.
      Sostituzione dell’art. 26 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 26 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal se-
guente: «Art. 26 Iscrizione nell’elenco disabili. 

  1. Il lavoratore disabile che intende iscriversi nell’elen-
co previsto dall’art. 8 della l. 68/1999 rilascia un’auto-
certifi cazione, secondo le modalità indicate dall’art. 12, 
comma 2, dalla quale risulti:  

   a)   di non essere attualmente impegnato in un’attività 
lavorativa oppure di svolgere un’attività di lavoro subor-
dinato o autonomo da cui derivi un reddito annuale non 
superiore al reddito minimo personale escluso da imposi-
zione sulla base delle disposizioni vigenti in materia, per 
l’anno fi scale in corso; 

   b)   di essere immediatamente disponibile a svolge-
re un’attività lavorativa adeguata alle proprie capacità 
lavorative; 

   c)   l’eventuale attività precedentemente svolta».   



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA8-2-2014 3a Serie speciale - n. 6

  Art. 29.

      Modifi che all’art. 27 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Al comma 1 dell’art. 27 del d.p.g.r. 7/R/2004 le paro-
le «comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «comma 1». 

 2. Al comma 2 dell’art. 27 del d.p.g.r. 7/R/2004 dopo 
le parole «è sospeso» sono aggiunte le seguenti: «e 
ripristinato».   

  Art. 30.

      Modifi che all’art. 28 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Nella rubrica dell’art. 28 la parola «particolari» è 
soppressa. 

  2. Il comma 3 dell’art. 28 è sostituito dal seguente:  
 «3. Per i lavoratori iscritti nelle liste di mobilità, lo sta-

to di disoccupazione è accertato secondo le disposizioni 
normative nazionali vigenti in materia».   

  Art. 31.

      Sostituzione dell’art. 29 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. L’art. 29 del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituito dal se-
guente: «Art. 29 Disposizioni per i lavoratori stranieri. 

 1. Ai lavoratori stranieri si applicano le norme del pre-
sente regolamento e le disposizioni normative nazionali 
in materia».   

  Art. 32.

      Modifi che all’art. 30 del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Nella rubrica dell’art. 30 la parola «particolari» è 
soppressa. 

 2. Al comma 2 dell’art. 30 del d.p.g.r. 7/R/2004 la pa-
rola «professionale» è sostituita dalle seguenti: «scheda 
anagrafi co-professionale». 

 3. Il comma 3 dell’art. 30 del d.p.g.r. è sostituito dal se-
guente: «3. In caso di occupazione, si applicano le dispo-
sizioni generali in materia di conservazione, sospensione, 
ripristino e perdita dello stato di disoccupazione di cui al 
presente regolamento».   

  Art. 33.

      Abrogazione del titolo IV del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. Il titolo IV del d.p.g.r. 7/R/2004 è abrogato.   

  Art. 34.

      Modifi che all’allegato A del d.p.g.r. 7/R/2004    

     1. La lettera   C)   del punto 3) «Stato di disoccupazio-
ne» dell’allegato A del d.p.g.r. 7/R/2004 è sostituita dalla 
seguente: «  C)   I predetti punteggi sono riconosciuti fi no 
all’accettazione di un rapporto di lavoro subordinato di 
durata superiore a sei mesi tale da assicurare un reddito 

complessivo annuale superiore al reddito minimo perso-
nale escluso da imposizione sulla base delle disposizioni 
in materia per l’anno fi scale in corso».   

  Art. 35.

      Norme transitorie e fi nali    

     1. Alle persone disoccupate ai sensi dell’art. 2, com-
ma 1 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 (Di-
sposizioni per agevolare l’incontro fra domanda e offerta 
di lavoro, in attuazione dell’art. 45, comma 2, lettera   a)   
della l. 17 maggio 1999, n. 144) che, alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento, hanno in corso un con-
tratto di lavoro subordinato o un contratto a progetto o di 
collaborazione coordinata e continuativa di durata pari o 
inferiore ad otto mesi, da cui derivi un reddito superiore 
al reddito minimo personale escluso da imposizione sulla 
base delle disposizioni vigenti in materia per l’anno fi -
scale in corso, si applica la sospensione dello stato di di-
soccupazione fi no alla cessazione del rapporto di lavoro. 

 2. Ai giovani, così come defi niti dall’art. 1, comma 2, 
lettera   b)   del d.lgs. 181/2000 che, alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento, hanno in corso un con-
tratto di lavoro subordinato di durata compresa fra quattro 
e sei mesi, da cui derivi un reddito superiore al reddito 
minimo personale escluso da imposizione sulla base delle 
disposizioni vigenti in materia per l’anno fi scale in cor-
so, si applica la sospensione dello stato di disoccupazione 
fi no alla cessazione del rapporto di lavoro. 

 3. Nel caso di anticipata risoluzione del rapporto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato 
superiore a otto mesi in corso alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, si applica la sospensione dello 
stato di disoccupazione, di cui all’art. 17 comma 2, del 
d.p.g.r. 7/R/2004, come sostituito dall’art. 19 del presente 
regolamento, se la durata del rapporto di lavoro è stata 
pari o inferiore a sei mesi e il reddito che ne è derivato è 
superiore al reddito minimo personale escluso da imposi-
zione sulla base delle disposizioni vigenti in materia per 
l’anno fi scale in corso. 

 4. L’attuazione della disposizione di cui all’art. 12, 
comma 2, lettera   b)   del d.p.g.r. 7/R/2004, come sostitu-
ito dall’art. 13 del presente regolamento, è subordinata 
all’implementazione del sistema informativo regionale 
del lavoro.   

  Art. 36.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 
2014. 

 Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Toscana. 
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 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Toscana. 

 Firenze, 24 dicembre 2013 

 ROSSI   

  14R00030

    LEGGE REGIONALE  24 dicembre 2013 , n.  77 .

      Legge fi nanziaria per l’anno 2014.    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale
della Regione Toscana n. 63 del 31 dicembre 2013)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 
 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATA

  Art. 1.
      Abrogazione dell’art. 11 della legge regionale 

n. 58/2003    

     1. L’art. 11 della legge regionale 19 dicembre 2003, 
n. 58 (Legge fi nanziaria per l’anno 2004) è abrogato.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

DI FINANZA PUBBLICA

  Sezione  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTI DIPENDENTI

  Art. 2.
      Concorso degli enti dipendenti agli obiettivi

del patto di stabilità interno    

      1. Gli enti dipendenti di cui all’art. 50 dello Statuto 
concorrono alla realizzazione degli obiettivi del patto di 
stabilità interno attraverso:  

   a)   il contenimento dei costi di funzionamento della 
struttura fi nalizzato al contenimento dell’onere a carico 
del bilancio regionale; 

   b)   il raggiungimento del pareggio di bilancio. 

 2. Ai fi ni degli obiettivi di cui al comma 1, la Giunta 
regionale può impartire con propria deliberazione speci-
fi ci indirizzi. 

 3. La verifi ca di coerenza con gli obiettivi del patto 
di stabilità interno è effettuata in sede di approvazione 
del bilancio preventivo. La valutazione del rispetto degli 
obiettivi è effettuata in sede di approvazione del bilancio 
di esercizio. 

 4. Nel triennio 2014-2016, l’obiettivo di cui al com-
ma 1, lettera   a)   , è perseguito attraverso:  

    a)   riduzione del 5 per cento della spesa per il per-
sonale, per gli enti che al 31 dicembre 2013 hanno rea-
lizzato un risparmio di spesa inferiore a quello richiesto 
all’art. 2, comma 5, lettera   a)  , della legge regionale 29 di-
cembre 2010, n. 65 (Legge fi nanziaria per l’anno 2011);  

    b)   mantenimento della spesa per il personale ad 
un livello non superiore a quello sostenuto nell’anno 
2013 per gli enti che hanno già raggiunto l’obiettivo di 
cui all’art. 2, comma 5, lettera   a)  , della legge regionale 
n. 65/2010, fatti salvi gli oneri derivanti da fi gure profes-
sionali tecniche infungibili previste da leggi regionali; il 
carattere infungibile della fi gura professionale è ricono-
sciuto, previa richiesta dell’ente interessato, con delibera-
zione della Giunta regionale;  

    c)   massima riduzione delle sedi in locazione, da rea-
lizzare con il preferenziale utilizzo del patrimonio immo-
biliare regionale e di eventuali disponibilità immobiliari 
di altri enti;  

    d)   massimo ricorso ai contratti aperti per l’acquisto 
di forniture e servizi di cui all’art. 53 della legge regio-
nale 13 luglio 2007, n. 38 (Norme in materia di contratti 
pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità 
del lavoro).  

 5. Qualora non sia possibile il contenimento della spe-
sa del personale secondo quanto previsto dal comma 4, 
lettere   a)   e   b)  , è ammessa la riduzione delle spese generali 
dell’ente nella misura necessaria a realizzare, in valore 
assoluto, lo stesso risparmio di spesa. 

 6. L’organo amministrativo illustra nella relazione al 
bilancio preventivo e al bilancio di esercizio le misure da 
adottare o adottate per la riduzione dei costi di funziona-
mento, i risparmi per ciascuna di esse attesi o conseguiti 
e, nel caso di scostamenti, le motivazioni e le misure che 
intende adottare per recuperarli nell’anno successivo a 
quello in cui si è manifestato.   

  Sezione  II 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 21 MAGGIO 2008, N. 

28 (ACQUISIZIONE DELLA PARTECIPAZIONE AZIONARIA 
NELLA SOCIETÀ SVILUPPO ITALIA TOSCANA S.C.P.A. E 
TRASFORMAZIONE NELLA SOCIETÀ SVILUPPO TOSCANA 
S.P.A.)

  Art. 3.
      Modifi che all’art. 2 della legge regionale n. 28/2008    

     1. L’alinea del comma 1 dell’art. 2 della legge regionale 
21 maggio 2008, n. 28 (Acquisizione della partecipazione 
azionaria nella società Sviluppo Italia Toscana S.c.p.a. e 
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trasformazione nella società Sviluppo Toscana S.p.A.), 
è sostituito dal seguente: «La società Sviluppo Toscana 
S.p.A. opera prevalentemente a supporto della Regione e 
degli enti dipendenti, nel rispetto dei requisiti della legi-
slazione comunitaria in materia di “in house providing”, 
nel quadro delle politiche di programmazione regionale 
ed ha il seguente oggetto sociale:».   

  Art. 4.
      Modifi che all’art. 6 della legge regionale n. 28/2008    

     1. Il comma 3 dell’art. 6 della legge regionale 
n. 28/2008 è sostituito dal seguente: «3. Il trattamento 
economico spettante all’amministratore unico con fun-
zioni di direzione, è determinato dall’assemblea con rife-
rimento agli emolumenti spettanti ai dirigenti regionali di 
ruolo inclusa la retribuzione di posizione e di risultato, nel 
limite massimo di quelli spettanti ai dirigenti responsabili 
di area di coordinamento ed è adeguato automaticamente 
alle modifi che cui sono soggetti i suddetti emolumenti». 

 2. Dopo il comma 3 dell’art. 6 della legge regionale 
n. 28/2008 è inserito il seguente: «3  -bis  . La durata dell’in-
carico dell’amministratore unico è individuata dall’as-
semblea nel rispetto di quanto previsto dallo statuto, nei 
limiti dell’art. 2383 del codice civile». 

 3. Dopo il comma 3  -bis   dell’art. 6 della legge regiona-
le n. 28/2008 è inserito il seguente: «3  -ter  . L’incarico di 
amministratore unico è disciplinato con contratto di dirit-
to privato, ha carattere di esclusività e, per i dipendenti 
pubblici, è subordinato al collocamento in aspettativa o 
fuori ruolo». 

 4. Dopo il comma 3  -ter   dell’art. 6 della legge regionale 
n. 28/ 2008 è inserito il seguente: «3 quater. Il comma 3 
si applica all’amministratore unico di Sviluppo Toscana 
S.p.A. in carica al momento dell’entrata in vigore dello 
stesso, dalla data di adeguamento del suo rapporto con 
la società fi no alla sua naturale scadenza, individuata ai 
sensi del comma 3  -bis  ».   

  Art. 5.
      Modifi che all’art. 8 della legge regionale n. 28/2008    

     1. Il comma 4 dell’art. 8 della legge regionale 
n. 28/2008 è abrogato.   

  Sezione  III 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 29 DICEMBRE 2009, N. 

87 (TRASFORMAZIONE DELLA SOCIETÀ «AGENZIA REGIONE 
RECUPERO RISORSE S.P.A.» NELLA SOCIETÀ «AGENZIA 
REGIONALE RECUPERO RISORSE S.P.A.» A CAPITALE SOCIALE 
PUBBLICO. MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 18 MAGGIO 
1998, N. 25)

  Art. 6.
      Modifi che al preambolo della legge regionale n. 87/2009    

     1. Al considerato numero 7 del preambolo della legge 
regionale 29 dicembre 2009, n. 87 (Trasformazione della 
società «Agenzia regione recupero risorse S.p.A.» nella 

società «Agenzia regionale recupero risorse S.p.A.» a 
capitale sociale pubblico. Modifi che alla legge regiona-
le 18 maggio 1998, n. 25) le parole: «ambiti territoriali 
ottimali (ATO) per la gestione integrata dei rifi uti urbani 
di cui all’art. 24 della legge regionale 18 maggio 1998, 
n. 25» sono sostituite dalle seguenti «Autorità per il servi-
zio di gestione integrata dei rifi uti urbani di cui all’art. 31 
della legge regionale 28 dicembre 2011, n. 69 (Istituzio-
ne dell’autorità idrica toscana e delle autorità per il ser-
vizio di gestione integrata dei rifi uti urbani. Modifi che 
alle leggi regionali n. 25/1998, n. 61/2007, n. 20/2006, 
n. 30/2005, n. 91/1998, n. 35/2011 e n. 14/2007)».   

  Art. 7.
      Modifi che all’art. 2 della legge regionale n. 87/2009    

     1. La lettera   b)   del comma 2 dell’art. 2 della leg-
ge regionale n. 87/2009 è sostituita dalla seguente: «  b)   
le autorità per il servizio di gestione integrata dei rifi uti 
urbani di cui all’art. 31 della legge regionale 28 dicem-
bre 2011, n. 69 (Istituzione dell’autorità idrica toscana 
e delle autorità per il servizio di gestione integrata dei 
rifi uti urbani. Modifi che alle leggi regionali n. 25/1998, 
n. 61/2007, n. 20/2006, n. 30/2005, n. 91/1998, n. 35/2011 
e n. 14/2007)».   

  Art. 8.
      Modifi che all’art. 10 della legge regionale n. 87/2009    

     1. L’art. 10 della legge regionale n. 87/2009 è sostituito 
dal seguente: «Art. 10.    (Consiglio di amministrazione).     
— 1. La società è amministrata da un consiglio di ammi-
nistrazione, composto da tre membri, di cui:  

   a)   due dipendenti della regione nominati dal Consi-
glio regionale nel rispetto di quanto previsto all’art. 22  -
bis   della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della regione); 

   b)   un membro con funzioni di presidente e ammi-
nistratore delegato nominato dal Presidente della Giunta 
regionale, ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera   b)  , della 
legge regionale n. 5/2008, tra soggetti di età non superio-
re ai sessantacinque anni in possesso di idonea laurea ma-
gistrale, o equivalente, e di comprovata esperienza mana-
geriale o, in alternativa, con documentata esperienza di 
direzione amministrativa, tecnica o gestionale in strutture 
pubbliche o private equiparabili alla società per entità di 
bilancio e complessità organizzativa. 

 2. La durata in carica del consiglio di amministrazione 
è individuata dall’assemblea nel rispetto di quanto previ-
sto dallo statuto. 

 3. L’amministratore delegato ha la rappresentanza le-
gale della società ed esercita i poteri delegati dal consi-
glio di amministrazione nei limiti e secondo le modalità 
determinate dallo statuto. 

  4. Quando, oltre alla Regione, partecipano alla società 
altri soggetti di cui all’art. 2, comma 2:  

   a)   la nomina dei membri del consiglio di ammini-
strazione che non hanno funzioni di amministratore dele-
gato è effettuata dal Consiglio regionale tra i dipendenti 
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degli enti soci, previa intesa tra la Regione e gli altri enti 
soci. Uno dei membri è scelto tra i dipendenti della Re-
gione Toscana; 

   b)   la nomina del membro del Consiglio di ammini-
strazione con funzioni di amministratore delegato è effet-
tuata dal Presidente della Giunta regionale, previa intesa 
con gli altri enti soci, fra soggetti in possesso dei requisiti 
di cui al comma 1, lettera   b)  . 

 5. Il compenso annuale lordo, omnicomprensivo, spet-
tante ai membri del consiglio di amministrazione di cui 
al comma 1, lettera   a)  , è determinato dall’assemblea ai 
sensi dell’art. 19 della legge regionale 28 aprile 2008, 
n. 20 (Disciplina della partecipazione regionale a società, 
associazioni, fondazioni e altri organismi di diritto pri-
vato, ai sensi dell’art. 51, comma 1 dello Statuto. Nor-
me in materia di componenti degli organi amministrativi 
delle società a partecipazione regionale) ed è soggetto 
all’applicazione dell’art. 4, comma 4, terzo periodo, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese del settore bancario), convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Al 
presidente del consiglio di amministrazione con funzioni 
di amministratore delegato spetta un unico compenso an-
nuale lordo, omnicomprensivo, determinato dall’assem-
blea ai sensi dell’art. 19 della legge regionale n. 20/2008. 

 6. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente articolo sono approvate le modifi che allo statuto 
previste dai commi da 1 a 5».   

  Art. 9.
      Modifi che all’art. 12 della legge regionale n. 87/2009    

     1. Il comma 5 dell’art. 12 della legge regionale 
n. 87/2009 è abrogato. 

 2. Il comma 6 dell’art. 12 della legge regionale 
n. 87/2009 è sostituito dal seguente: «6. Gli organi sociali 
in carica alla data di acquisizione della partecipazione so-
cietaria da parte di uno dei soggetti di cui all’art. 2, com-
ma 2, continuano le loro funzioni sino alla loro naturale 
scadenza».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI DI RIORDINO ISTITUZIONALE

  Sezione  I 
  SOPPRESSIONE AUTORITÀ DI BACINO REGIONALI. MODIFICHE 

ALLA LEGGE REGIONALE 11 DICEMBRE 1998, N. 91 (NORME 
PER LA DIFESA DEL SUOLO).

  Art. 10.
      Abrogazione del comma 4 dell’art. 2

della legge regionale n. 91/1998    

     1. Il comma 4 dell’art. 2 della legge regionale 11 di-
cembre 1998, n. 91 (Norme per la difesa del suolo), è 
abrogato.   

  Art. 11.

      Inserimento dell’art. 2  -bis   nella legge regionale 
n. 91/1998    

     1. Dopo l’art. 2 della legge regionale n. 91/1998 è in-
serito il seguente: «Art 2  -bis  .    (Funzioni regionali).    — 
1. La Regione approva i piani di bacino ed i relativi piani 
stralcio nonché le loro varianti secondo quanto previsto 
all’art. 8. 

  2. Al fi ne di garantire l’attuazione dei contenuti dei 
piani di bacino e dei relativi piani stralcio, le competenti 
strutture regionali esprimono parere sulla conformità ai 
suddetti piani:  

   a)   degli strumenti della pianifi cazione territoriale e 
degli atti di governo del territorio di cui all’art. 9 e 10 
della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il 
governo del territorio); 

   b)   degli interventi previsti nel documento annuale 
per la difesa del suolo di cui all’art. 12  -quinquies  ; 

   c)   delle domande di nuove concessioni di deriva-
zione ed utilizzazione delle acque di cui all’art. 14, com-
ma 1, lettera   g)  ; 

   d)   degli interventi pubblici e privati individuati nel 
piano».   

  Art. 12.

      Abrogazione di disposizioni della legge regionale 
n. 91/1998    

     1. Gli articoli 3, 4, 5, 6 e 10 della legge regionale 
n. 91/1998 sono abrogati.   

  Art. 13.

      Inserimento dell’art. 6  -bis   nella legge regionale
n. 91/1998    

     1. Dopo l’art. 6 della legge regionale n. 91/1998 è in-
serito il seguente: «Art. 6  -bis  .    (Disposizioni transitorie).    
— 1. Gli articoli 3, 4, 5 e 6, abrogati dalla legge regiona-
le 24 dicembre 2013, n. 77 (Legge fi nanziaria per l’anno 
2014) continuano ad applicarsi ai procedimenti in cor-
so all’entrata in vigore della legge regionale n. 77/2013 
medesima. 

 2. Alle varianti dei piani di bacino o dei piani stralcio 
avviate e non concluse alla data di entrata in vigore della 
legge regionale n. 77/2013 si applicano le disposizioni vi-
genti al momento dell’avvio del relativo procedimento».   

  Art. 14.

      Modifi che all’art. 7 della legge regionale n. 91/1998    

     1. Al comma 2 dell’art. 7 della legge regiona-
le n. 91/1998 le parole: «di cui alla legge regionale 
n. 5/1995» sono sostituite dalle seguenti: «di cui alla leg-
ge regionale n. 1/2005». 
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 2. Al comma 3 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 91/1998 le parole: «in attuazione dell’art. 3 della legge 
n. 36/1994, e ai fi ni di quanto previsto all’art. 12 della leg-
ge regionale 21 luglio 1995, n. 81» sono sostituite dalle 
seguenti: «in attuazione dell’art. 145 del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale)». 

 3. Al comma 6 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 91/1998, le parole: «, come modifi cata dal decreto leg-
ge 5 ottobre 1993, n. 398 convertito con modifi cazioni 
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493» sono soppresse. 

 4. Il comma 7 dell’art. 7 della legge regionale 
n. 91/1998 è abrogato.   

  Art. 15.
      Sostituzione dell’art. 8 della legge regionale n. 91/1998    

     1. L’art. 8 della legge regionale n. 91/1998 è sostituito 
dal seguente: «Art. 8.    (Procedimento per l’approvazione 
del piano di bacino e relativi stralci).    — 1. Il piano di ba-
cino, i relativi piani stralcio e le loro varianti sono appro-
vati dalla Regione con le modalità stabilite dagli articoli 
15, 16 e 17 della legge regionale n. 1/2005».   

  Art. 16.
      Modifi che all’art. 11 della legge regionale n. 91/1998    

     1. Al comma 1 dell’art. 11 della legge regionale 
n. 91/1998 le parole: «Conferenza di bacino» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Conferenza permanente per la dife-
sa del suolo di cui all’art. 12  -sexies  , comma 4  -bis  ».   

  Art. 17.
      Modifi che all’art. 12 della legge regionale n. 91/1998    

     1. Alla lettera   a)   del comma 1  -bis   dell’art. 12 della 
legge regionale n. 91/1998 le parole: «lettere   a)  ,   e)   e   g)  » 
sono sostituite dalle seguenti: «lettere   a)  ,    c     -bis  ),   e)  , e   g)  ».   

  Art. 18.
      Modifi che all’art. 12  -sexies   della legge regionale 

n. 91/1998    

     1. Dopo la lettera    d     -bis  ) del comma 1 dell’art. 12  -sexies   
della legge regionale n. 91/1998 è aggiunta la seguente: 
«   d     -ter  ) sulle proposte di piano di bacino, dei relativi pia-
ni stralcio, nonché sulle proposte di variante degli stessi, 
adottate dalla Giunta regionale». 

 2. Il comma 3 dell’art. 12  -sexies    della legge regionale 
n. 91/1998 è sostituito dal seguente: «3. La conferenza per-
manente formula altresì proposte per la predisposizione:  

   a)   del documento annuale per la difesa del suolo di 
cui all’art. 12  -quinquies  ; 

   b)   dei piani di bacino, dei relativi piani stralcio non-
ché delle varianti degli stessi». 

 3. Dopo il comma 4 dell’art. 12  -sexies   della legge 
regionale n. 91/1998 è inserito il seguente: «4  -bis  . Per 
l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, lettera    d     -ter  ) 
e di cui al comma 3, lettera   b)  , la conferenza permanente 
è composta dal Presidente della Giunta regionale, o da un 

suo delegato, che la presiede, nonché dai componenti di 
cui al comma 4 aventi competenza negli ambiti territoriali 
del bacino interessato». 

 4. Alla fi ne del comma 7 dell’art. 12  -sexies  , sono ag-
giunte le parole: «Per l’esercizio delle funzioni di cui al 
comma 4  -bis  , il comitato tecnico è composto dai dirigenti 
responsabili delle strutture tecniche competenti per mate-
ria negli ambiti territoriali del bacino interessato».   

  Sezione  II 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 27 DICEMBRE 2011, N. 

68 (NORME SUL SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI)

  Art. 19.
      Modifi che all’art. 6 della legge regionale n. 68/2011    

     1. Al comma 3 dell’art. 6 della legge regionale 27 di-
cembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie 
locali) le parole: «La cooperazione si svolge, altresì, me-
diante accordi e intese fi nalizzate a:» sono sostituite dalle 
seguenti: «La cooperazione si svolge mediante accordi e 
intese, anche con le articolazioni territoriali delle asso-
ciazioni rappresentative degli enti locali, di cui all’art. 4, 
fi nalizzate a:». 

 2. Il comma 4 dell’art. 6 della legge regionale n. 68/2011 
è sostituito dal seguente: «4. La Regione promuove e so-
stiene, anche fi nanziariamente, i progetti di cooperazione 
di cui al comma 3. A tal fi ne, la Giunta regionale infor-
ma preventivamente il Consiglio regionale dei progetti di 
cooperazione promossi e riferisce periodicamente sullo 
stato della loro attuazione».   

  Art. 20.
      Modifi che all’art. 9 della legge regionale n. 68/2011    

     1. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 9 della legge 
regionale n. 68/2011 le parole: «i provvedimenti di rie-
quilibrio eventualmente adottati e» sono soppresse. 

 2. Il comma 7 dell’art. 9 della legge regionale 
n. 68/2011 è sostituito dal seguente: «7. Gli enti che non 
trasmettono nei termini stabiliti gli atti di cui al comma 1, 
sono esclusi per l’esercizio successivo dalla possibilità di 
presentare la richiesta di rideterminazione dell’obiettivo 
programmatico di cui all’art. 12, comma 4, nonché di ac-
cedere ai contributi per la riduzione dell’indebitamento 
di cui all’art. 16 e dei benefi ci previsti dall’art. 14 relativi 
alla partecipazione all’accertamento dei tributi regiona-
li. Se l’unione di comuni non trasmette la tabella di cui 
all’art. 44, comma 2, non può accedere ai contributi di cui 
all’art. 90».   

  Art. 21.
      Modifi che all’art. 64 della legge regionale n. 68/2011    

     1. Al comma 1 dell’art. 64 della legge regionale 
n. 68/2011 le parole: «In caso di fusione o incorporazione 
di due o più comuni è concesso un contributo pari a euro 
250.000,00 per ogni comune originario per cinque anni 
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fi no ad un massimo di euro 1.000.000,00 per il nuovo 
comune a decorrere dall’anno successivo all’elezione del 
nuovo consiglio comunale» sono sostituite dalle seguenti: 
«In caso di fusione o incorporazione di due o più comuni, 
al comune risultante dalla fusione o dall’incorporazione 
è concesso, a decorrere dall’anno solare in cui è prevista 
l’elezione del nuovo consiglio comunale, un contributo 
annuale, per cinque anni, pari a euro 250.000,00 per ogni 
comune originario, e comunque non superiore a euro 
1.000.000,00». 

 2. Al comma 2 dell’art. 64 della legge regionale 
n. 68/2011, le parole: «Alla copertura fi nanziaria del pre-
sente articolo si provvede mediante le risorse stanziate nel 
bilancio regionale ai sensi dell’art. 90» sono soppresse.   

  Art. 22.
      Modifi che all’art. 82 della legge regionale n. 68/2011    

     1. Il comma 1 dell’art. 82 della legge regionale 
n. 68/2011 è sostituito dal seguente: «1. Fino all’istitu-
zione del fondo perequativo di cui all’art. 97, comma 3, 
la Regione attribuisce un contributo annuale ai comuni 
con dimensione demografi ca inferiore a 5.000 abitanti 
che risultano, nella graduatoria di cui all’art. 80, com-
ma 3, in situazione di maggiore disagio e che, salvo il 
caso dei comuni di cui all’art. 54, comma 2, esercitano 
esclusivamente mediante l’unione di comuni di cui fan-
no parte almeno cinque funzioni fondamentali di cui 
all’art. 14, comma 28, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  , 
l  -bis  ), del decreto-legge n. 78/2010 convertito dalla legge 
n. 122/2010. Il contributo è altresì attribuito ai comuni di 
cui all’art. 65 della presente legge». 

 2. La lettera   c)   del comma 2 dell’art. 82 della legge 
regionale n. 68/2011 è sostituita dalla seguente: «  c)   si 
prendono in considerazione nell’anno di riferimento solo 
i comuni, tra quelli della lettera   b)  , che risultano avere i 
requisiti di cui al comma 1. Le risorse disponibili sono 
ripartite in modo tale che a ciascuno di detti comuni sia 
concessa una somma di identico ammontare». 

 3. Al comma 6 dell’art. 82 della legge regiona-
le n. 68/2011 le parole: «; resta fermo quanto previsto 
dall’art. 9, comma 7, ultimo periodo» sono soppresse.   

  Art. 23.
      Inserimento dell’art. 103  -ter   nella legge regionale 

n. 68/2011    

     1. Dopo l’art. 103  -bis   della legge regionale n. 68/2011 
è inserito il seguente: «Art. 103  -ter  .    (Norma di copertu-
ra fi nanziaria dell’art. 6).     — 1. Per gli oneri derivanti 
dall’attuazione dell’art. 6 è autorizzata la spesa di euro 
250.000,00 per l’anno 2014, cui si fa fronte con gli stan-
ziamenti delle seguenti UPB del bilancio di previsione 
2014:  

 UPB 111 “Azioni di Sistema Regione-Enti Locali - 
spese correnti’’ per euro 100.000,00; 

 UPB 119 “Azioni di Sistema Regione-Enti Locali - 
spese di investimento’’, per euro 150.000,00. 

 2. Agli oneri per gli esercizi successivi si fa fronte con 
legge di bilancio».   

  Art. 24.
      Inserimento dell’art. 106  -bis   nella legge regionale 

n. 68/2011    

     1. Dopo l’art. 106 della legge regionale n. 68/2011 è 
inserito il seguente: «Art. 106  -bis  .    (Norma di coper-
tura fi nanziaria dell’art. 64).    — 1. Il contributo di cui 
all’art. 64 della legge regionale n. 68/2011 è fi nanziato 
per l’annualità 2014 per l’importo di euro 3.500.000,00, 
a valere sull’UPB 111 “Azioni di sistema Regione-Enti 
locali - spese correnti” del bilancio di previsione 2014. 

 2. Agli oneri per gli esercizi successivi si fa fronte con 
legge di bilancio».   

  Art. 25.
      Modifi che all’art. 82 della legge regionale n. 68/2011    

     1. Dopo il comma 1 dell’art. 82 della legge regionale 
n. 68/2011 è inserito il seguente: «1  -bis  . Nell’anno 2014 
il numero delle funzioni fondamentali di cui al comma 1 
è fi ssato in due».   

  Capo  IV 
  INTERVENTI PER LO SVILUPPO

  Sezione  I 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 27 GIUGNO 1997, N. 45 

(NORME IN MATERIA DI RISORSE ENERGETICHE)

  Art. 26.
      Modifi che all’art. 7 della legge regionale n. 45/1997    

     1. Il comma 3 dell’art. 7 della legge regionale 27 giu-
gno 1997, n. 45 (Norme in materia di risorse energetiche) 
è sostituito dal seguente: «3. La Giunta regionale destina 
le risorse derivanti dai canoni geotermici di cui all’art. 16, 
commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo n. 22/2010 ad atti-
vità di controllo e protezione ambientali da svolgere nei 
comuni i cui territori sono interessati dai permessi di ri-
cerca e dalle concessioni di coltivazione di cui al citato 
art. 16».   

  Sezione  II 
  PICCOLI PRESTITI DI EMERGENZA ALLE MICROIMPRESE

  Art. 27.
      Rifi nanziamento dell’intervento previsto dall’art. 31  -bis   

della legge regionale n. 77/2012    

     1. Per il proseguimento della misura di concessione di 
piccoli prestiti di emergenza per le microimprese, di cui 
all’art. 31  -bis   della legge regionale 27 dicembre 2012, 
n. 77 (Legge fi nanziaria per l’anno 2013), è autorizzata la 
spesa di euro 2.000.000,00 nell’annualità 2014. 

 2. La gestione operativa della misura di cui al comma 1 
è affi data a Sviluppo Toscana S.p.A., ai sensi dell’art. 31  -
bis  , comma 4, della legge regionale n. 77/2012. 
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 3. All’onere di cui al comma 1, pari ad euro 2.000.000,00 
si fa fronte con gli stanziamenti dell’UPB 518 «Fondo 
unico per le imprese - Spese di investimento» del bilancio 
di previsione 2014. 

 4. All’onere di cui al comma 2, stimato in euro 
73.200,00 compresa IVA, si fa fronte con gli stanziamenti 
dell’UPB 517 «Fondo unico per le imprese - Spese cor-
renti» del bilancio di previsione 2014.   

  Sezione  III 
  SOSTEGNO E PROMOZIONE DI INTERVENTI PER LA MESSA IN 

SICUREZZA SISMICA E IL MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI 
ENERGETICHE DEGLI EDIFICI, E DEGLI INVESTIMENTI IN 
ENERGIE RINNOVABILI

  Art. 28.
      Misure per il sostegno e la promozione di interventi per 

la messa in sicurezza sismica, il miglioramento delle 
prestazioni energetiche degli edifi ci nonché degli 
investimenti in energie rinnovabili.    

      1. Al fi ne di promuovere ed incentivare nell’edilizia il ri-
sparmio energetico e l’utilizzo di impianti per la produzione 
di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, la Regione:  

    a)   fornisce garanzia fi nanziaria per la concessione 
di prestiti fi nalizzati alla riqualifi cazione energetica ed 
all’installazione di impianti per la produzione di energia 
elettrica e termica alimentati da fonti rinnovabili, da re-
alizzare anche previa rimozione di elementi in cemento 
amianto dalle coperture degli edifi ci. Al fondo accedono 
i progetti riguardanti edifi ci pubblici e privati, capannoni 
industriali, aree a terra pubbliche o private situate nel ter-
ritorio regionale;  

    b)   eroga contributi per la copertura anche parziale 
della quota di interessi applicata sui prestiti contratti con 
il sistema del credito per la realizzazione degli interventi 
di cui al comma 1, se fi nalizzati alla copertura dei consu-
mi elettrici e termici degli edifi ci medesimi.  

 2. Alle misure di cui al comma 1 possono accedere per-
sone fi siche, piccole e medie imprese, enti locali e azien-
de sanitarie, nonché associazioni che svolgono attività as-
sistenziali, culturali e ricreative senza fi ne di lucro, con o 
senza personalità giuridica, nonché associazioni e società 
sportive dilettantistiche costituite nelle forme stabilite 
dall’art. 90, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello stato «Legge fi nanziaria 2003»). 

  3. Al fi ne di promuovere ed incentivare interventi per la 
messa in sicurezza sismica degli edifi ci ed al fi ne di soste-
nere le popolazioni colpite da eventi sismici, la Regione:  

    a)   fornisce garanzia fi nanziaria a soggetti privati per 
la concessione di prestiti fi nalizzati all’esecuzione di in-
terventi per la messa in sicurezza sismica, come defi niti 
nel regolamento di cui al comma 4, su edifi ci adibiti ad 
abitazione o ad attività economiche, anche senza fi ni di 
lucro, ubicati nelle aree a maggior rischio sismico, clas-
sifi cate almeno in zona 2, ai sensi dell’art. 96, comma 3, 
della legge regionale n. 1/2005;  

    b)   eroga contributi a soggetti privati per la copertura 
anche parziale della quota di interessi applicata sui presti-
ti contratti con il sistema del credito per la realizzazione 

di interventi di ricostruzione, ristrutturazione e messa in 
sicurezza di edifi ci adibiti ad abitazione o ad attività eco-
nomiche, anche senza fi ni di lucro, ubicati nelle aree di 
cui alla lettera   a)   e dichiarati inagibili in conseguenza di 
un evento sismico, a condizione che per la realizzazio-
ne di detti interventi non siano assegnati contributi, an-
che statali, già stanziati a seguito del medesimo evento 
sismico.  

  4. Ai fi ni di cui ai commi 1 e 3 è istituito, per l’an-
no 2014, un fondo gestito secondo i criteri e le modalità 
di funzionamento disciplinati dalla Giunta regionale con 
regolamenti da approvarsi entro il 31 marzo 2014. Tali 
regolamenti, in particolare, individuano:  

    a)   gli interventi e le condizioni per accedere alle mi-
sure di cui ai commi 1 e 3;  

    b)    i criteri da applicare nel caso in cui si proceda alla 
concessione delle misure di cui ai commi 1 e 3 tramite 
la formazione di graduatoria. Tali criteri sono defi niti in 
modo da privilegiare:   

  1) per le misure di cui al comma 1, i progetti che 
assicurano la massima riduzione dei consumi energetici, 
tenuto conto del rapporto costi benefi ci, e, a parità di pun-
teggio tra persone fi siche, quelle con nucleo familiare più 
numeroso e quelle portatrici di handicap o che siano co-
munque persone non autosuffi cienti o il cui nucleo fami-
liare presenti uno o più componenti portatori di handicap 
o comunque persone non autosuffi cienti;  

  2) per le misure di cui al comma 3, i progetti degli 
interventi presentati dai soggetti aventi la propria residen-
za nelle aree di cui al medesimo comma;  

   c)   i casi e le condizioni per la riduzione e la revoca 
delle garanzie; 

    d)   l’importo massimo del prestito sostenibile attra-
verso il fondo, per ciascuno degli interventi di cui ai com-
mi 1, lettera   b)   e 3, lettera   b)  ;  

    e)   le modalità per l’individuazione del soggetto ge-
store del fondo, mediante procedura ad evidenza pubbli-
ca, nonché gli obblighi dello stesso gestore.  

  5. Le risorse del fondo di cui al comma 4 sono ripartite 
nel rispetto delle seguenti percentuali:  

    a)   il 40 per cento per le misure di cui al comma 1;  
    b)   il 20 per cento per le misure di cui al comma 3, 

lettera   a)  ;  
    c)   il 40 per cento per le misure di cui al comma 3, 

lettera   b)  .  
 6. All’onere di spesa di cui ai commi 1, 3 e 4, lettera 

  e)  , pari ad euro 3.000.000,00 per l’anno 2014, si fa fronte 
con gli stanziamenti dell’UPB 432 «Azioni di sistema per 
la tutela dell’ambiente - Spese correnti» del bilancio di 
previsione 2014.   

  Art. 29.

      Modifi che all’art. 103 della legge regionale n. 66/2011    

     1. Al comma 3  -bis   dell’art. 103 della legge regiona-
le 27 dicembre 2011, n. 66 (Legge fi nanziaria per l’anno 
2012), le parole: «agli oneri per gli esercizi successivi si 
provvede con legge di bilancio» sono soppresse.   
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  Sezione  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VIABILITÀ, 

TRASPORTI E INFRASTRUTTURE

  Art. 30.
      Modifi che all’art. 11 della legge regionale n. 27/2012    

     1. Dopo il comma 4 dell’art. 11 della legge regionale 
6 giugno 2012, n. 27 (Interventi per favorire lo sviluppo 
della mobilità ciclistica), è inserito il seguente: «4  -bis  . 
Per le fi nalità di cui al comma 4, nelle more dell’appro-
vazione del PRIIM di cui all’art. 2 della legge regiona-
le n. 55/2011, è autorizzata una spesa massima di euro 
100.000,00 per l’anno 2014 e di euro 100.000,00 per l’an-
no 2015, cui si fa fronte con gli stanziamenti dell’UPB 
312 “Innovazione e sviluppo della rete delle infrastrutture 
di trasporto - Spese correnti’’ del bilancio di previsione 
2014 e del bilancio pluriennale 2014 - 2016, annualità 
2015».   

  Art. 31.
      Modifi che all’art. 45  -bis   

della legge regionale n. 77/2012    

     1. Al comma 2 dell’art. 45  -bis   della legge regionale 
77/2012 le parole: «500.000,00 per il 2013» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «2.000.000,00 per il 2014». 

 2. Dopo il comma 2 dell’art. 45  -bis   della legge regio-
nale 77/2012 è inserito il seguente: «2  -bis  . Ai fi ni del 
concorso regionale per la realizzazione degli interventi di 
cui al comma 1, è autorizzata una spesa fi no all’importo 
massimo di euro 15.000.000,00, cui si fa fronte per euro 
5.000.000,00 per l’anno 2015 e per euro 10.000.000,00 
per l’anno 2016, previa stipula di specifi ci accordi con gli 
enti competenti alla realizzazione degli stessi». 

 3. Il comma 3 dell’art. 45  -bis   della legge regionale 
n. 77/2012 è sostituito dal seguente: «3. All’onere di spe-
sa di cui al comma 2, pari a euro 2.000.000,00 per il 2014, 
si fa fronte con gli stanziamenti dell’UPB 311 “Innova-
zione e sviluppo della rete delle infrastrutture di trasporto 
- spese di investimento” del bilancio di previsione 2014». 

 4. Dopo il comma 3 dell’art. 45  -bis   della legge regio-
nale n. 77/2012 è inserito il seguente: «3  -bis  . All’onere di 
spesa di cui al comma 2  -bis  , pari a euro 5.000.000,00 per 
il 2015 e a euro 10.000.000,00 per il 2016 si fa fronte con 
gli stanziamenti dell’UPB 311 “Innovazione e sviluppo 
della rete delle infrastrutture di trasporto - Spese di inve-
stimento” del bilancio pluriennale 2014-2016, annualità 
2015 e 2016».   

  Art. 32.
      Contributi straordinari per la viabilità

nella Provincia di Arezzo    

     1. Per l’adeguamento del sistema della viabilità nel 
comune di Sansepolcro in Provincia di Arezzo, mediante 
la realizzazione di un nuovo ponte sul fi ume Tevere, la 
Giunta regionale, previa stipula di specifi co accordo di 
programma con il comune di Sansepolcro, è autorizzata 
ad erogare contributi straordinari fi no all’importo massi-

mo di euro 200.000,00 per il 2014, fi no all’importo mas-
simo di euro 2.000.000,00 per il 2015 e fi no all’importo 
massimo di euro 1.000.000,00 per il 2016. 

 2. Per potenziare il sistema della mobilità intermodale 
attraverso interventi sulla viabilità di accesso alle aree lo-
gistiche nel comune di Arezzo, la Giunta regionale, previa 
stipula di specifi co accordo di programma con il comune 
di Arezzo, è autorizzata ad erogare contributi straordinari 
fi no all’importo massimo di euro 450.000,00 per il 2014 e 
fi no all’importo massimo di euro 500.000,00 per il 2015. 

 3. All’onere della spesa di cui ai commi 1 e 2, pari ad 
euro 650.000,00 per l’anno 2014, ad euro 2.500.000,00 
per l’anno 2015 ed a euro 1.000.000,00 per l’anno 2016 si 
fa fronte con gli stanziamenti dell’UPB 311 «Innovazione 
e sviluppo della rete delle infrastrutture di trasporto - Spe-
se di investimento» del bilancio di previsione 2014 e del 
bilancio pluriennale per le annualità 2015-2016.   

  Art. 33.

      Contributi per la riqualifi cazione della viabilità
di accesso all’area demaniale del Pratomagno    

     1. Per la riqualifi cazione e la messa in sicurezza della 
viabilità di accesso all’area demaniale del Pratomagno 
nelle province di Firenze e Arezzo, comune di Reggel-
lo, Unione dei comuni montani del Casentino e Unione 
dei comuni del Pratomagno, la Giunta regionale, previa 
stipula di specifi co accordo di programma con gli enti 
competenti, è autorizzata ad erogare contributi straordi-
nari fi no all’importo massimo di euro 1.350.000,00 per 
il 2014. 

 2. All’onere della spesa di cui al comma 1, pari ad euro 
1.350.000,00 per l’anno 2014, si fa fronte con gli stanzia-
menti dell’UPB 311 «Innovazione e sviluppo della rete 
delle infrastrutture di trasporto - Spese di investimento» 
del bilancio di previsione 2014.   

  Art. 34.

      Finanziamento straordinario per un parcheggio 
scambiatore a Pistoia    

     1. Al fi ne di realizzare un parcheggio scambiatore in-
termodale e terminal bus a sud della stazione ferroviaria 
di Pistoia, fi nalizzato a favorire l’adduzione degli utenti 
verso il sistema del trasporto pubblico locale dell’area 
urbana di Pistoia, la Giunta regionale è autorizzata ad 
erogare un fi nanziamento straordinario per un importo 
massimo di euro 1.500.000,00 per l’anno 2014 e per un 
importo massimo di euro 1.500.000,00 per il 2015, su-
bordinatamente alla stipula di uno specifi co accordo con 
il comune di Pistoia. 

 2. All’onere di spesa di cui al comma 1, pari ad euro 
1.500.000,00 per l’anno 2014, euro 1.500.000,00 per il 
2015 si fa fronte con gli stanziamenti dell’UPB 311 «In-
novazione e sviluppo della rete delle infrastrutture di tra-
sporto - Spese di investimento» del bilancio di previsio-
ne 2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016, annualità 
2015.   
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  Art. 35.

      Interventi sul sistema aeroportuale    

     1. Per il proseguimento delle azioni regionali a soste-
gno del potenziamento e dell’incremento della competiti-
vità del sistema aeroportuale toscano, in attuazione degli 
strumenti di pianifi cazione e programmazione regionale, 
sono previsti interventi integrati per il periodo 2014-2015. 

 2. È autorizzata la spesa per un importo massimo di 
euro 1.500.000,00 per il 2014 e per un importo massimo 
di euro 1.500.000,00 per il 2015, da destinare alle socie-
tà di gestione degli aeroporti per spese di investimento, 
nel rispetto del quadro degli orientamenti comunitari di 
settore. 

  3. Le risorse di cui al comma 2, sono assegnate con 
deliberazione della Giunta regionale previa presentazione 
di specifi che proposte di intervento, fi nalizzate ad imple-
mentare le dotazioni infrastrutturali e ad incrementare i 
livelli di qualità, accoglienza, funzionalità e sostenibilità 
ambientale, nel rispetto delle seguenti priorità:  

    a)   categoria dell’aeroporto e classifi cazione regiona-
le dell’aeroporto, privilegiandone la maggior rilevanza;  

    b)   maggiori fl ussi di traffi co;  

    c)   garanzia di continuità territoriale con l’Isola 
d’Elba.  

 4. È autorizzata la spesa per un importo massimo di 
euro 150.000,00 per l’anno 2014 e per un importo mas-
simo di euro 150.000,00 per il 2015 da destinare ad aiuti 
per l’avviamento di iniziative di sviluppo di collegamenti 
aerei, nel rispetto degli orientamenti comunitari di settore. 

 5. Le risorse di cui al comma 4 sono assegnate con de-
liberazione della Giunta regionale sulla base della clas-
sifi cazione regionale dell’aeroporto, privilegiandone la 
maggior rilevanza . 

 6. Le deliberazioni della Giunta regionale di cui ai 
commi 3 e 5 defi niscono termini e modalità di rendicon-
tazione dei rispettivi contributi. 

 7. All’onere di spesa di cui al comma 2 pari ad euro 
1.500.000,00 per l’anno 2014 e ad euro 1.500.000,00 per 
il 2015 si fa fronte con gli stanziamenti dell’UPB 311 
«Innovazione e sviluppo della rete delle infrastrutture di 
trasporto - Spese di investimento» del bilancio di previ-
sione 2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016, annua-
lità 2015. 

 8. All’onere di spesa di cui al comma 4, pari ad euro 
150.000,00 per l’anno 2014 e ad euro 150.000,00 per il 
2015, si fa fronte con gli stanziamenti dell’UPB 312 «In-
novazione e sviluppo della rete delle infrastrutture di tra-
sporto - Spese correnti» del bilancio di previsione 2014, e 
del bilancio pluriennale 2014-2016, annualità 2015.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI ENTI E ALLE AZIENDE 

DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE

  Art. 36.
      Interpretazione autentica dell’art. 58, comma 1,

della legge regionale n. 47/2013    

     1. La disposizione di cui all’art. 58, comma 1, della leg-
ge regionale 9 agosto 2013, n. 47 (Legge di manutenzio-
ne dell’ordinamento regionale 2013) si intende nel senso 
che le proiezioni farmaceutiche già istituite alla data di 
entrata in vigore della legge regionale n. 47/2013 sono 
confermate e continuano a svolgere la loro attività, e che 
l’eventuale trasferimento dei locali delle predette proie-
zioni farmaceutiche può avvenire soltanto nell’ambito del 
nucleo abitato per il quale la proiezione è stata attivata.   

  Art. 37.
      Inserimento dell’art. 119  -bis   

nella legge regionale n. 40/2005    

     1. Dopo l’art. 119 della legge regionale n. 40/2005 è 
inserito il seguente: «Art. 119  -bis  .    (Piani degli investi-
menti delle aziende sanitarie).    — 1. La Regione, al fi ne 
di garantire un più omogeneo processo di innovazione e 
sviluppo in sanità a livello regionale, adotta una specifi ca 
procedura di valutazione della pianifi cazione e program-
mazione degli investimenti delle aziende e degli enti del 
servizio sanitario regionale. 

 2. I progetti di investimento tecnologico e strumen-
tale di valore superiore a euro 200.000,00 e i progetti 
di investimento immobiliare di valore superiore a euro 
800.000,00 sono valutati sotto il profi lo della congruità 
con la programmazione regionale, della conformità degli 
aspetti tecnico sanitari, della sostenibilità economica e fi -
nanziaria, secondo modalità e parametri che sono defi niti 
dall’atto di indirizzo di cui al comma 4. 

 3. Per le attività di valutazione è istituito, con atto del 
direttore generale della direzione regionale competente 
per materia, il gruppo tecnico di valutazione degli in-
vestimenti sanitari, che esprime un parere obbligatorio, 
propedeutico all’inserimento dei progetti nel piano degli 
investimenti allegati ai bilanci, di cui agli articoli 120 e 
121, da trasmettere alle aziende sanitarie. 

 4. La Giunta regionale defi nisce con specifi co atto di 
indirizzo la procedura di valutazione di cui al comma 1, la 
composizione e le modalità di funzionamento del gruppo 
tecnico di valutazione degli investimenti sanitari. 

 5. Eventuali modifi che al piano degli investimenti 
nel corso dell’esercizio possono essere apportate solo 
in casi eccezionali per motivate e giustifi cate esigenze 
aziendali».   

  Art. 38.
      Modifi che all’art. 19 della legge regionale n. 67/2007    

     1. Al comma 1  -bis   dell’art. 19 della legge regiona-
le 21 dicembre 2007, n. 67 (Legge fi nanziaria per l’an-
no 2008) la parola: «2013» è sostituita dalla seguente: 
«2016».   
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  Art. 39.

      Modifi che all’art. 126 della legge regionale n. 66/2011    

     1. Al comma 1 dell’art. 126 della legge regionale 
66/2011 la parola: «100.000.000,00» è sostituita dalla se-
guente: «150.000.000,00». 

 2. Il comma 3 dell’art. 126 della legge regionale 
66/2011 è sostituito dal seguente: «3. Agli oneri di cui 
al comma 1 si fa fronte per euro 148.473.000,00 con gli 
stanziamenti dell’UPB 245 “Strutture e tecnologie sani-
tarie - Spese di investimento” e per euro 1.527.000,00 
con gli stanziamenti dell’UPB 246 “Organizzazione del 
sistema sanitario - Spese di investimento” del bilancio di 
previsione 2014».   

  Art. 40.

      Modifi che all’art. 127 della legge regionale n. 66/2011    

     1. Al comma 1 del’art. 127 della legge regionale 
n. 66/2011, la parola: «50.000.000,00» è sostituita dalla 
seguente: «4.740.593,27».   

  Art. 41.

      Misure di contenimento della spesa per il personale
delle aziende e degli enti del Servizio sanitario regionale    

     1. Gli enti e le aziende del Servizio sanitario regionale 
adottano misure di riduzione delle spese, in linea con le 
previsioni già contenute nella legge regionale 27 dicem-
bre 2012, n. 81 (Misure urgenti di razionalizzazione della 
spesa sanitaria. Modifi che alla legge regionale n. 51/2009, 
alla legge regionale n. 40/2005 e alla legge regionale 
n. 8/2006) e, in particolare, procedono all’adozione di 
misure per il contenimento della spesa per il personale 
che, in conformità a quanto sancito dall’art. 2, comma 71, 
della legge 3 dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
«Legge fi nanziaria 2010»), nonché dall’art. 17, comma 3, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni ur-
genti per la stabilizzazione fi nanziaria), convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e, fer-
mo restando, quanto disposto dall’art. 2, comma 73, della 
legge n. 191/2009, siano idonee a garantire che la spesa 
stessa non superi il corrispondente ammontare dell’anno 
2004 diminuito dell’1,4 per cento. 

 2. Al fi ne di cui al comma 1, si considerano anche le 
spese per il personale con rapporto di lavoro a tempo de-
terminato, con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa o che presta servizio con altre forme di rap-
porto di lavoro fl essibile o con convenzioni. 

  3. Ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 2, le spese per il personale sono considerate al 
netto:  

   a)   per l’anno 2004, delle spese per arretrati relativi 
ad anni precedenti per rinnovo dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro; 

   b)   per l’anno 2014, delle spese derivanti dai rinnovi 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro intervenuti suc-
cessivamente all’anno 2004. 

 4. Sono comunque fatte salve e devono essere escluse, 
sia per l’anno 2004, sia per l’anno 2014, le spese di per-
sonale totalmente a carico di fi nanziamenti comunitari o 
privati, nonché le spese relative alle assunzioni a tempo de-
terminato e ai contratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa per l’attuazione di progetti di ricerca fi nanziati ai 
sensi dell’art. 12  -bis   del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421).   

  Art. 42.
      Misure a sostegno di interventi di rinnovamento del 

patrimonio strutturale e strumentale delle aziende 
sanitarie.    

     1. Al fi ne di sostenere il rinnovamento del patrimonio 
strutturale e strumentale delle aziende sanitarie, fermo re-
stando, per l’anno 2014, quanto sancito dall’art. 126 della 
legge regionale n. 66/2011, è autorizzata la concessione 
di un contributo di euro 150.000.000,00 per l’anno 2015 
ed euro 1.500.000,00 per l’anno 2016. 

 2. La Giunta regionale individua con deliberazione, 
previo parere della commissione consiliare competente, 
che lo esprime entro trenta giorni dal ricevimento, le mo-
dalità di riparto tra le aziende sanitarie del contributo di 
cui al comma 1. 

 3. Agli oneri di cui al comma 1, si fa fronte per euro 
148.500.000,00 per l’anno 2015 con gli stanziamenti 
dell’UPB 245 «Strutture e tecnologie sanitarie - Spese di 
investimento» e per euro 1.500.000,00 per ciascuno degli 
anni 2015 e 2016 con gli stanziamenti dell’UPB 246 «Or-
ganizzazione del sistema sanitario - Spese di investimen-
to» del bilancio pluriennale 2014-2016, annualità 2015 e 
2016.   

  Art. 43.
      Budget economici per la farmaceutica

e i dispositivi medici    

     1. Fermi restando i principi di cui all’art. 14 della legge 
regionale n. 65/2010 e all’art. 124 della legge regionale 
n. 66/2011, tenuto conto delle ulteriori misure di razio-
nalizzazione del settore adottate sia a livello locale, sia 
nazionale e nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 
statale, la Giunta regionale defi nisce, entro novanta gior-
ni dall’approvazione della presente legge, l’obiettivo di 
contenimento della spesa per l’anno 2014 per i farmaci e 
i dispositivi medici.   

  Art. 44.
      Sostegno alle micro, piccole e medie imprese fornitrici

del Servizio sanitario regionale    

     1. Per l’anno 2014, le micro, piccole e medie imprese 
(MPMI) che vantano crediti nei confronti delle aziende e 
degli enti del sistema sanitario regionale (SSR) possono 
chiedere un contributo regionale in conto interessi, fi na-
lizzato a contenere gli oneri fi nanziari da queste sostenuti 
a fronte della cessione pro soluto dei crediti scaduti a so-
cietà di factoring che hanno aderito al protocollo di cui 
al comma 4. 
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 2. Il contributo è fi ssato nella misura massima dell’1 
per cento rispetto al tasso di sconto applicato dalle so-
cietà di factoring a fronte della cessione pro soluto dei 
crediti scaduti e debitamente certifi cati dall’ente debitore 
ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze 25 giugno 2012 (Modalità con le quali i credi-
ti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei 
confronti delle regioni, degli enti locali e degli enti del 
Servizio sanitario nazionale per somministrazione, forni-
ture e appalti, possono essere compensati, con le somme 
dovute a seguito di iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art. 31, 
comma 1  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122). 

 3. Il contributo è concesso, nei limiti delle risorse di-
sponibili, alle MPMI a seguito della pubblicazione di un 
avviso regionale e secondo modalità defi nite nel protocol-
lo di cui al comma 4. 

 4. La Giunta regionale promuove la stipula di un pro-
tocollo d’intesa con le associazioni rappresentative delle 
società di factoring volto a defi nire modalità e condizioni 
delle operazioni di cessione dei crediti vantati nei con-
fronti del SSR. 

 5. Per la copertura degli oneri di cui al presente artico-
lo, pari ad euro 2.500.000,00 per l’anno 2014, si fa fronte 
con gli stanziamenti dell’UPB 513 «Interventi per lo svi-
luppo del sistema economico e produttivo - Spese corren-
ti» del bilancio di previsione 2014.   

  Capo  VI 
  MISURE PER L’EQUITÀ E LA TUTELA SOCIALE

  Art. 45.
      Interventi fi nanziari per l’inclusione sociale

e la lotta alla povertà    

     1. Per il sostegno degli interventi fi nanziari per l’inclu-
sione sociale e la lotta alla povertà di cui all’art. 60 della 
legge regionale n. 77/2012, per l’anno 2014 è autorizzata 
la spesa massima di euro 5.000.000,00. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1 si fa fronte con gli stan-
ziamenti dell’UPB 232 «Programmi di intervento specifi -
co relativo ai servizi sociali - Spese correnti» del bilancio 
di previsione 2014.   

  Art. 46.
      Sostegno alle famiglie per la frequenza

delle scuole dell’infanzia paritarie    

     1. Al fi ne di sostenere le famiglie i cui fi gli frequentano 
le scuole dell’infanzia paritarie, degli enti locali e private, 
la Regione destina ai comuni un contributo pari a euro 
1.500.000, 00 per ciascuno degli anni 2014, 2015, 2016, 
per un totale di euro 4.500.000,00. 

 2. Il sostegno di cui al comma 1, si realizza attraverso 
l’erogazione alle famiglie con indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE) inferiore a euro 30.000,00 
di un contributo economico, fi nalizzato alla riduzione 
delle rette mensili per la frequenza. 

 3. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabi-
lite le condizioni e le modalità di assegnazione ed eroga-
zione del contributo di cui al comma 1. 

 4. Per l’attuazione di quanto previsto al comma 1, è au-
torizzata la spesa di 1.500.000,00 per ciascuno degli anni 
2014, 2015 e 2016, cui si fa fronte con gli stanziamenti 
dell’UPB 613 «Sistema dell’educazione e dell’istruzione 
- Spese correnti» del bilancio di previsione 2014 e del 
bilancio pluriennale 2014-2016, annualità 2015 e 2016. 

 5. La Giunta regionale accerta la misura delle rette pra-
ticate dalle scuole di cui al comma 1, alla data del 30 di-
cembre di ogni anno a partire dall’anno 2013 e quelle in 
vigore all’inizio degli anni scolastici successivi e riferisce 
entro il 30 settembre di ogni anno alla Commissione con-
siliare competente.   

  Art. 47.

      Contributo regionale per il sostegno ai comuni
sede di «Punti Ecco Fatto!».    

     1. I «Punti Ecco Fatto!» sono luoghi di accesso a servi-
zi erogati da soggetti pubblici e privati, attivati in territori 
interessati da fenomeni di carenza o rarefazione di servizi 
di prossimità o caratterizzati da rischi di marginalità eco-
nomica e sociale, secondo le defi nizioni di cui all’art. 92, 
commi 1 e 4, della legge regionale n. 68/2011. 

 2. Per l’anno 2014, al fi ne del sostegno alla promozio-
ne, al mantenimento e all’incremento di presidi di ero-
gazione di servizi sul territorio, la Regione riconosce un 
contributo ai comuni sede di un «Punto Ecco Fatto!». 

 3. Il contributo regionale è concesso, su richiesta del 
comune, unicamente per la realizzazione di progetti, atti-
vati dal 1° gennaio 2013, di adeguamento dei locali, pub-
blici o privati, di cui il comune abbia titolo per l’utilizzo, 
in cui ha sede un «Punto Ecco Fatto!». Gli adeguamenti 
possono consistere in interventi di manutenzione ordina-
ria e straordinaria necessari ad assicurare la funzionalità 
dei locali all’uso a cui sono destinati ed interventi neces-
sari al superamento delle barriere architettoniche, nonché 
nell’acquisto di beni mobili necessari per lo svolgimento 
delle attività. 

 4. Il contributo regionale è concesso una sola volta per 
singolo «Punto Ecco Fatto!». Il contributo è concesso 
fi no a concorrenza della richiesta del comune, comunque 
non superiore al costo complessivo del progetto, quan-
do questa non supera i 5.000,00 euro. Negli altri casi, 
il contributo non può superare il 90 per cento del costo 
complessivo del progetto e può essere concesso fi no a un 
massimo di 10.000,00 euro. 

 5. Il contributo non può essere concesso se il comune 
ha ottenuto, per il medesimo progetto, altri fi nanziamenti 
pubblici. È ammessa la concorrenza del contributo con 
altri fi nanziamenti pubblici unicamente per i progetti di 
cui al comma 6, lettera   c)  , numero 3), per la parte non 
coperta da detti fi nanziamenti e nei limiti previsti dalla 
deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 8. 
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  6. Per la concessione del contributo sono considerati 
ammissibili, nel seguente ordine di priorità:  

   a)    i progetti di adeguamento che hanno tutte le se-
guenti caratteristiche:  

  1) interessano il territorio di comuni che non fan-
no parte di unioni di comuni o che fanno parte di unioni 
non aventi i requisiti di cui all’art. 90, comma 8, della 
legge regionale n. 68/2011;  

  2) riguardano l’adeguamento dei locali di un 
«Punto Ecco Fatto!» che risulta attivato nell’anno 2013;  

  3) il comune richiedente non ha ottenuto altri fi -
nanziamenti pubblici per lo stesso progetto;  

   b)    i progetti di adeguamento che hanno tutte le se-
guenti caratteristiche:  

  1) interessano il territorio di comuni che fanno 
parte di unioni aventi i requisiti di cui all’art. 90, com-
ma 8, della legge regionale n. 68/2011;  

  2) riguardano l’adeguamento dei locali di un 
«Punto Ecco Fatto!» che risulta attivato nell’anno 2013;  

  3) il comune richiedente non ha ottenuto altri fi -
nanziamenti pubblici per lo stesso progetto;  

   c)    gli altri progetti di adeguamento che, nell’ordine:  
  1) hanno le caratteristiche di cui alla lettera   a)  , 

numeri 1 e 3;  
  2) hanno le caratteristiche di cui alla lettera   b)  , 

numeri 1 e 3;  
  3) comportano richieste di contributo per la parte 

non coperta da altri fi nanziamenti pubblici per lo stesso 
progetto.  

 7. Se le risorse disponibili non sono suffi cienti a fi nan-
ziare tutti i progetti ammissibili ai sensi del comma 6, i 
contributi sono concessi secondo l’ordine di priorità ivi 
previsto, fi no all’esaurimento delle risorse medesime. Se 
le risorse disponibili sono insuffi cienti a fi nanziare pro-
getti ricadenti all’interno di una singola priorità, i con-
tributi sono concessi, fi no a concorrenza della somma 
disponibile, sulla base della graduatoria di cui all’art. 80 
della legge regionale n. 68/2011, vigente nell’anno 2013. 

  8. La Giunta regionale stabilisce, con deliberazione da 
adottare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge:  

    a)   le modalità per la presentazione della richiesta, 
per la concessione, per la liquidazione e per la rendicon-
tazione del contributo regionale;  

    b)   i limiti del contributo concedibile in caso di con-
correnza, ai sensi del comma 6, lettera   c)  , numero 3), con 
altri contributi regionali;  

    c)   le modalità per l’assegnazione del contribu-
to quando deve essere utilizzata la graduatoria di cui 
all’art. 80 della legge regionale n. 68/2011 e i comuni in-
teressati hanno un identico indicatore del disagio.  

 9. Il contributo regionale è fi nanziato per l’annualità 
2014 per l’importo di euro 300.000,00 a valere sull’UPB 
516 «Sviluppo locale - Spese di investimento» del bilan-
cio di previsione 2014.   

  Art. 48.

      Adesione a fondi immobiliari chiusi costituiti per la 
realizzazione di interventi in materia di alloggio sociale    

     1. Per l’anno 2014 è autorizzata la spesa massima di 
euro 5.000.000,00, per la sottoscrizione di quote di fondi 
immobiliari chiusi aventi la fi nalità di realizzare alloggi 
sociali, come defi niti dal decreto del Ministro delle infra-
strutture 22 aprile 2008 (Defi nizione di alloggio sociale 
ai fi ni dell’esenzione dall’obbligo di notifi ca degli aiuti di 
Stato, ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo 
della Comunità europea). 

  2. L’individuazione del fondo immobiliare cui aderire 
avviene a seguito di procedura ad evidenza pubblica ed è 
subordinata all’impegno della società di gestione del fon-
do immobiliare:  

   a)   a intervenire sul territorio della Toscana coinvol-
gendo la Regione nelle relative scelte strategiche, per ga-
rantire il coordinamento con gli strumenti della politica 
abitativa regionale e potenziare gli effetti sociali della 
partecipazione; 

    b)   ad assicurare un investimento di risorse sul ter-
ritorio regionale pari almeno a quelle conferite dalla Re-
gione stessa;  

    c)   a privilegiare interventi di recupero e riqualifi ca-
zione urbana e l’acquisto di complessi immobiliari già 
edifi cati, al fi ne di contenere il consumo di territorio;  

    d)   ad applicare nella progettazione degli interventi le 
più avanzate tecnologie e tecniche costruttive, al fi ne di 
assicurare il minore consumo di energia, il minore impat-
to ambientale e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili.  

 3. È esclusa la partecipazione regionale a fondi immo-
biliari che perseguano obiettivi speculativi. 

 4. Alla copertura dell’onere di spesa di cui al comma 1, 
si fa fronte con gli stanziamenti dell’UPB 222 «Investi-
menti in ambito sociale - Spese di investimento» del bi-
lancio di previsione 2014.   

  Art. 49.

      Indennità degli incarichi direzionali    

     1. Le indennità degli incarichi direzionali dei direttori 
generali, dei direttori amministrativi, dei direttori sanita-
ri delle aziende e degli enti del servizio sanitario regio-
nale, ridotti ai sensi dell’art. 123 della legge regionale 
n. 66/2011, sono ridotti di un ulteriore 5 per cento per la 
parte eccedente i 90.000,00 euro lordi annui, per un totale 
di riduzione del 10 per cento. Tale norma si applica per i 
nuovi contratti direzionali. 

 2. La riduzione della indennità di cui al comma 1, si 
applica automaticamente anche a tutti gli altri incarichi 
che assumono come parametro di riferimento le indennità 
del direttore generale, del direttore amministrativo o del 
direttore sanitario.   
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  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI DIVERSE

  Art. 50.
      Inserimento dell’art. 17  -bis   

nella legge regionale n. 25/1998    

     1. Dopo l’art. 17 della legge regionale 18 maggio 1998, 
n. 25 (Norme per la gestione dei rifi uti e la bonifi ca dei 
siti inquinati), è inserito il seguente: «Art. 17  -bis  .    (Dispo-
sizioni in materia di procedure autorizzative d’impianti 
d’incenerimento di rifi uti con recupero energetico).    — 
1. I fl ussi annui di rifi uti urbani in ingresso agli impianti 
di incenerimento di rifi uti con recupero energetico sono 
correlati al potere calorifi co inferiore (PCI) dei rifi uti al 
fi ne di stabilire univocamente in autorizzazione la poten-
zialità impiantistica in termini di carico termico nominale 
complessivo espresso in MJ/h. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, nelle procedure di 
valutazione di impatto ambientale e di rilascio dell’auto-
rizzazione integrata ambientale (IPPC) degli impianti di 
incenerimento di rifi uti con recupero energetico, gli enti 
competenti tengono conto della capacità nominale e del 
carico termico nominale dell’impianto, stabilendo il solo 
carico termico nominale complessivo dell’impianto an-
che ad integrazione di quanto già previsto nei piani inter-
provinciali e provinciali vigenti. 

 3. I fl ussi annui di rifi uti in ingresso agli impianti di cui 
al comma 1, sono individuati sulla base del carico termico 
nominale complessivo dell’impianto nel rispetto di quan-
to previsto dal piano regionale. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano anche ai procedimenti già avviati senza necessità 
d’integrazione e modifi ca della pianifi cazione vigente».   

  Art. 51.
      Modifi che all’art. 25  -bis   

della legge regionale n. 25/1998    

     1. Il comma 4 dell’art. 25  -bis   della legge regionale 
n. 25/1998, è abrogato.   

  Art. 52.
      Sostituzione dell’art. 24 della legge regionale n. 42/1998    

     1. L’art. 24 della legge regionale 31 luglio 1998, n. 42 
(Norme per il trasporto pubblico locale), è sostituito dal 
seguente: «Art. 24.    (Vigilanza).    — 1. Le funzioni relative 
alla vigilanza sui servizi di trasporto sono esercitate dagli 
enti competenti tramite proprio personale, munito di tes-
sera di riconoscimento. 

 2. Le funzioni di vigilanza sono altresì esercitate, assi-
curando il necessario coordinamento tra enti, dalla Regio-
ne per la generalità dei servizi effettuati in Toscana, non-
ché dalle province per la generalità dei servizi effettuati 
in ambito provinciale. 

  3. La Regione esercita le funzioni di vigilanza di cui ai 
commi 1 e 2, anche avvalendosi del personale degli enti 
locali:  

    a)   per i servizi di trasporto pubblico locale automo-
bilistici, secondo quanto previsto nella convenzione di 

cui all’art. 85 della legge regionale 29 dicembre 2010, 
n. 65 (Legge fi nanziaria per l’anno 2011);  

    b)   per i servizi ferroviari e marittimi mediante stipu-
la di convenzione nella quale sono individuati i relativi 
oneri a carico della Regione.  

 4. Il personale di cui al presente articolo accerta le 
violazioni e contesta le sanzioni amministrative di cui 
all’art. 23».   

  Art. 53.

      Modifi che all’art. 27 della legge regionale n. 42/1998    

     1. Dopo il comma 2 dell’art. 27 della legge regionale 
n. 42/1998 è aggiunto il seguente: «2  -bis  . Per il fi nan-
ziamento dell’art. 24, comma 3, lettera   b)  , è autorizzata 
la spesa di euro 170.000,00 a valere sulle risorse iscritte 
all’UPB 322 “Servizi di trasporto pubblico - Spese cor-
renti” del bilancio di previsione 2014». 

 2. Dopo il comma 2  -bis   dell’art. 27 della legge regiona-
le n. 42/1998 è aggiunto il seguente: «2  -ter  . Agli oneri per 
gli esercizi successivi si fa fronte con legge di bilancio».   

  Art. 54.

      Modifi che all’art. 23 della legge regionale n. 39/2000    

     1. Al comma 3 dell’art. 23 della legge regionale 21 mar-
zo 2000, n. 39 (Legge forestale della Toscana), le parole: 
«alla Regione» sono sostituite dalle seguenti: «all’ente 
Terre regionali toscane».   

  Art. 55.

      Modifi che all’art. 9 della legge regionale n. 32/2002    

     1. Dopo il comma 4 dell’art. 9 della legge regionale 
26 luglio 2002, n. 32 (Testo unico della normativa del-
la Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro) è inse-
rito il seguente: «4  -bis  . La Regione può integrare con pro-
prie risorse la disponibilità fi nanziaria destinata all’ero-
gazione degli strumenti e dei servizi di cui all’art. 6 del 
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 (Revisione della 
normativa di principio in materia di diritto allo studio e 
valorizzazione dei collegi universitari legalmente ricono-
sciuti), garantendo priorità alla copertura delle borse di 
studio di cui al comma 4».   

  Art. 56.

      Modifi che all’art. 35 della legge regionale n. 32/2002    

     1. Dopo il comma 1 dell’art. 35 della legge regiona-
le n. 32/2002 è aggiunto il seguente: «1  -bis  . All’onere di 
spesa di cui all’art. 9, comma 4  -bis  , si fa fronte per euro 
10.575.000,00 con gli stanziamenti dell’UPB 613 “Siste-
ma dell’educazione e dell’istruzione - Spese correnti” del 
bilancio di previsione 2014». 

 2. Dopo il comma 1  -bis   dell’art. 35 della legge regio-
nale 32/2002 è aggiunto il seguente: «1  -ter  . Agli oneri per 
gli esercizi successivi si fa fronte con legge di bilancio».   
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  Art. 57.
      Modifi che all’art. 15 della legge regionale n. 7/2005    

     1. Il comma 4 dell’art. 15 della legge regionale 3 gen-
naio 2005, n. 7 (Gestione delle risorse ittiche e regola-
mentazione della pesca nelle acque interne) è sostituito 
dal seguente: «4. La licenza di pesca rilasciata nelle altre 
regioni e nelle province autonome di Trento e Bolzano ha 
validità sul territorio regionale della Toscana. Le esenzio-
ni dall’obbligo del possesso della licenza di pesca, even-
tualmente previste dalle leggi di altre regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, non hanno validità 
sul territorio regionale della Toscana».   

  Art. 58.
      Modifi che all’art. 12 della legge regionale n. 31/2005    

     1. Alla fi ne del comma 2 dell’art. 12 della legge regio-
nale 18 febbraio 2005, n. 31 (Norme generali in materia 
di tributi regionali), sono aggiunte le parole: «nonché me-
diante invio di raccomandata con avviso di ricevimento».   

  Art. 59.
      Modifi che all’art. 19 della legge regionale n. 8/2006    

     1. Il comma 1 dell’art. 19 della legge regionale 9 marzo 
2006, n. 8 (Norme in materia di requisiti igienico-sanitari 
delle piscine ad uso natatorio), è sostituito dal seguente: 
«1. Le piscine in esercizio alla data di entrata in vigore 
del regolamento regionale di cui all’art. 5, si adeguano 
alle disposizioni della presente legge e del regolamento 
regionale entro il termine del 20 marzo 2015».   

  Art. 60.
      Modifi che all’art. 25 della legge regionale n. 1/2009    

     1. La lettera   a)   del comma 1 dell’art. 25 della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale), è sostituita 
dalla seguente: «  a)   cittadinanza italiana, di uno degli stati 
membri dell’Unione europea (UE) o di paesi terzi a con-
dizione che vi sia la titolarità del permesso di soggiorno 
CE per soggiornanti di lungo periodo o lo status di rifu-
giato o lo status di protezione sussidiaria. Per i cittadini di 
stati membri dell’UE o di paesi terzi è inoltre necessaria 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana, da accerta-
re nel corso dello svolgimento delle prove;». 

 2. Il comma 2 dell’art. 25 della legge regionale 
n. 1/2009 è sostituito dal seguente: «2. I cittadini degli 
stati membri dell’UE o di paesi terzi di cui al comma 1, 
lettera   a)  , possono accedere all’impiego regionale nel 
rispetto delle disposizioni del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui all’art. 38, comma 2, del de-
creto legislativo n. 165/2001».   

  Art. 61.
      Modifi che all’art. 28 della legge regionale n. 1/2009    

     1. Dopo il comma 7 dell’art. 28 della legge regionale 
1/2009 è inserito il seguente: «7  -bis  . La Regione Tosca-
na riconosce le graduatorie degli enti dipendenti di cui 
all’art. 50 dello Statuto come graduatorie d’interesse 
dell’amministrazione regionale che devono essere utiliz-
zate prioritariamente ove non vi siano graduatorie regio-
nali vigenti per profi li professionali equipollenti».   

  Art. 62.
      Modifi che all’art. 7 della legge regionale n. 24/2009    

     1. Al comma 2 dell’art. 7 della legge regionale 8 mag-
gio 2009, n. 24 (Misure urgenti e straordinarie volte al 
rilancio dell’economia e alla riqualifi cazione del patrimo-
nio edilizio esistente) la parola: «2013» è sostituita dalla 
seguente: «2014».   

  Art. 63.
      Finanziamento straordinario per la riqualifi cazione 

urbana della Passeggiata a mare - Centro commerciale 
naturale di Viareggio.    

     1. Al fi ne di completare la riqualifi cazione urbana 
e l’arredo della Passeggiata a mare di Viareggio e del-
le relative traverse a mare, fi nalizzati allo sviluppo del 
centro commerciale naturale di cui all’art. 97 della legge 
regionale 7 febbraio 2005, n. 28 (Codice del commercio. 
Testo unico in materia di commercio in sede fi ssa, su aree 
pubbliche, somministrazione di alimenti e bevande, ven-
dita di stampa quotidiana e periodica e distribuzione di 
carburanti) e al rilancio dell’offerta turistica di quell’area, 
la Giunta regionale è autorizzata a erogare un fi nanzia-
mento straordinario per un importo massimo di euro 
3.000.000,00 per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, 
subordinatamente alla stipula di uno specifi co accordo di 
programma con il comune di Viareggio. 

 2. All’onere di spesa di cui al comma 1, pari a euro 
3.000.000,00 per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, 
si fa fronte con gli stanziamenti dell’UPB 514 «Interventi 
per lo sviluppo del sistema economico e produttivo - Spe-
se di investimento» del bilancio di previsione 2014 e del 
bilancio pluriennale 2014-2016, annualità 2015 e 2016.   

  Art. 64.
      Contributi per la realizzazione degli interventi in materia 

di istruzione ed educazione previsti dal programma 
regionale di sviluppo.    

     1. La Regione eroga contributi per un ammontare mas-
simo di euro 150.000,00 per ciascuno degli anni 2014, 
2015 e 2016, al fi ne di supportare e valorizzare progetti 
educativi e didattici, nonché la divulgazione e la diffusio-
ne di esperienze e buone pratiche sul territorio regionale, 
coerenti con gli obiettivi in materia di educazione ed istru-
zione previsti nel programma regionale di sviluppo (PRS), 
nel documento annuale di programmazione (DAP) e nel 
Piano di Indirizzo Generale Integrato 2012/2015 (PIGI) 
in vigore, fi no all’approvazione del nuovo PRS, ai sen-
si dell’art. 17 della legge regionale 2 agosto 2013, n. 44 
(Disposizioni in materia di programmazione regionale). 

 2. I contributi sono concessi a istituzioni scolastiche, 
istituzioni universitarie, enti locali territoriali, nonché ad 
associazioni, società, organismi ed enti pubblici e privati 
non aventi scopo di lucro, con fi nalità coerenti con gli 
obiettivi oggetto di contributo, nella misura massima del 
60 per cento del costo complessivo dell’intervento, fi no 
ad un massimo di euro 10.000,00. 

 3 Con deliberazioni della Giunta regionale sono stabi-
lite le condizioni e le modalità di assegnazione ed eroga-
zione dei contributi. 

 4. All’onere di spesa di cui al comma 1, pari ad euro 
 150.000,00 per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 

si fa fronte con gli stanziamenti dell’UPB 613 «Sistema 
dell’educazione e dell’istruzione - Spese correnti» del bi-
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lancio di previsione 2014 e del bilancio pluriennale 2014-
2016, annualità 2015 e 2016.   

  Art. 65.
      Sostegno agli istituti superiori di studi musicali toscani    

     1. La Regione destina la somma di euro 700.000,00, 
per sostenere gli istituti superiori di studi musicali tosca-
ni, per ciascuno degli anni 2014, 2015, 2016, per un totale 
di euro 2.100.000,00. 

 2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabi-
lite le condizioni e le modalità di assegnazione ed eroga-
zione del contributo di cui al comma 1. 

 3. All’onere di spesa di cui al comma 1, pari ad euro 
700.000,00 per ciascuna delle annualità 2014, 2015 e 
2016, si fa fronte con gli stanziamenti dell’UPB 613 «Si-
stema dell’educazione e dell’istruzione - Spese correnti» 
del bilancio di previsione 2014 e del bilancio pluriennale 
2014-2016, annualità 2015 e 2016.   

  Art. 66.
      Contributo straordinario alla società

Etruria Innovazione S.c.p.a.    

     1. La Giunta regionale è autorizzata ad erogare alla so-
cietà Etruria Innovazione S.c.p.a. un contributo straordi-
nario ai fi ni della conclusione della procedura di liquida-
zione della società stessa e destinato esclusivamente alla 
copertura degli ulteriori oneri derivanti alla società dalla 
mancata concessione del sostegno della cassa integrazio-
ne guadagni per i lavoratori ancora in carico alla società 
alla data del 31 dicembre 2013. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è determinato con 
riferimento alla defi nitiva quantifi cazione del disavanzo 
economico-fi nanziario risultante alla chiusura della liqui-
dazione, fi no alla concorrenza massima di euro 10.000,00, 
ed è erogato anche in più soluzioni. 

 3. Per l’attuazione di quanto previsto al presente ar-
ticolo è autorizzata la spesa massima di euro 10.000,00 
per l’anno 2014, fi nanziata mediante gli stanziamen-
ti dell’UPB 513 «Interventi per lo sviluppo del sistema 
economico e produttivo - Spese correnti» del bilancio di 
previsione 2014.   

  Art. 67.
      Accantonamento di risorse a copertura delle eventuali

spese connesse a garanzie fi deiussorie    

     1. In relazione alle garanzie fi deiussorie in favore 
dell’Interporto Toscano Amerigo Vespucci S.p.A. ai sensi 
dell’art. 42 della legge regionale 27 dicembre 2005, n. 70 
(Legge fi nanziaria per l’anno 2006), così come rimodu-
late ai sensi dell’art. 46  -bis  , comma 1, lettera   b)  , della 
legge regionale 77/2012, ed in favore dell’Autorità por-
tuale di Piombino e dell’Elba ai sensi dell’art. 46  -quater    
della legge regionale n. 77/2012, a decorrere dall’eserci-
zio 2014 la Regione Toscana provvede ad accantonare le 
somme rispettivamente corrispondenti:  

    a)   con riferimento alla garanzia in favore dell’Inter-
porto Toscano Amerigo Vespucci, ad una somma pari a 
un sesto del valore della fi deiussione rilasciata sul prestito 
con rimborso in unica scadenza nel 2019;  

    b)   con riferimento alla garanzia in favore dell’Au-
torità portuale di Piombino e dell’Elba, ad una somma 

pari alla rata di ammortamento da rimborsare nell’anno 
di competenza.  

 2. A fi ne esercizio, le somme accantonate per i fi ni di 
cui al comma 1, lettera   a)  , concorrono alla determinazio-
ne di un avanzo di amministrazione, fi nalizzato alla co-
pertura degli eventuali oneri posti a carico della Regione 
Toscana, in caso di escussione del prestito garantito. 

 3. Il comma 7 dell’art. 46  -quater   della legge regionale 
n. 77/2012 è abrogato. 

 4. Gli accantonamenti delle somme di cui al comma 1 
sono stimati in euro 6.500.000,00 per ciascuno degli 
anni 2014, 2015 e 2016 e sono allocati nell’ambito degli 
stanziamenti dell’UPB 741 «Fondi - Spese correnti» del 
bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016, an-
nualità 2015 e 2016. All’accantonamento per gli esercizi 
successivi si fa fronte con legge di bilancio.   

  Art. 68.
      Disposizioni in materia di servizio di gestione integrata

dei rifi uti e di trasporto pubblico locale su gomma    
     1. Per garantire la continuità del servizio di gestione 

dei rifi uti urbani e del trasporto pubblico locale su gom-
ma, nelle more dell’espletamento delle procedure di 
affi damento del servizio al gestore unico da parte delle 
autorità per il servizio di gestione integrata dei rifi uti ur-
bani, di cui all’art. 31 della legge regionale n. 69/2011 e 
della Regione Toscana, il servizio è espletato dai soggetti 
pubblici e privati esercenti, a qualsiasi titolo, l’attività di 
gestione operanti alla data del 31 dicembre 2013, sino al 
subentro del gestore unico.   

  Art. 69.
      Modifi che all’art. 8 della legge regionale n. 3/1994    
     1. Dopo il comma 2 dell’art. 8 della legge regionale 

12 gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157 «Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio»), è in-
serito il seguente: «2  -bis   Il comma 2 si applica a partire 
dalla ripartizione delle risorse regionali di competenza 
dell’esercizio fi nanziario 2014».   

  Art. 70.
      Dichiarazione di interesse pubblico strategico

per lo sviluppo economico del territorio regionale    

     1. Al fi ne di prevedere nuovi interventi strategici per lo 
sviluppo di infrastrutture di ricerca l’area sperimentale di 
Sesta, localizzata nel comune di Radicondoli, è dichiarata 
di interesse pubblico strategico per lo sviluppo economi-
co del territorio regionale.   

  Capo  VIII 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROGRAMMAZIONE

  Art. 71.
      Cofi nanziamento regionale di programmi

dell’Unione europea    

     1. Al fi ne di garantire la continuità delle politiche di 
coesione è autorizzata la spesa di euro 82.000.000,00 
destinata ad iscrivere a carico del bilancio di previsio-
ne 2014 le future quote comunitarie, nazionali e di co 
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fi nanziamento regionale dei programmi a titolarità della 
Regione Toscana cofi nanziati dall’Unione europea con il 
Fondo sociale europeo (FSE), il Fondo europeo di svilup-
po regionale (FESR) e il Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR). 

 2. All’onere di cui al comma 1, si fa fronte per euro 
34.000.000,00 con gli stanziamenti dell’UPB 615 «At-
tuazione programma fondo sociale europeo - Spese 
correnti», per euro 28.000.000,00 con gli stanziamen-
ti dell’UPB 514 «Interventi per lo sviluppo del sistema 
economico e produttivo - Spese di investimento» e per 
euro 20.000.000,00 con gli stanziamenti dell’UPB 522 
«Interventi per lo sviluppo rurale, aiuti al reddito, agli 
investimenti e allo sviluppo delle imprese agricole, zoo-
tecniche e forestali - Spese di investimento» del bilancio 
di previsione 2014. 

 3. Sulla base della defi nitiva approvazione dei piani fi -
nanziari dei programmi di cui al comma 1, le quote di co-
fi nanziamento comunitarie e nazionali sono acquisite al 
bilancio regionale per il fi nanziamento dei corrispondenti 
programmi. Contestualmente le risorse di cui al comma 1 
sono destinate, nella misura delle suddette quote comuni-
tarie e nazionali, al reintegro delle risorse regionali libere 
del bilancio di previsione 2014. Per la parte regionale, le 
risorse di cui al comma 1 sono trattenute ai relativi pro-
grammi nella misura delle quote di cofi nanziamento re-
gionale per gli stessi riconosciute.   

  Art. 72.

      Rimodulazione previsioni fi nanziarie di piani
e programmi    

     1. Ai fi ni dell’adozione da parte del Consiglio regionale 
del provvedimento di cui all’art. 15, comma 3, lettera   a)  , 
della legge regionale 6 agosto 2001, n. 36 (Ordinamento 
contabile della Regione Toscana), si applica il prospetto 
dimostrativo contenente la rimodulazione delle previsioni 
fi nanziarie di piani e programmi vigenti di cui all’allegato 
A.   

  Capo  IX 

  NORMA FINALE

  Art. 73.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo alla data di pubblicazione nel Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana e le sue disposizioni si applicano a de-
correre dal 1° gennaio 2014. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Uffi ciale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 24 dicembre 2013 

 ROSSI 

  La presente legge è stata approvata dal Consiglio 
regionale nella seduta del 18 dicembre 2013.  

 (  Omissis  ).   

  14R00031

    REGIONE ABRUZZO

  LEGGE REGIONALE  25 novembre 2013 , n.  44 .
      Osservatorio regionale sulla condizione delle persone con 

disabilità.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale
della Regione Abruzzo n. 44 del 4 dicembre 2013)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

 la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. È istituito presso la Giunta regionale l’Osservatorio 
regionale sulla condizione delle persone con disabilità, di 
seguito denominato Osservatorio, in attuazione dei princi-
pi sanciti dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone 
con disabilità, ratifi cata con legge 3 marzo 2009, n. 18 
(Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Proto-
collo Opzionale fatta a New York il 13 dicembre 2006 
e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione 
delle persone con disabilità) per la promozione della pie-
na inclusione delle persone con disabilità nella società.   

  Art. 2.
      Obiettivi    

     1. L’Osservatorio svolge funzioni di progettazione, 
promozione, sostegno e consulenza alle politiche inclu-
sive in materia di disabilità e accessibilità nel rispetto dei 
principi sanciti in materia a livello nazionale ed interna-
zionale, di interlocuzione e concorso nelle azioni interi-
stituzionali e interdisciplinari tra gli organi regionali sui 



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA8-2-2014 3a Serie speciale - n. 6

temi della disabilità, nonché di confronto con le azioni 
attivate con le altre regioni.   

  Art. 3.
      Compiti dell’Osservatorio    

      1. L’Osservatorio ha i seguenti compiti:  
   a)   studio e analisi della condizione delle persone con 

disabilità e delle loro famiglie e delle conseguenti azioni 
volte a garantire i diritti sanciti dalla Convenzione ONU, 
avvalendosi anche della collaborazione di quelle forze 
sociali e culturali che già operano nel settore, al fi ne di 
utilizzare tutte le esperienze e conoscenze presenti nella 
comunità regionale; 

   b)   rilevazione dei servizi e degli interventi a favore 
delle persone con disabilità ed analisi della corrisponden-
za dei medesimi con la piena soddisfazione dei diritti del-
la Convenzioni ONU, anche al fi ne di acquisire tutti gli 
elementi conoscitivi utili alla programmazione; 

   c)   studio e analisi della qualità dei servizi erogati a 
favore delle persone con disabilità e delle loro famiglie 
sulla base degli standard defi niti; 

   d)   formulazione di pareri e proposte agli organi 
regionali in materia di disabilità, anche su richiesta del-
la Giunta regionale o della competente Commissione 
consiliare; 

   e)   promozione della conoscenza dei diritti delle per-
sone con disabilità e delle loro famiglie anche con l’at-
tivazione di forme di collaborazione con il mondo della 
scuola e del lavoro e con azioni di sensibilizzazione della 
società civile; 

   f)   collaborazione con le istituzioni locali per la rea-
lizzazione di iniziative a favore dei disabili fornendo la 
necessaria assistenza tecnica; 

   g)   studio della normativa e dei regolamenti, vigenti 
e in approvazione, sull’aderenza ai principi della conven-
zione ONU; 

   h)   rilevazione, studio, analisi e promozione dell’at-
tuazione dell’art. 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328 
(Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali).   

  Art. 4.
      Composizione    

     1. L’Osservatorio è nominato dal Consiglio regionale e 
ha durata pari a quella della Legislatura regionale. 

  2. L’Osservatorio è composto da:  
   a)   l’Assessore regionale competente in materia di 

politiche sociali che svolge le funzioni di presidente; 
   b)   il direttore della Direzione della Giunta regionale 

competente in materia di politiche sociali o suo delegato; 
   c)   il Presidente dell’Associazione Nazionale Comu-

ni Italiani (ANCI) Abruzzo o suo delegato; 
   d)   un rappresentante delle Province designato 

dall’Unione Province Italiane (U.P.I.); 
   e)   sette membri in rappresentanza delle associazio-

ni rappresentative a livello regionale che tutelano i diritti 
delle persone con disabilità e delle loro famiglie, iscritte 
nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato 
o nel registro regionale delle associazioni di promozione 
sociale; 

   f)   un membro in rappresentanza del Forum Terzo 
Settore - Abruzzo dallo stesso indicato; 

   g)   un membro nominato congiuntamente dalle 
Aziende USL. 

 3. La nomina dell’Osservatorio avviene previo av-
viso pubblicato dal Servizio competente del Consiglio 
regionale. 

 4. Ai fi ni della costituzione dell’Osservatorio ciascuna 
associazione di cui al comma 2, lettera   e)   può designare 
un proprio rappresentante. 

 5. Ai componenti dell’Osservatorio non spetta alcun 
compenso e rimborso spese.   

  Art. 5.

      Partecipazione ai lavori    

     1. Possono essere invitati a partecipare ai lavori 
dell’Osservatorio soggetti in rappresentanza della sede 
regionale INPS e dell’Uffi cio scolastico regionale. 

 2. Ai lavori dell’Osservatorio possono partecipare, su 
invito del Presidente, referenti tecnici regionali in mate-
ria di sociale, sanità, mobilità, istruzione, formazione e 
lavoro. 

 3. L’Osservatorio può avvalersi della consulenza e del-
la collaborazione, a titolo gratuito, di fi gure di Disability 
Manager.   

  Art. 6.

      Funzionamento    

     1. La Giunta regionale, entro trenta giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge, disciplina con proprio atto 
il funzionamento dell’Osservatorio individuando la strut-
tura regionale di supporto dello stesso nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. 

 2. L’Osservatorio ha comunque l’obbligo di riunirsi a 
scadenza trimestrale.   

  Art. 7.

      Norma fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza regionale.   

  Art. 8.

      Disposizioni di attuazione    

     1. In fase di prima attuazione, l’Osservatorio è costitui-
to entro il termine di scadenza della Legislatura in corso e 
dura in carica per l’intera Legislatura successiva a quella 
della sua nomina.   

  Art. 9.

      Abrogazione    

     1. La legge regionale 19 aprile 1995, n. 53 (Istituzione 
del Comitato regionale per le politiche dell’handicap) è 
abrogata.   



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA8-2-2014 3a Serie speciale - n. 6

  Art. 10.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino Uffi cia-
le della Regione Abruzzo. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel «Bol-
lettino Uffi ciale della Regione». 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 L’Aquila, 25 Novembre 2013 

 CHIODI 

 (  Omissis  ).   

  14R00027

    REGIONE MOLISE

  LEGGE REGIONALE  20 dicembre 2013 , n.  25 .

      Norme urgenti per l’ulteriore riduzione dei costi della po-
litica.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale della Regione Molise
n. 35 - parte prima del 31 dicembre 2013)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Con effetto dal 1° gennaio 2014 gli articoli 7, 7  -bis   e 

7  -ter   della legge regionale 3 giugno 2002, n. 7 (Leg ge fi -
nanziaria regionale 2002) e la legge regionale 12 novem-
bre 2013, n. 20 (Modifi che all’art. 7 della leg ge regionale 
3 giugno 2002, n. 7) sono abrogati.   

  Art. 2.
     1. La legge regionale 14 aprile 2000, n. 26 (Istituzione 

dell’Uffi cio del Difensore civico) e successive modifi  che 
ed integrazioni, è abrogata. 

 2. Il Difensore civico in carica cessa dall’incarico a de-
correre dalla data di entrata in vigore della presente legge.   

  Art. 3.

     1. Al comma 5 dell’articolo 3 della legge regionale 4 
no vembre 1991, n. 20 (Testo unico delle norme in ma-
teria di funzionamento e di assegnazione di persona le ai 
Gruppi Consiliari) il secondo periodo è sostitui to dal se-
guente: «Se al gruppo misto aderisce un so lo consigliere 
il contributo di cui al presente articolo e quello previsto 
all’articolo 6 sono erogati nella mi sura del 50 per cento.».   

  Art. 4.

      1. All’articolo 8 della legge regionale 12 settembre 
1991, n. 15, sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 7 è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do; «Entro lo stesso limite di spesa possono esse re affi da-
ti incarichi a liberi professionisti per pre stazioni d’opera 
professionale connesse con le at tività dell’amministratore 
interessato, fermo re stando il vincolo di cui al comma 2.»; 

   b)   al comma 11 le parole «Il rapporto di lavoro del le 
unità dí cui al comma 7 viene costituito» sono sostituite 
dalle parole «I rapporti di lavoro e gli in carichi professio-
nali di cui al comma 7 sono in staurati»; 

   c)   al comma 14 le parole «I contratti» sono sostituite 
dalle parole «I rapporti di lavoro»; 

   d)   dopo il comma 14 è aggiunto il seguente: «14  -bis  . 
Relativamente ai rapporti di lavoro a tempo de terminato 
di cui al comma 7, le presenze, l’osser vanza dell’orario di 
lavoro, le prestazioni di lavo ro straordinario, le trasferte 
eseguite sono attesta te mensilmente dall’amministratore 
di riferimen to.».   

  Art. 5.

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino uffi cia-
le della Regione Molise. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uf-
fi ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osser varla e farla osservare come legge della Regione 
Molise. 

 Campobasso, 20 dicembre 2013 

 DI LAURA FRATTURA   

  14R00050  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GUG- 06 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



 *45-410700140208* 
€ 4,00


